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Gli emigrati del Sud: 
impegno di lotta per 
arrestare l’esodo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedì 5 gennaio 1970 / Lire 70 (arretrali 1 
H. CAMPIONATO m ( 4LCIO A TI ET A' STRADA 

LA NEVE SUI CAMPI 

MALMENATO FABBRI 


Oggi, tra profondi contrasti, il «vertice* a quattro 

PSI e sinistre de contro 
le pressioni conservntrici 

L'organo socialista afferma che «a carico del PSI sta tutta l’inquietudine, il malessere che serpeggia per l’Itulia» 
«Ci fermiamo alle cose già conosciute», aggiunge l’« Avanti!», e lascia intendere così che re ne sitalo altre, e ancor 
più gravi , non ancora conosciute - In discorso di Donat Calibi a Torino • Il compugno Tortorella: «Occorre una 
politica nuova e riformatrice sui problemi che urgono: prezzi, casa, salute pubblica, scuola, tasse e agricoltura » 



*■ «#*• 




Il campionato di calcio ha percorso ormai la prima meta del suo cammino II Cagliari si presente 
alla fine del girone d andata campione d inverno con tre punti di vantaggio su Iniar Fiorentina e 
Juventus e ben cinque sul Milan ( caduto a Vicenza ) Si e giocato su campi spesso ricoperti di neve 
A Milano, a Torino, a Vicenza, a Varese c e chi dubita della regolarità degli incontri Ma la neve 
e il freddo non sono riusciti a « raggelare » gli animi dei tifosi piu accesi Edmondo Fabbri allenatore 
del Bologna, e 'tato aggredito all uscita dallo stadio con calci e pugni da alcuni scalmanati Gli 
aggressori sono stati fermati (Nella foto una fase del match Milan-Vieenza) Nelle pagine interne i 
resoconti della domenica sportiva 


le indagini per gli attentati di Milano e Roma ad una svolta 


Giovedì a confronto 
il tassista e l'uomo 
che lo contraddice ? 


Il giudice istruttore avrebbe convocato Cornelio Rolandi e Liliano Pao- 
lucci - Prima di interrogare gli imputati il magistrato evidentemente 
vuol sapere se gli alibi reggono ■ la « Stampa »: « Vorremmo sapere » 


ROMA 4 pi u 

Il studile isirutioie che di 
use ) inchiesta sut.li attenta 
n dinamiti»di di Milano e Rn 
ma In» cdinotato per ginw 
eli prossimo nel «uo nllinu 
('oineiio Rolandi il tassista 
mllunese < he con la sua Clt 
posizione ha lornim agli ui 
quirenii i elemento di massico 
peso pei I int limimi/toro di 
Pietro Vtripieda Pei lo stes 
so giorno U riottoi arnesiu 
( itdlllo tvrebbe onvouitu 
secondo quanto si <* uppitso 
» Palazzo rii giustizi» » pio 
tessi» Ubano Pnulucu di 
ìetlorc del pallonaio scola 
stleu di Milano i quale nei 
slot ni scoisi mva messo m 
dubbio il me conio del tassi 
sia sostenendo che il Rolan 
di aveva i iccontato alla po 
h/ia partici Imi diversi di 
quelli chu urna conlidnto a 
lui 

*3! tiuttu di una notizia chi 
se risponde, a venia nprc 
uno s,muglio se» non sul può 
tu m i ui si inuma le inda 

Paolo Gambescia 

SEGUE IN ULTIMA 



Cornelio Rolandi I accusatore di Valpreda 


Atroce sciagura stradale a Vercelli 


Auto falcia corteo funebre: 
cinque morti e 21 feriti 

Altri Quìndici si sono fatti medicare e sono to'nali a casa ■ fra le vit¬ 
time, alami bambini che accompagnavano la salma - L'automobilista, 
motmenatc dalla folla, è piantonalo all'ospedale: probabile il suo arresto 






ROMA, 4 gei aio \ 
Il tentativo di rimettere in 
piedi un governo quadri pat¬ 
tilo DC-P^I P^l -PR1 giunge 
domani al giro di boa della ce 
! i onda riunione di « veiliee » 

I giorni dell immediata vigilia 
-ono «tali riempii» da una po- 
! lentie» elio ben diti alimento a- 
\ reklie potuto e«»ere piti illu¬ 
minante urea il enrallere ion- 
I «e rv dorè della manne ra por il 
conti «vocilo» a « o-jcldello or 
gallico e b resistenze ed «qi- 
po«i/ioni ilio e—a ha -u«ulaln 
Pili non ni lutando un con 
Ironici »ulli quest urne del gov fi¬ 
no il PM e la -mi-tr.i deila 
1)1 hanno ic-pinto le pio««m 
tu di desila, dando a ertine 
Ini di ora — come ha strillo 
giorni la De Martino — di ai ir 
t omprMi « he dietro l angolo del 
I operazione governativa -la Ih 
• carnuta di Ne-o del miniera- 
Usino » 

Della inmioiu di domani 
(innocua da I 01 lari i non -r m 
mi-ce neppme Inidine di) gioì 
no 

Il fidali» della IH con li 
-uà miervi-ln alla \«ri«in. 
-embiulo deciso ìen «opr attui- 
tn i minterni! il pmprio n 
legginmento di « tuli la igli -a 
mollo (iene ibe il lallnnenlo ili 
uni imitativa ■ omlolla Follo li 
m-igini delle prcgnidi/iali dii 
«oclaldeimHiatici iornimiteiebbe 
a lucci—mia scadenza uni ni* 

-i di goveino lunga dilla ili 
Kncbi i -miali-ti «on latti- 
cobi oggi dell 4 1 iinli vouli- 
lumiiu «i non I u un li i » di II i 
Ioni propen-ioni per la pei mi 
nei»7u in cani a dell attuale ino- 
noiolore lino alle ele7ioni regio | 
imi] e anuuini-lialnr di primi- | 
vera tali* quali In dello 1 or 
lani, h IH « « fin fttuutu ì II i 
PM (litica anche lalliialv -e- j 
gietena di. piribe quitta giun¬ 
ge all» ItallatlVJ n quattro di ■ 
undo i qumlnpnillln « busta -, 
iilintniiclu quindi ngm accenuo 
nguaidu alle dternahvi «he i 
dm ebbero prospettare nellcven 
Inalila «bf le riunioni li i i -e 
grelan «iella D( cl«I P s l d«l 
l*sl c del PIU non approdino : 
a nulla 

I i po-irione del P v ( -e- 
«omini li Olili* « diitii (Inveii 
le «.la—duabile « \l multino 

soggiungi* I organi► «ociali* 
«la — «Infili d governo a «pini 
Irò al pnniciiggiu tua le imi 
«late pei «durailo il lunedi pre¬ 
male ili conlinntai-i con gir il 
in parlili d inanelli fi «apere 
«h« min >i li dia di un «on 
limilo ma di un diktat «n*r 
no li • aliai mali i tonai li 
di Ila -ilnazinne italiana < lu ap 
panine omini «on preocmjiini* 
in qui D/a -idl.i «tainpi «lume 
ti» Mimi lutti a «amo dii 
1 Ps| I «1 ,i « iii.o dii IM — 
|iin-« F .il< i «(lituitilt del gioì 
mie «unali-la — < -Ih intuì li 
iiii|iim iimIiiii il iuhIi ■<-« u « lu 
i -i r|ie„ r .c i pii III dii • qui ii 
l l« retti uno («uh «i ti uniamo il 
l> 1(1*1' „l I COtlllM filli ) pi II II) 
m n vogliamo < -e., hhi ih di 
t wm-tl v l av « enoti vllv v o«\ 

.. m i untisi ritti Iu«i t.i mie li¬ 
di ri ilo «vidi nleuicnli \t no 


un quudnpurtito » ella «fileno» » 
e ni Ih pi appettila del biotto 
d ordini i aiuta dalle desile, ila 
quelle dorateti e socialdemorut. 
lira fino a quelli art tu irsuta 
zi mutii ) 

Ih «fiondi parie ilei «ii«cnt«u ( 
del tninislio ibi lavoro « «mi « | 
vleclieata ai problemi eh II autun ■, 
no snidai ale In c««a ( coni 
nula ani Ih uni n«po«li il 1 1 [ 
idi invi giuM-rin-v vinta ermi n 
iln-li 1 «li Ninnilo I ing.mi// 
/rene degli mdii-lrnli < il Imi 
Insti i -indila» «taliliberi in ^ 
vademln cinipi id i —i i«tr , 
ni i, pnielii In Intta pei le ni n 
me lompoitfTitiiir mi tir » I 
pulpito \ui i pi Ir indilo dell ni t 
iiamtnlo i ostila inutili ' 
l)i>|to nere «uliobnealu la 11 
re—il i «li « tinnii diali < duri 
miei ti tilt dii gov imo i«mi*o , 
i tentativi di aumentili i pii/ | 
/i Donai < litui ha detto i lu I 
<1 tiniilo i a(( ululo uni li I li 
non ho 11 r Innrt irti mi no i u 
la In libi Un '•indili uh ili pii m , 
pn militili i c/tiiih t latto In ' 
ttbttitoli i n un pm In I »•/ li i 
buio tonti 'fri hit timi nlo ih q n 1 | 
I» tltlln mutitipnrh , muglili / < \ 
mima dii gin et no II in in | 
«tru di 1 I miro li i imi Ih pn < | 

-alo i he Ioni» complissivo \ • i i 
le i/n udì in i ini«i ^u, n/ i (• i 
nuovi lonhatli c iiiiuiou al 12 j 

pii .111(0 

1)|| )> 11 li di II i «IIU-ll i * Il I I 

li-l i il -in Bitumini inolili I 
ti tilt mutili li tv-i «li Imiti * 
lai un voi. al «pi idi ip unto * u 
/a nulli u/ioiii di pm dilli diti 
tvtltw v tpttmlt il» riti v N 
ni il ni il «/cui rio ii h iihin il / i 
thi/MiiIlio imo ni l , ''l 1 p » | 

si mirti si il itisi ih Un Iti 
stillili non si i li ndi io dall rst f t 
ni rollimi uh liuti intuì d 
i ptniii ( m pm i io s,sn , , 
i a i don nini i i"«i m i • 

titillili tipi II I 1-0 ili II IV II | 

n i ditto incoia Unoii io 
( slnh il i unii i silumin 
posti u i imi hisiinn ih II to Ini ‘ < 
iti Ih Mulino nniiusl i iti tp al 
tlu in n disiati n *««/ « un sso 
f .10 /ti sottolunati iln il f’d 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Di fronte all’offensiva reazionaria 


Un incontro urgente richiesto 
dalle Confederazioni a Rumor 

Grave attacco della destra contro la CGIL, la CISL e la UIL 


Papà Cervi 
sempre grave 

REGGIO EMILIA, 4 oennaio 

Le condizioni di papa Cervi, ricoverato nei giorni 
scoisi piew>o la clinica («Villa Wallei » di S Ilario d’En 
/a permangono gravi l’anziano padre dei sette fratelli 
tlucidati dai naziiasctsu riceve nella propria cameretta 
la usila di numerosi esponenti del mondo democratico 
ed an'tlascista per ì quali papa Cervi rimane il sim¬ 
bolo de’ sacrificio patito dal popolo italiano 

Ieri il quasi noiantacmquenne Aloide Cervi e stato sot 
toposto ad una serie di esami, al termine dei quali i 
pt uiOsso! i Pietro Molinart Tosatti e Mai co Barbazza 
primario di «Alila Walter» hanno emesso il seguente 
bollettino medico «Al cornicilo latto dai professori 
Molinaii Tosai» e Barbazza alle ore 12 del 4 gennaio 
» paziente che stamani era sollevato psichicamente e 
listi amente o appai so soporoso ed adinamico L’azio 
ih «aidiaca si e latta irregolare per la presenza di n” 
lucrose exnasistoli la Tensione arteriosa si conserva 
«io valori normali radiologicamente si e confermata la 
piesen/a del.a pleuiite plastic« bastiate destra segna 
lata tic 1 pi imo ballettino gli esami ematochmuci sono 
nsu (ali nei Umili della nottua Concludendo si con 
tu ma la lisciva della prognosi eci anzi se ne sottoli 
nea la gravita» 

Qualche oia dopo aveie emesso questo bollettino 1 
professor Bai bazza aveva notaio in papa Cervi sintomi 
eli ripieni concretatasi m una maggiore lucidità e di 
nanne ito nel tardo pomeriggio ri compagno Alcide 
Cetvi ha c Disumato una leggera cena e s. c assopito 

in «-erata e stato sottoposto ad un ulieiiore consulto 
medico 



Il rapimento de i militari e dei civili di Kela 

Un posso del Libano all'ONU 
per l'aggressione israeliana 

Kicatlo di lei Aviv sullo scambio dei prigiouieii ■ « Il Ah rum» critica dina- 
mente le ragioni del fallimento del vertice di Rubai - Battaglia aerea sul Cimale 


BEIRUT - t 

11 inimsteio degli fc.s»r li 
bdnese ha messo a) < orrentt 
il Consiglio di sicurezza sulle 
lerenti pnnof azioni amiate 


paiticclaic ckl lapimuitu d\ 
Hi mililan 11 civili i due po 
li/iot» libanesi duianie lai 


II Libano lui inviato amile 


I ìsiaeliane conti» I» regioni una priitt mi ilìa 

• meridionali del Paesi e "*• ««'«»-• 


VERCELLI - Il IRÒ,» d.l tr^o I. larga «alai. V.r„ll,.C...I. A „n„>r» 

autore della strage, Mano Borzont di 50 anni 

DAL CORRISPONDENTE Rjnnd». I mvl j!,! ^ìe'hr^id,, K "i'iquv 

VER CELLI 4 gemo n( ]( ^potrabla *-1 sono lai» dell ì ~4tmn» %5ana I anno ve 

Spaventosa sciagura sta m fdif 7» dai medico del tm | dma Beili Dimn/i .1 cm 

nattma nel none Capputct m llltn c. onn abitanti del u » t ciano u ime del «m 

ì! della nostra ruta una mar none f ippntnm l m quii Cuusepm Bianchem 

hina ha falciato la « lesta »> j in(K j,, u -, . jigistrat» 

rs; m nS^ p- ' «*- "> ■» 

Chi minlJ -ìau Miti mosso ili u « loi'eu tutu 


VERCELLI 4 gemo 
Spaventosa sciagura sta 
nattma nel none Cappucci 
n della nostra ruta una mac 
hina ha falciato la «testa» j 
li un corteo iunebie Bilan j 
», v morti c 21 feriti ni ; 
.um du quali ^i,m Min 


Francesco Leale 

SEGUC IN GLUMA 


1 1 un in In il mini in, <1 I 
I h\ >n> ()<ni it • ilim s/,u_; , 
lift «l« 111 tilt pulsi | 

li smistili d sui Iis/h sin 

i osi nini san oliti nit ini /iiil 
siini /muli t/Htrlth \<i uh o 
HI I l/flllllltl liti ut u olii tt 
oto /> gitili toh di iinui/u t t 
tonti uh 'hi qnn hi intuii i II 1 
binili > t ro tini In • miti in 
il «multi d nuni-tn ili I 
I mn In In I•'Pittili ti fu 

Ilio aianli dm lauti ti atti t 
dii tpiutlrtiHintio tm tir tth ili 

tnn lille ptigntdiziah di hit 
U 

. \m non nomo disponi! ih 
ni pei In ni inula iiadiuiml n 
o fm In /edilità n unitimi a 
halli oliate m pii la lotta t u 
in i stridutali opimi ut li 
sto ito fittoli i tlu fri ti —■ n 
Ihi lo < osiddt tlu dt multasi < «* 
tltlln maggiorai! rt »hi r lu> 
pinmii fittili a melano ed hai 
«io n(tb(fn<inii«{o. n« ptt alititi 
imi in dellt elezioni n gioii il 

\ a si un disponibili ' 

vllcnud Ih v»aV V attivi — j i 


Drammatico 
atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 

ROMA t e i 

t» qvt itìnmotoie » D( « > 
dell «impaglili jugoslava 
«Adrn con HMi 12» pei som 
i Ih tdo h.t eftntuHto questa 
sua alle -t un .uimiggiu di 
enti rgen/ « il) uropoito tu 
itmnicmo L aereo (he prò 
unna di Atene ha segnila 
to alla torri di condoli» di 
Fiumicino dt nere noie ad 
un c<irrello quando ani ora \« 
lava nel ciclo rii Tirenzi 
All aeiopoi io dell) « apita 
h sono subito «mise dune 
di automezzi dei vigili di I 
fuoco allo «dipo di stendete 
sulla pista eli «Iteri tggto uno 
sitato di schiumi In un pii 
mn momento 1 aeri ( doveva 
al tei lai e a Ciampmo poi pei 
motivi ancora ignoti e stato 
dirotta» all aempor»> di Ini 


ne mista di umistl/io e ha 

Quattro morti 
sotto le macerie 
di un terrapieno 
del carcere 

CATANZARO 4 e 

Dis m i i ( il in/ no e i r l 
li» un uirapieno he re-,„c 
\ i un imo tifi vt < ( hi i «arce 
te San Giovanni II crollo 
ti, si minai i 1« mone m una 
rie 11< 'dadi Trillimi» pei Ini 
, tuin la unno friqueni uà 
! I ino a laida notte sono sta» 
evirai» dille macine quattro 
I « orpi Si teme peto «bp il nu 
I nveio dei molti «va riestmvio 
i ad iiimentan 

Il < idilli e ivvt mn > v< ivo 
tc IH nu i i«ir,H dei qvuvttici 
I sventurati sono stati «stiliti 
' , < pimi i d«Ile 2 1 Si traila 
uomo un i dnnn r e di 
c oambini Si presumi si 
rialti di .iDoanenen» alia stes 
sa iainiglia «he sj trovava a 
bordo di un i « S ,tl » 

Sembra die sor ir mutrie 
vi tuviiu alile du* au» 


I chiesto linimento della Ciò < 
k tossi inferii r/tonalt 
li automa israeliane che 
fontimiano id ic(tossire la 
lesponsabilt'a cUl rapimento 
dei L’itatd .ino ai Melulli ai li 
■ li un si h inno » spinto li pm 
| posta ai Al F ith » pt i lo 
scarni) 1 »» dii gu odiano «lesso 
I Samuel Rosnil/et «on un ; 
i vuemghevo <nabv> piigionit 
i i Fsvi sosicngono c lu i M 
libanesi tapi» po'iami > t-si 
tt scambiali soltanto con Sa 
mini Rosnil/et Quest ntan 
lo «i tiova atutalmenlc in 
(iiuiiiania da dovi ha pulì o 
alla iaditi e ha uniate un 
messtggm ti 1,umilili .isshu 
ianelo!i di «lui beni 
Due guernshen aiab sarei) 

buu imi isti uccisi m imo 
scontro iia truppe tsiafliane 
e guett dlien aiabt avvenut > : 
I piess i il ponte Allenbv su! ; 
Giordano au seri Nelli » I 
gitine di Uni Nukhl v a noid 
del Mu Morto un duello ci 
irttglieria ti t isiaeliani i 
gimdvm «i e ptntratto pei rn 
i a mez7 ora Sono si n „h 
israeliani ad apme per primi 
il Inoro con mortai i nutra 
giuri rie i ! 

Aviogetti tsrieliani hanno ai 
tacca») oggi obiettivi nulilan : 
egiziani sul C anali d Suez i 
nella legione di F 1 Qan aia 
I igg-essione e stat i ìespmtH 
eia atici egiziani i quali Imi i 
no rhbaitutti un ratei t jsi ie 
. lari) Secondo un portavoce J 
I isr celiano ani he due aerei | 
1 egiziani sarebbero su \ ahnav 1 
tu» Li notizia non c si ai i ; 
l otio cunleimita eia patte v 
. /iana 


IL CAIRO 4 tt » 

Ina violenta critica dilla 
( onieren/a ambi eli Rabat e 
i ontenut a nell ai \ a olo c ni 
Hassanem Hevkal direttene 
ni 4/ Ahi am li i pubblu tto 
(ir.gt sul suo giornate Non si 
i Mattalo di una vera ionie 
lenza al veitlcc scr.vt Hevkal 
t < non soim s tale latti i ala 
ituinni 'sene chili possibilità 
itili n n r mani aia sopì itlui 

10 iti preparazione I patirci 
pumi fiondo Hevkal erano 
rlivi« i qui < quelli che io 
lei ano orhin una unicio/u 
liarti upacione alla tutta t 
L/uelli presi nti solo pn non 
unire accusati eh essersi tua 

11 indietro > I punii pero se 
«ondo il «tomai sia egiziani) 
non avevano pi epurato adt 
filatamente li ronit-ten/a 
menti e i secondi hanno nu i 
di tutto pei accrescere gli 
ostacoli 


a„_uing( 
Hevkal che n t capi di 
'stalo s stani inulti, a poiti 
chiuse pei uiscutcn di ditta 
qh turnu scijtfi clussieis t 
Muti specialisti in sostar) 
za < hi coviereiua mm ha tu 
nomato neanche una iella lo 
uraomcntv pi inciprile /hi il 
auale uà stata timorata i 
cjot la difilli ione (il uno sita 
tcgia araba globale sul piano 
imlitan politico ut n onontt 
cu Hevkal alfetmu che la 
ìpsponsahilita « ilill onori Ina 
che hu coi alleluiato i In » 
i cui a t u*ih mi u i ( olii t 
in i « i n ut addossa i \ ' 
quii hi paese m puu lui 


ROMA 4 «? a 

L iniziativa unita] ih delle 
tic Coniedeiazioni contto la 

ondata repiesbiv t suuenata 
dal padionatu noi tonfi unti 
dot lami «non pm din i nella 
lolla per il ttnnovci dei con 
tratti c sta» leu al (entro 
aclle noti* e dei commenti po 
Ima Ut stampa tonfindu 
striale uflleiale hu drubttatti 
mente Ignorato o lidieolmen 
te minimizzalo sia la denun 
eia della CGIL, della CISL e 
della UIL del « pale&e tenia 
tivo di repressione generaIiz 
zafo rivolto a determinale una 
psicosi d] intimidazione e di 
rappresagli» » sla lu lettela al 
Presidente della Repubblica e 
il passo presso 1 on Rumor 
1 giornali della destra po 
lvuca a cominciare dal Mes 
s agqero hanno invece appro 
fidato della curri stanza pei 
imbastire una nuova violentts 
sima campagna aniislndac» 
le m cui si cerca perfino cu 
negate 1 esistenza delle repu?s 
; siom conilo i lavoialon Lmen 
tre propilei ie» il nostro gnu 
naie ha annunotato, li a 1 altro 
i le Ifìb denunce di Milaivo > e 
si palla anche di «assalto a 
le istituzioni democratiche «* 
di mterteien7e dei sindacati 
nella battaglia politica » 

La venta punì e semplici e 
che il passo delle conledun 
! /ioni non tende soltanto u di 
fendere le migliaia di la vola¬ 
tori colpiti dalla controflenst 
1 va che il padronato sta suite 
nando nel tentativo di preti 
dersi una impossibile « mm 
I cria» dopo i colpi subì» con 
1 lu stipulazione dei nuovi a- 
vunzati conti atti di lav irò nm 
; «nche e soprattutto a tutelili « 
la legalità dem renne a della 
1 quale il Capo dello fatato ■— 
i come rilevano CGIL Cibi o 
UIL nella lettela induizzata 
| gli — e «supremo et storie ». 
’ La campagna denigratoria « 
I 1 attacco Muntale di duri» le 
alitimi dei lavoratoti e d« i 
1 sindacali scatenati dalli lui 
; /e delia desila del usto non 
j la (he tendeie amoia pm tu 
I gente 1 incontro (he le tie Con 
: lederazion - le quali si nu 
ni ranno meuoledi col mmt 
| stro rie' La volo Donat Calti! 

1 <he ha prontamente risposo 
all iniziativa sindacale — lui 
no sollecitilo al pi elidente 
I cui Consiglio Fumai 
. ile» um (visione dei i on» av 
ti - come noi iva leu anche 
1 li anlf vvicbbt dovuto 
pollale aut miiiiitamplile a.l 
una noimaliz/a/iont cui hip 
polii all interno delti aziende 
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A Bari la prima Conferemo regionale dell'emigrazione 

Rafforzare il PCI 
tra gli emigrati 

Un'esigenza riaffermata dai lavoratori intervenuti come condizione 
perchè le cose cambino ■ Le relazioni dei compagni Pistillo e Gramegna 
L'introduzione di Romeo, dello Direzione, e le conclusioni di Nicola Gallo 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 4 gennaio 

Sono venuti a centinaia dai 
comuni del sub Appennino 
dauno, da quelli della Mur- 
gia barese, da quelli del Sa- 
lenfco, tutti giovani e giovanis¬ 
simi, alla vigilia — dopo la 
parentesi delle festività di fi¬ 
ne danno — di riprendere le 
\ie del Nord e dell'estero 

La platea che gremiva que 
sta mattina il teatro Petruz- 
zelli, ove si e svolta la prima 
conferenza regionale pugliese 
dell emigrazione era gremita 
di volti giovanili uno spetta¬ 
colo che non solitamente si 
vedo nei comizi o nelle ma 
nifestazioni che comunemen 
te si svolgono net centri brac¬ 
ciantili della Puglia, di que 
sta regione che ha visto negli 
ultimi 10 armi l'esodo di cir¬ 
ca mezzo milione di persone. 

Questo è stato U prezzo pa¬ 
gato dalla Puglia alia politica 
di restaurazione capitalistica, 
alla svolta conservatrice del 
1947 prima, e a quella di 
e spansione economica degli 
anni *50, diretta dai grandi 
gruppi monopolistici, in una 
parola alla politica di mode¬ 
ratismo conservatore dei go 
verni diretti dalla DC Le con 
seguenze di questa politica 
sono di fronte agli occchi di 
tutti i pugliesi e i meridio¬ 
nali e, per altri versi, di fron 
te agli abitanti delle città del 
triangolo industriale del Nord, 
quelle materiali che hanno il 
loro prezzo e quelle umane, 

< he prezzo non hanno Come 
quelle espresse alla conferen¬ 
za dal primo emigrato inter 
venuto, Gino Politi, di Tauri¬ 
sano ( Lecce i quando, con ac¬ 
centi accorati, affermava che, 
lavorando in Svizzera da 13 
anni, non viene piu ricono¬ 
sciuto dai figli quando tor 
na a casa per le feste di fi 
ne danno 

I problemi degli emigrati so¬ 
no emersi in tutta la loro 
drammaticità dagli altri in¬ 
terventi, da quello di Miche¬ 
le Mastrololito di Sannicandro 
Garganico che nel denuncia¬ 
re le condizioni degli emi 
grati in Germania sottolinea¬ 
va la necessita di un maggio¬ 
re collegamento tra costoro 
e il partito, da quello di Ca¬ 
taldo Cantatole di Ruvo che 
denunciava il mercato della 
manodopera che si svolge a 
Francoforte a danno degli 
emigrati a quello di Tremo 
Uzzo di Lecce che denuncia 
va il razzismo di alcuni set 
tori del padronato svizzero 
e sottolineava il valore del di 
scorso unitario che portano 
avanti i lavoiaton emigrati 
con la classe operaia dei Pae¬ 
si dove lavorano e del col 
legamento con le lotte ope 
ra>e che si svolgono in Ita 
lia, da quello di Nicola Ca 
sino di Poggiorsini a tutti gli 
altri Da tutti gli interventi 
il dato politico che emerge 
va era quello delia necessi 
tn del rafforzamento del 
partito all'estero e di un mag 
giore collegamento degli emi¬ 
grati con il partito stesso 

Un Impegno questo che il 
PCI sente e non da ora, co¬ 
me ricordava il compagno An¬ 
tonio Romeo della Direzione 
del partito nell aprire i la vo¬ 
ti della conferenza 

Abbiamo indetto questa con¬ 
ferenza, affermava Romeo, al 

10 scopo di impegnare tutto 

11 partilo intorno ai proble 
mi creati dall emigrazione dì 
massa, per richiamare 1 atten 
zione di tutti i compagni sui 
vari aspetti dei rapporti che 
dobbiamo stabilire tra il par 
tito e le masse degli emigrati 

I lavori della conferenza era 
no stati avviati da due rela 
zioni una del compagno ono¬ 
revole Michele Pistillo sui prò 
blemi generali dell emìgrazio 
ne e sulla politica che in que 
sto campo si deve sviluppare, 
e l’altra del compagno on Giu 
seppe Gramegna specifica 
mente sul problema dell emi 
grazione interna Due relazio 
ni ampie, documentate e non 
solo di denuncia di un esodo 
cosi massiccio e delle sue 
conseguenze ma di eontribu 
to alla soluzione di alcuni 
problemi di fondo 

L impostazione delle due re 
lazioni ha fatto si che la pri 
ma conferenza regionale pu 
ghese dell emigrazione non 
sia stala un semplice incontro 
di lavoratosi emigrati con il 
partilo ma abbia rappresenta 


Sparatoria a Cantò 
fra ladri 
e gioielliere 

CANTU (Como) 4 gen a 
Ina sparatoria e avvenuta 
nelle prime ore di stamani i 
Turate un un gioielliere cd 
alcuni ladri che sono nusci 
ti a fuftuie con il bottino Po 
ro puma delle cinque di sia 
mani t ladri hanno fui «tato 
la saiai mesca dell oreficeria di 
Mario Villa di 48 anni in via 
Mngenta 1 Dopo aver infr 11 
to la voirma con un cric non 
no rubato orologi e oggetti 
pi 171 osi per il valore om 
plessho di mezzo milione di 
111 e 

Il rumore ha svegliato u 
pioprìetauo del negozio (he 
dormiva ni 1 retrobottega Ar 
unitosi di una pistola calibro 
7 (V* il Villa ha sparato otto 
colpi di pistola centro i la 
[tu /o->i hanno risposto al 
i uik ) o —idn li loro pisi tic 
Nessun j <i rimasiu finto 


to un momento importante 
del lavoro nel settore dell'e¬ 
migrazione, un momento del¬ 
l'impegno costante di tutto 
il partito verso gli emigrati. 
Il che significa anche un mo¬ 
mento di quella lotta piu ge¬ 
nerale per le riforme, per le 
trasformazioni strutturali e la 
occupazione che insieme ad 
una svolta a sinistra della po 
litica nazionale, crei le condi¬ 
zioni per un riequilibrìo eco¬ 
nomico, condizione questa per 
un ritorno degli emigrati nei 
loro paesi di origine 
Fra le proposte specifiche 
sono emerse quelle di un cen 
tro di coordinamento dell e 
migrazione e di una conferen¬ 
za regionale sull emigrazione 
che dovrebbe essere indetta 
dal Comitato regionale puglie¬ 
se per la programmazione Ini¬ 
ziative queste che vanno colle¬ 
gate a quelle piu generali del¬ 
la conferenza nazionale della 


emigrazione e dell inchiesta 
parlamentare ricordate, tra 
1 altro, dal compagno Nicola 
Gallo responsabile dell uffi 
ciò emigrazione della Direzio 
ne del partito 
Oggi, affermava Gallo con 
eludendo ì lavori della con 
ferenza, si riconosce da varie 
parti il fallimento di una poli 
tica Ma dinanzi al nacutizzar 
si del fenomeno emigratorio 
(siamo di fronte alla terza 
grande ondata) si tratta di an 
dare verso una svolta politica 
che ponga le basi per affron 
tare ì problemi delle zone di 
congestione e della condizio 
ne operaia nei grandi centri 
urbani in stretto collegamen 
to con una politica di arresto 
dell esodo dal Mezzogiorno di 
piena occupazione, di utiliz 
zazione di tutte le risorse lo 
cali 

Italo Palasciano 


L'epidemia continua a falciare vittime 

Influenza: a Trieste 
716 morti in un mese 

A Palermo il 35 per cento della popolazione a letto 
Alta mortalità a Spoleto, Pavia e Modena - Prote¬ 
stano gli sfatali: l'fHPAS rimborsa solo tremila lire 


ROMA, 4 gennaio * 

Siamo ormai alla vigilia 
dell’Epifania e l’epidemia in¬ 
fluenzale continua con un vi 
gore e con conseguenze leta¬ 
li che vanno oltre ad ogni 
previsione La piu alta per¬ 
centuale di decessi si regi¬ 
stra a Trieste ben 716 nello 
scorso dicembre, 23 al gior¬ 
no Una tale media non si 
era registrata dal 1956 quan 
do 1 epidemia di « asiatica » 
raggiunse, in quella città, la 
sua massima diffusione II 
numero piu alto di casi mor 
tali e stato registrato nelle 
feste di Natale, in partico¬ 
lare il giorno 23, quando al 
l’ufficio dello stato civile del 
Comune di Trieste sono sta 
ti denunciati 67 casi di mor¬ 
te L epidemia ha colpito cir 
ca il 30° o della Compagnia 
portuale e ciò ha bloccato le 
operazioni di carico e scari¬ 
co delle merci 65 navi sono 
ferme nel porto 

Non meno grave la situa¬ 
zione all’altra estremità del¬ 
la penisola A Palermo circa 
il 35% della popolazione è a 
letto con l’influenza e la stes¬ 
sa situazione si registra a Ca 
tanta, Messina, Erma e Cai 
tanissetta I medici provin¬ 
ciali hanno disposto la disin¬ 
fezione di tutte le scuole per 
evitare 1 ulteriore diffondersi 
del contagio 

Misure di emergenza sono 
state prese in altre citta a 
Spoleto, dove un cittadino su 
sei è a letto con l’influenza e 
dove nel mese di dicembre 
sono stati denunciati 67 de 
cessi contro i 28 dello stesso 
periodo del 3968, e in Puglia 
dove 1 epidemia è particolar 
mente estesa nelle zone in 
cui il maltempo e gli miprov 
visi sbalzi di temperatura so¬ 
no piu accentuati Le farma 
eie hanno abolito i turni di 
chiusura festivi e del tardo po¬ 
meriggio altre hanno abolì 
to ì turni di riposo settima¬ 
nali per poter soddisfare la 
crescente richiesta di medi¬ 
cine 

L influenza sta rivelandosi 
oltietutto un grosso danno 
economico, specie per le fa 
miglie dei lavoratori Si cal 
cola che per curare una 
« asiatica » ad andamento nor 
male cioè senza gravi com 
plicazioni che richedono di so 
lito il ricovero in ospedale o 
interventi eccezionali la spe¬ 
sa oscilla dalle 10 alle 12 nu 
la lire Questo perchè non si 
tratta appunto di un’mfluen 
za tradizionale ma di una 
malattia caratterizzata da un 
virus tenace e pericoloso da 
combattere con una alimen 
tazione ricca di vitamine e di 
proteine oltre che da medi 
anali specifici Ebbene l’EN 
PAS che è 1 ente mutuahsti 
co che assiste circa 5 milioni 
di dipendenti e pensionati sta 
tali ha deciso un rimborso 
forfettario per visite mediche 
e acquisto di medicine di so 
le tremila lire, suscitando le 
giuste proteste del lavoratori 
e delle organizzazioni snida 
cali che hanno ribadito 1 ur 
ganza del passaggio all assi 
stenza diretta 

Situazioni preoccupanti si 
legistrano in all r e citta A 
Pavia, dopo 15 decessi avve 
nuti nei giorni scorsi per 
complicazioni dovute all in 
fluenza ieri ne sono stati 
denunciati altri sette A Mo 
dena nel dicembre del R9 ci 
sono stati 329 decessi contro 
j 191 dello stesso periodo del 
19(»« 

Inhne la situazione piu cu 
riosa a Bolzano 1 inaugura 
non civile giornate mediche 
sul ti u i delle conseguenze 
bronc >p intonar! dell « asiati 
ca » e stata decimata molti 
meniti non sono potuti ìnter 
venire perche amvmUU 


Diciassette quadri 
rubati nella 
villetta di Buttitta 

PALERMO 4 gennao 
Diciassette preziosi quadri 
dautore (quasi tutti con dedi 
ca e quindi difficilmente col 
locabih sul mercato clandesti 
no) sono stati rubati nella vil¬ 
letta del poeta Ignazio Buttu¬ 
ta, all aspra di Baghena, al 
le porte di Palermo 
Con i quadri ì ladri hanno 
rubato anche un orologio an 
tico e un vecchio fucile met 
tendo a soqquadro tutta la 
casa Tra le tele trafugate so 
no alcuni Gottuso due Zan 
canaro opere di Canonica, 
Cazzaniga, Caruso ed altri 


SCOSSA TELLURICA 
NEL BRESCIANO 

BRESCIA 4 gen aio 
Una scossa tellurica a va 
radere ondulatorio e sussul 
torio i stata registrata la 
scorsa notte nella zona del 
Basso Garda con epicentro a 
monte Baldo La scossa e sta 
ta invertita pai molarmente 
nell abitato di Salò ed e du 
rata circa quattro minuti Se 
condo 1 osservatomi geofisico 
di Bresc a 1 intensità sarebbe 
stata del secondo e terzo gra 
do della scala Mercalli 
La popolazione di Salò è sta 
ta destala di soprassalto e so 
no avvenuti alcuni casi di pa 
nico, ma senza incidenti nè 
danni alle cose od alle perso 
ne La scossa è stata avver¬ 
tita anche nel centro di Bre 
scia 


Assemblea a Girifalco dei lavoratori fornati per le feste 

Il Mezzogiorno deve 
tornare a vivere 

Solo durante le festività i paesi si rianimano - li nesso emigrazione-que¬ 
stione meridionale - Il discorso del compagno Brini del C.C. - A Torino il 
17 e 18 gennaio l'assemblea nazionale dell'emigrazione indetta dal PCI 


SERVIZIO 

GIRIFALCO (Cianuro) 

4 genna o 

In un qualsiasi Comune del 
Mezzogiorno colpito dall’emi¬ 
grazione non vi è, forse, mo¬ 
mento piu malinconico di 
quando tornano gli emigrati 
per trascorrere qualche tem 
po a ( asa, riannodare ì loro 
1 apporti vivere qualche ora 
ai serenità m famiglia 

F possibile infatti il raf 
fronte tra quello che un cen 
tro abitato potrebbe essere 
con la presenza continua di 
quelle braccia e di quei cer 
velli e quello che mvece e 

Questa mattina a Girifalco 
in provincia di Catanzaro do 
ve il PCI aveva convocato una 
assemblea pubblica di emigra 
ti di tutta la zona, tornati 
per le ferie di fine anno, ì 
termini di tale raffronto ma 
sono appaisi piu evidenti che 
mai 

Il paese sembrava scoppia 
re di gente I bar, ì negozi, 
le strade piene di giovani, di 
lavoratori Ovunque discussio 
ni sugli argomenti piu diversi 
Ma il momento diremmo qua 
si piu commovente della mat 
tinaia è stato quando ben 
dieci cortei nuziali piu va 
nopmti che mai, sono sfilati 
uno dietro lallro, nella piaz 
za dove era in corso la ma 
nifestazione Si trattava di gio 
vani emigrati tornati in que 
sti giorni, che sposano le fi 
danzate rimaste qui ad aspet 
tarli e che poi, nelle prossi 
me settimane andranno via 
nuovamente in Svizzera o 
Germania per lo piu A par 
tire dal mese di dicembre e 
per tutto gennaio ogni dome 
mea ci sono decine e decine 
di questi matrimoni La mag 
gior pai te delle giovani spo 
se resterà qui ad aspettare 
chissà pei quanti anni ancora 
Ecco, dunque, il dramma 

Tra qualche settimana a Gì 
rifalco, come in tutti gli altri 
centri della Calabria e del 
Sud resteranno i vecchi, le 
donne e ì bambini Degli emi 
grati rimarranno e continue 
ranno ad arrivare ì soldi, 
frutto di tanti sacrifici Le for 
ze vitali insomma continua¬ 
no ad andar via 

Dalla Calabria una regione 
di due milioni di abitanti già 
sono puriU« definitivamente 
700 mila ptrsonc A questo 
punto sorge un interrogativo 
questa e una strada iriever 
si bile oppure e possibile un 
boccame un altra per ridare 
la linfa vitale a questi paesi 
mterompendo, cioè 1 esodo e 
permettendo il ritorno di 
quanti qui hanno ancora ì 
loro affetti 9 

Lu risposta ci sembra sia 
come sempre semplicemente 
questa bisogna arrestare la 
emigrazione e per far questo 
e necessario cambiare molte 
cose nella direzione del Paese 
in modo da porre in cima a 
tutto gli interessi della roller 
tivita e non quelli dei mo 
nopoli 

In questa direzione sono 
andate le lotte della classe o 
peraia dei contadini e del 
bracciali! i nell anno appena 
trascorso e la cui prima tase 
si c conclusa con importanti 
conquiste 

« E da queste nuove condì 
zioni — ha detto il compagno 
Brini del Comitato centrale e 
dell, Commissione meridiona 
le dd nostro partito concili 
dendo la manifestazione di 
Girifalco — che bisogna muo 
vere per impedire che la lot 
ta nella tase nuova che si 
apre compia aei passi inda t 
tro,come si vorrebbe fare con j 
un governo a quattro di cen 
tro sinistra e per ottenere in- 


gli indirizzi politici a favore 
delle masse lavoratrici del 
Mezzogiorno ta cui arretra 
te7za — e 1 emigrazione ne è 
la conseguenza e la causa al 
tempo stesso — costituisce la 
piu grave questione naziona 
le » 

« Il Mezzogiorno — ha pro¬ 
seguito il compagno Brini — 
si impoverisce sempre piu 
delle proprie risorse umane 
fino al punto che potrebbe 
essere compromessa ogni sua 
possibilità di rinascita I la 
voratori si vedono spezzate le 
famiglie affrontano sacrifici 
durissimi con l’emigrazione 
( si pensi agli stagionali in 
Svizzera alle ricattatorie e 
razzistiche prese di posizione 
di alcune forze di questo Pae 
se alle decine di migliaia di 
meridionali che vivono alla 
periferia di Milano e Torino, 
privi di servizi di ogni gene¬ 
re) Ecco perche cambiare 
strada diventa ormai unesi 


genza non piu rim labile II 
PSI — ho proseguito il com 
pagno Brini •— oggi resiste 
alle pressioni e ai ricatti so¬ 
cialdemocratici e si rifiuta dì 
riprendere la vecchia politica, 
ma perchè questo avvenga 
realmente occorre intensifica¬ 
re le lotte unitarie per la ri¬ 
forma agraria in primo luogo 
e le iniziative già m atto nel 
Mezzogiorno per 1 unita del 
le sinistre laiche e cattoliche 
al fine di costruire 1 alterna 
Uva al centro sinistra, di spo 
stare la situazione politica a 
sinistra di dare vita a un go 
verno che assicuri quei muta 
menti chi il Paese reclama 
con le lotte dei lavoratori » 
Concludendo il compagno 
Brini ha annunciato che il 
PCI terra a Tonno il 1718 
gennaio prossimi, una assem 
blea nazionale dell emigrazio 
ne 

Franco Martelli 


SARDEGNA ■ Sempre più aleatoria la (orinazione della Giunta Del Rio 

I morotei sassaresi: 
si muti radicalmente 
la politica regionale 

II Comitato provinciale di Nuoro, guidato do «Forze Nuove», non riconosce la 
legittimità dell'organo regionale della DC ■ Profondi contrasti anche nel PSI 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 4 gennaio 
Il presidente eletto onore 
vole Giovanni Del Rio ha rin 
viato a mercoledì prossimo 
a causa di una sopraggiunta 
indisposizione le consultazio¬ 
ni per la formazione della 
nuova Giunta regionale, già 
fissate per domani Appare 
evidente che la auspicata 
« chiarificazione » fra i par 
tifi del centrosinistra orga¬ 
nico non ce stata e molto 
probabilmente non ri sarà 
neanche m un prossimo fu 
turo 

Gli incoritii avvengono in 
in un clima piu che mal te 
so e drammatico mentre le 
sinistre democristiane e par 
te dei dirigenti socialisti sem 
brano orientati a richiedere 
un mutamento di indirizzo 
della politica regionale 
Stamane e giunto all ono 
revole Tocco segretario re 
gionale del PSI responsabile 
del pateracchio con la destra 
de e con i socialdemocratici 
assieme agli amici della cor 


rente nenmana un telegram 
ma dei tre membri nuoresi 
del Comitato regionale socia 
lista i compagni Funedda, 
Chironi e Gelosio I tre diri 
genti di Nuoro chiedono la 
convocazione straordinaria del 
massimo organo regionale del 
partito per discutere 1 atteg 
giamenlo seguito dal giuppo 
nella elezione del presidente 
della Giunta e sostengono che 
il voto favorevole a Del Rio 
e in netto contrasto con le 
decisioni assunte dall ultimo 
comitato regionale del PSI 
Sempre da Nuoro giunge 
notizia di una nuova iniziati¬ 
va del Comitato provinciale 
della DC controllato dalla 
corrente di « Forze Nuove » 
Un comunicato diramato al 
termine di una riunione cui 
non hanno partecipato gli 
esponenti delle correnti doro 
tea e fanfamana dice che «il 
Comitato provinciale di Nuo 
ro non riconoscendo la le 
gittimita dell organo regiona 
le adotterà sulla situazione 
politica sarda le decisioni di 
sua competenza » Appunto 


La prima domenica del 70 ha diviso l'Italia in due 

Freddo, nebbia e neve al Nord 
«pizzico di primavera» al Sud 

Folla salta spiaggia palermitana di Mondello - Primi costami da bagno a Taormina - In dif¬ 
ficoltà il traffico a Milano : chiusi i due aeroporti - La situazione meteorologica in Europa 


Portata alla luce 
una necropoli 
dell’età 
del ferro 
nel Tarantino 

TARANTO 4 genna o 
Una necropoli comprenden 
te un centinaio di tombe — 
presumibilmente databili al 
1 undicesimo decimo secolo 
avanti Cristo — e stala por 
fata alla luce dagli esperti del 
Soprintendenza alle antichità 
a conclusione di una campa 
gna di sravi nei pressi di 
Tot re Castelluccia, a pochi 
chilometri dall abitato di Pul 
sano (Taranto* 

Urne cinerarie fibule altri 
oggetti metallici e suppellet 
fili m teiracotta erano ron 
tenuti nelle tombe le si pre 
sume sorgessero nei pressi di 
un cenno abitato Secondo 
gli studiosi 1 insediamento — 
del quale non e st ta trovata 
traccia oltre alla necropoli — 
potrebbe risalire all età del 
ferro inoltre non si esclude 
che vi nsiedesseio enmpontn 
li eli popolazioni di origine di 
versa Questa ipotesi sarebbe 
confermata dalla presenzi 
contemporanea dei sepolcri c 
delle urne cinerarie ai primi 
j coTTisponderebbe 1 usanza di 
inumare ì morti mentre le 
urne sarebbero spiegate dal 
lece che si vada avanti con i riti a«sai diffuso a quel tem 
una radicale modificazione de * po della cremazione 


Pe rche è stufo chiuso un istituto di Bari 

Gli orfanelli venivano 
mandati ad elemosinare 

Pur potendo assicurare ai piccoli ospiti un trattamento migliore, 
i dirigenti davano loro poco da mangiare e addirittura vende¬ 
vano il latte che la Centrale regalava tutti i giorni all’orfanotrofio 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI - ne- 

Lo scandalo tìelltrlanoiro 
fio « Madonnina del Farti » 
dei rione San Cataldo rii Bit 
ri chiuso il 27 Mttembrr 
storso con un dee reto pr< 

teftizio ha issimi» piu prt 
i ist t gr n ì pi oporzumi ■ >ra 
che sono stati resi noti ì rea 
ti tonte siati dalli Maestra 
tura t i mi lusi >nt dell istruì 
tona 

I reali contestati ai dui 
genti dell orlanoiroiio egli 
imputati sono per ora la su 
pentirà di 11 asilo suor Tcre 
sa Immacolata ( nllu di (»9 
anni suor (t lesta Mantzzi 
di 48 anni il coniab f del 
1 istituto Robetti Germini di 
28 anni e la collaboritine R 
sa Li \« tu di annn m no d 
« m iltritlarmntn verso lan 
c i il li t i i li u di nunu 


all ) 


ìli V 


l pire oli ospiti dell istituti 
\i id jnnina del Faro » t ; ino 
Il ( tuiti \enn ino ìndm/za 
di pt ì sonale di il ori anni r« > 
al) acc ittun igj,io L istilu 
t «ri mah (ondi/i ni di 
imi telici « bini i btnibni I 
qui sto t I aspetto piu gì ni i 
st inda io di Ila v ìcenda L i 
a<«mi du viene rivolta ai 
dii igniti i anche qui Ila di 
mancali assistenza tmodesti 
razioni di cibi) noni stante 
1 obiettili possibili! i di nlln 
r« un niigliort trattamento 
I accusa «.Astiene multie 
che {.li imputali costringeva 
no ì bambini a bussart di 
polla in porta per elemosina 
re denau c cibo i posti più 
frequentati dai bambini pei 
t hiedere 1 eli mosma erant il 
i imiti ro ed i mercati gene 
i ili Pii ( ht iddtr ini i 
t i i f c i re i in 

rìesseio a i a ini 11 itu 
li Centrale offriva all (italo 
troll j tutti i pi mi 


I richiesta della Macisti i 
turi prese Je mi •-se dt uni 
dentine ut di una nsignmte 
Kt s i c ic u e i hi pi r un ( < r 
U periodo di tempo i t\a 
un]) utili lrzir i) 1 isti uff» 
Ma ii un Ut » ti cura p u 
gì ave della u< nell (he tn 
di ebbe nubili Levitilo Pa 
n i he illuni anni ta ugu i 
le denuncia nutrì i dirigili 
ti aellorlanolrofio era siala 
latt i alla questura e alla pre 
lettura i che mentre la que 
stu^a si eri mossa la piefet 
tura nm aveva piesu alcuni 
misura tome era nei suoi ì 
ten e nei suoi doveiì r 
aspetto della vicenda chi i 
peliamo andrebbe meglio ai 
tertalo pei individuare dire 
eventuali responsabilità di 
una scandalosa situazione cui 
si sarpbbe potuto mettere fi 
ne molto tempo prima 


Domenica fredda e (natu 
Talmente i invernale al Nord, 
mentre sole e temperatura 
mite hanno fatto intrawede 
re un barlume di primavera 
al Sud 

I palermitani hanno lascia¬ 
to a casa impermeabili e cap 
potti p nella tarda mattinata 
i viali del litorale di Mondel 

10 si sono animati di gente ì 
bambini hanno giocato sulla 
spiaggia molti turisti stranie 
ri si sono sdraiati per prende 
re la prima tintarella dell’an¬ 
no Le buone condizioni del 
mare hanno favorito gli ap 
passionati della pesca e tutti 
coloro che avevano in prò 
gramma gite nelle isole mino 
ri come Ustica Lipari e Vul 
cano dove U flusso turistico 
e stalo eccezionale 

A Catania sono comparsi 1 
primi costumi da bagno sulla 
spiaggia taorminese di Maz 
zaro nonostante che la tempe 
ratura non superasse i 12 
giadi La bella giornata ha 
raccolto sull Etna una gran 
de foila di si latori con con 
seguenti lunghe file per sali 
re sulla funivia e di nume 
rosissirm turisti che hanno 
raggiunto a f ima del vulcano 
per ammirar» il panorama 
grane allana tersa e limpi 
da Anche a Napoli ed a Bari 

11 tempo primaverile ha carat 

terizzato li prima domenica 
del 70 

A Milano mveee e caduta 
la neve una neve frammista 
ad acqua che si scioglie al 
coniano eoa il suolo e che 
intralcia il traifico sulle stra 
de e soprattutto sulle auto 
strade dove le auto sono co 
strette i procedere con cau 
tela ed a velocita ridotta an 
che pei la nebbia 4 causa 
della scarsa visibilità e della 
scivolosità delle piste sono 
stati chiusi al traffico i due 
aetopoiti della Malpensa e 
di I male 

Lo scirocco balle Trieste e 
tutto il Friuli picnocando lo 
aumento ridia Temperatura 
menile il celi e tcperl i La 
colonnina di murili > piu ri 
stando su \ il iri abb vstanz 1 
bassi p s ilit i nell i c me i 
tarvisiana don sud » Mali n 
fistiali ninnili di sei gì uh 
sodo zen. s -ci „racl i na-zzi 
mure t Tm.sU le «• cui i 
temperami i ibb ist m/a t ( < 
per questo pei eli „i i l ’ i 
foschia su mi a ! i 1 is i igu 


pumi d mitili i rii “il 
-> iti r u( luiopi 
ump i Pur i p u It i et 
i 11 ili n i 


il h» i 


t mp > 
s ile 
ud in c 
i < te 1 eh 
rii Mi 
- nir K i 
ri-qjc t 
I I st 1 _ 1 < 
tbilie V 


sett m ti: (il 
fende il bela 
I«indiu Siili 'imsii 
Bi irceli* s innuvi li i i 
Paiìg rii sioi coln i i 
-.c v idi i t ipildh 
a (empeiatuia « min 
i u n ini in tal li 
n di II 1 1 ecidi ut 
nt ìuai i pi >\( 
ni eri i ri ilr i in hi s] j ] i 
an Ih *-t imiti i i 1 
tempo i (w lo 

1 i Si bia prme mie li 
pualiz/ait chili min del 
il li tempii tluia in Siene 
n j i s ( vi hrt l _ridi 
m ite 1 /c r il D ululilo ( i 
Drivi sin ih operi di un 
spessi ljsiii di _nn i 
In ui „an i hi v onvolt e 
•sili Ornine sj ipprcndt rii 
Sai ta ( niz di Tenerife che 
i venti tanno raggiuni i la ve 
Jocita di J40 chilomctti cri 
ri isolando micie /uni. cau 
sand ) nc tevc ì danni i U r ] 
tuie pei oii si sp na! i un 
ferì o g nc mi non s t se li 
de che bihnci ripbhn a_ 
gravars i uragani sj Ma nra 
dir ndo viis la penisola 
bi i c 


Ancora 2 morti 
sull’autostrada 
Torino- Milano 


VERCELLI, 4 genna o 
Due altri morti si sono re¬ 
gistrati in due incidenti stra 
dah avvenuti nel tardo pome¬ 
riggio di oggi lungo l’autostra¬ 
da Torino Milano II primo 
incidente è accaduto all’altez 
za del casello di Santhià Una 
FIAT 1100103 alla cui guida 
era Mano De Fanti, 66 anni, 
pensionato abitante a Milano 
il quale aveva al fianco la mo 
glie Mafalda Noceti 5 t an 
ni casalinga ha slittato sullo 
asfalto reso viscido dalla ne 
te ed ha cozzato contro un 
parararro la donna veniva 
scagliata fuon dall abitacolo e 


decedeva sul colpo 
Poco dopo nei pressi di 
Greggio, un incidente presso 
chè analogo Una 1500 FIAT 
diretta a Milano, alla cui gui¬ 
da era il ventiduenne Giovan¬ 
ni Argenton, abitante a Tori 
no, e con accanto la moglie 
Gabriella Coldebella di 22 an¬ 
ni, cozzava contro il guardrail 
Anche in questo caso si apri 
va lo sportello e la giovane 
veniva proiettata sull'asfalto, 
decedendo I due erano sposi 
da appena due mesi 
L Argenton, che e oriundo 
di Longarone aveva avuto nel 
famoso disastro del Vajont, la 
madre e tuia sorella morte 


Situazione meteorologica 



lai situazione meteorologica 
si t orientata veiso il Inulto 
tempo organizzato a causa 
della fot inazione di una vv 
st t regione di liassu piessio 
in chi c omprt ndi 1 V uropa 
meridionale td il Mediteli,t 
neo e nella quale si origina 
no perturbazioni provenienti 
dalla penisola iberica c di 
rette veiso i bakam sette»- 
tuonali lin di queste ha ni 
teressato ieri le regioni con 
tro sette iitrionah italiani 1 1 
prossima raggiunger i quanto 
prima tali locai» i Fu tinto 
il ìtmpn si manterrà sosta» 
zialmciUe brutto con annuvo 
lamenti estesi i consistenti 
nei leali sui rilit v j » piogge 
o nevlette locali in pianuri 
si potranno avir< pu iodi du 
noti i (|Uih il malti mpo si 
alitimi ri punii sulh ri gio 
ni nord oc cult utili i qui Ut 


tirrenici» poi su quelle nord 
orientali t quelli adnatiche 
L Italia meridionali e interes 
sai i marginatali nte dal mal 
tempo e pei tinto su queste 
il Rioni si avi anno tondino 
m di vanahiliti la tempera 
tura tende ad aumentate leg 
germe nte in quanto il mal 
tempo e alimentato da aria 
calila cd umida 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Venezia 1 

Milano —1 

Torino —6 

Genova —1 

Bologna V 

Firenze — 1 


L Aquila 

Campob 
Dan 
Napoli 
Potenza 
Catanzaro 
Reggio C 
Metiln a 
Pelar no 
Catania 


per discutere la nuova situa¬ 
zione, il Comitato provinciale 
si riunirà giovedì 8 gennaio 

lina vasta eco nell’opirione 
pubblica e notevole interesse 
negli ambienti politici isolani 
hanno desiato 1 risultati dei 
convegno dei morotei avvenu¬ 
to a Sassari Vi hanno preso 
parte i membri del Comitato 
provinciale dirigenti di parti 
to e umministratori locali ap 
par tenenti al gruppo facente 
capo all ex presidente della 
Regione onorevole Dettori « 
all assessore all Industria ono¬ 
revole Soddu 

Annunciando la pubblicazio¬ 
ne di un bollettino intitolato 
non a caso Nuova autonomia, 
gli aderenti sassaresi alla cor 
rente morotea chiariscono 1 
motivi del profondo dissenso 
con la dirigenza regionale do 
rotea e fanianiana « La crisi 
m aito — dice il documento 
approvato a Sassari — offre 
alla DC 1 occasione propìzia 
ad una profonda riflessione 
sulla situazione sarda, ad un 
confronto di posizioni e di te¬ 
si che avviato nel periodo 
pecedente le elezioni regiona¬ 
li non ha portato a positive 
conclusioni per il modo col 
quale si sono affiontati nella 
scorsa estate, 1 problemi po¬ 
sti dalia ricostituzione della 
alleanza di centro - sinistra, 
dalla predisposizione dei pro¬ 
grammi di governo per la nuo¬ 
va legislatura, dalla formazio¬ 
ne degli organi di direzione 
del Consiglio e della Giunta » 

Le ultime decisioni prese 
dalla maggioranza del Comita¬ 
to .egionale e del gruppo con 
siliare che hanno provocato 
la spaccatura della DC sar 
da secondo la co "rente mo¬ 
rotea di Sassari conferma¬ 
no la preoccupante tenden 
za ad eludere ì problemi 
politici aperti 

« Dinanzi a noi, al Consi¬ 
glio regionale, alle forze po 
litiche democratiche autono¬ 
mistiche, alla DC sarda, stan¬ 
no i pioblemi gravi della no¬ 
stra terra, le tensioni, i fer¬ 
menti ie giuste impazienza 
del popolo sardo Alle cose, 
ai fatti, occorre guardare, 
non per ammettere — nè po¬ 
tremmo del resto negarlo •— 
che essi esistono, ma per di¬ 
re come li affronteremo, per 
stabilire una linea e per poi 
ad essa rigorosamente atte¬ 
nersi » 

Questa interpretazione iel¬ 
la crisi sarda tende ad aff on- 
tare 1 temi di fondo innanzi¬ 
tutto la politica del governo 
verso la Sardegna e le altre 
regioni meridionali, « del tut 
to insufficiente rispetto agli 
obiettivi pur limitati che si 
proponeva» V’e di piu «la 
politica del governo non 5 sta¬ 
ta capace di incidere profon¬ 
damente In un meccanismo 
che non attenua il divano, 
ma lo approfondisce e crea 
condizioni di una nuova, piu 
grave inferiorità della nostra 
isola rispetto alle regioni pro¬ 
gredite del Paese» 

Nell affermare che la poli¬ 
tica di contestazione va ener¬ 
gicamente ripresa, i morotei 
sassaresi si pronunciano per 
un riesame del rapporto fi a 
programmazione nazionale e 
regionale pei una battaglia 
su alcune scelte importanti 
(interi enti per la pastori 
zia industrializzazione usset 
to territoriale ed urbanistico, 
struttura burocratica ed am¬ 
ministrativa della Regione) 

Dalla lealtà sarda, dalle 
lotte operaie e popolari dal 
travaglio delle forze politiche, 
viene msomma 1 indicazio¬ 
ne ad un radicale spostamen¬ 
to a sinistra negli indirizzi e 
nella gestione dell Istituto au 
tonomistico Questo il tema 
delia crisi La destra interna 
ed esterna alla DC conosce 
tiene gli orientamenti nuovi 
che maturano m Sardegna in 
tomo ad una possibile con 
verg«nza delle forze di stai 
stra laiche e cattoliche, per 
c )ò tenta di parare il colpo 
con ogni mezzo seriendosi in 
primo luogo della stampa con 
(rollata dai monopoli petrol 
chimici 

Il quotidiano cagliaritano 
— che sembra diventato 1 or 
gano ufficiale del PSU e del¬ 
le forze piu moderate e retri 
ve — continua oggi la ^ua 
campagna di denigrazione o 
di linciaggio morale nei con 
fronti do consiglieri dissen 
zienti rispetto alla politica 
della Cium i Del Rio 

Giuseppe Podda 


Deraglia un 
treno della 
«Valle Caudina»: 
tre feriti 

NAPOLI 4 qe » a 

Ln treno dell i terroi in st 
rondarla della Valle Gaudi 
na » gestita rtmln società « Pe 
rotta > e deragliato poco do 
po lo 18 di stasera nel 1 rat io 
compreso tra le stazioni di A 
potlosa e Tufara Valle m lo 
ealita Taverna Apollo&a Tre 
viaggiatori sono rimasti lieve 
niente feriti 

Il deragliamento è avventi 
to in una cuna a causa di un 
impiotiiso smottamento di 
terreno Le due automotrici 
si sono rovesciate sul terra 
pieno al lato della strada li ì 
rata 

I tre viaggiatoli ler ti sono 
Francesca Vozzella di 5 t an 
ni di Aitaiilla Irpinn rullio 
Tuce i di 44 anni di Fogli i 
msi ed Italiana Vozzella di 
il anni di bon Ituuo del 
Sani» 


ì 
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Un drammatico squarcio di storia italiana 
nel volto delle edizioni illegali dell'«Unità» 

Il commovente e istruttivo panorama offerto dalla ristampa de « l'Unità » 1942-1945 è illustrato da una introduzione di Luigi Longo 


Pei iniziativa del Calendario 
del Popolo sono state ripro¬ 
dotte le annate 1942 45 del 
1 Unita La raccolta e desti 
nata agli abbonati di Vie Nuo 
i e II compagno Luigi Longo 
ha scritto una prefazione al 
volume nella quale a partire 
dall esame dell azione del par 
t ito negli anni decisivi del 
la Resistenza si definiscono 
le linee generali di una stra 
tegia comunista oggi in Italia 
Dopo avere ricordato come 
« il giornale dei comunisti da 
nani » fosse « scritto stampa 
to e diffuso con una continua 
eroica sfida al leroce occu 
panie tedesco ed ai suoi sei 
vi fascisti » Longo cosi prò 
segue « L organo del nostro 
partilo fu la voce piu unita 
ria che si levasse allora fu 
il cemento per stringere m 
un sol blocco tutte le forma 
zioni partiglane e tutte le for 
zp nazionali della guerra di 
Liberazione Fu in quegli an 
ni nel febbraio del 45 che 
Eugenio Curiel direttole del 
] Unita clandestina di Milano 
venne assassinato al suo po¬ 
sto di lavoro da quelli che la 
nostra direzione nel suo co 
municato del l marzo 45 de 
finiva i ti aditoli della patria 
e servi del tedeschi i nemi 
<ì di tutto quanto e nobile 
t* generoso 1 banditi in (ami 
< tu nera’ Ed erano piopno 
gli assassini repubblichini 
mentre indentano con zaffi 
c he micidiali sul corpo di Cu 
nel ad urlare rabbiosamente 
’ Dagli al patriota 1 conies 
sando cosi inconsapevolmente 
che con il comunista essi ien 
lavano di assassinare il por 
latore dei piu autentici valori 
nazionali di liberta e di de 
moorazia di progresso e di 
pace » 

Ma ì fogli dell l mia olande 
stina, dice Longo scritti « veti 
ticmque anni fa da redatto 
ri che accanto alla penna te 
ne vano il mitra » non posso 
nei e non devono essere letti 
« come cimeli o ncurdi glo 
ì iosì da museo » ma « come 
momenti e aspetti di un’azio¬ 
ne politica che continua an 
( ora nelle condizioni nuove 
ben si intende cieate dalla 
vittoria della Resistenza e dal 
le vicende di questi ventinn 
que anni Intatti gli obiettivi 
<he animarono la lotta di cui 
1 Unita clandestina testimonia 
e che nella loro essenza 
erano obiettivi di un rinno 
\ amento profondo della socie 
tu nazionale fondato sullo svi 
luppo della democrazia sulla 
giustizia sodale di una pa 
e e radicata nel diritto di tut 
ti 1 popoli all Indioendenza e 
alla hbeita — quegli obiettivi 
sono ancora attuali in tuia si 
tuazione (he e di duro scon 
tro tra le forze della conserva 
zione e le masse popolari m 
Italia fra 1 imperialismo p le 
forze di pace e di liberazione 
nazionale, in tutti i Paesi del 
mondo » 

Le prese di posizione del 
Partito comunista italiano as 
sunte via via nel corso della 
tiagedia nazionale provocata 
dal fascismo e segnata dalia 
riscossa patriottica scrive an 
cora II compagno Longo, 

« me* tono ancora meglio in lu¬ 
ce le origini di tutta una se 
ite di nodi della situazione 
attuale del Paese della sua 
prospettiva e le motivazioni 
.stesse delle posizioni odierne 
dei comunisti che sono po 
sizioni ne mventate nè ini 
provvisate adesso ma vengo¬ 
no da lontano e non hanno 
certamente bisogno di essere 
avallate da nessun certificato 
di credibilità perchè sono sta 
te verificate nel fuoco di ima 
lotta che richiese abnegazio¬ 
ne im alto contributo di san 
gue e di eioismo» 

Dopo avere rivendicato per 
i! Partito comunista con piu 
dnitto di ogni altra forza 
politica la fedeltà agli ideali 
della Resistenza e aver indi , 
vlduato nella lotta antifasci 
sta e nella guerra paitigia 
na le premesse della battaglia 
ehe ì comunisti conducono og 
gì « per portare 1 Italia al so 
< lalismo per una via nostra 
democratica» in modo che il 
Paese possa uscire dall acuta 
itisi sociale e politica che lo 
travaglia e perche ne esca 
« con 1 affermazione di una 
nuova politica e con la rostru 
zinne di un nuovo potei e de 
mocratiro capaci 1 una e 
Jaltio di inteipretare le est 
genze del vasto moto sociale 
( democratico in atto degli 
operai dei contadini dei gio 
vani degli studenti e di ren 
dere u reversibili ecl estende 
u amora le conquiste dei la 
voratori realizzando le neces 
sane riloime delle stiutture 
economiche e sociali del Pae 
se » il compagno Longo di 
chiara 

«E nolo che alla fallita po 
litica di centro sinistra noi op 
poniamo la costruzione di una 
nuova maggioranza e non < o 
me lontana e astratta alterna 
uva ina come un processo già 
avviato che ha le sue forze 
propulsive nei problemi che 
assillano il Paese e le grandi 
masso e ih pai titolai e nelle 
grandi lotte operaie e popola 
ii che m questi anni t con 
maggioie ampiezza cd unita 
m questi mesi, hanno scosso 
e scuotono il Paese 
«Perche si realizzi questa 
iadicale svolta politica e so 
ernie abbiamo indicato come 
condizione primaria una giù 
sta politica di unita tesa a 
Tipizzare intese e converse» 
e sempre piu ampie e tuga 
Miche ruppom di < oliatali a 
/ione ad o n m Mollo polii 
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Proletari di tutti i parsi unitevi ’ 
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Sottoscrizione plebiscitaria per l’Unità giornale d’avanguardia ty 
nella lotta per la pace, la libertà e l’indipendenza nazionale 


■* * La sottoscrizione che pubblichiamo, 

* unitamente alle liste che abbiamo già 

* * * pubblicato m precedenza, esprime la 

* crescente simpatia che l’Unita riscuote 
* y fra la popolazione italiana. Italiani di 
.• f "■ ogni ceto sociale c de ogni corrente 
politica hanno voluto, col loro contn- 
buio finanziario, piccolo o grande che 
aia, manifestare la loro solidarietà ver- 
| ' ' , so questo giornale che da anni si e 
, M - fatto bandiera del progresso sociale. 
IlI i L| della pace e della liberazione del po¬ 
polo italiano dal giogo fascista 
*||Dalla sottoscrizione l’Unita trae nuo¬ 


vo incoraggiamento per ri prosegui¬ 
mento della sua battaglia Abbattere 
il fascismo e conquistare la liberta ; 
cacciale i tedeschi uall’ltalta e conili!- 
due immediatamente con le Nazioni 
Uuilc una pace ororevole che assi¬ 
curi al paese t* indipendenza nazionale, 
sono gli obbiettivi i entrati che l’Unità 
addita al popolo italiano in questo 
tragico momento della sua stona. Co* 
shtuirc un vasto Fronte Nazionale di 
Azione che unisca tutte le forze sane 
del paese, e il mezzo piu idoneo al 
raggiungimento di questi obbiettivi che 


l'Unita addita a tutu gli italiani 
Il governo taso-ila. che ucl nostro , * 
giornale ha una ■mule paura, si e di- 
tallito e m accanisce contro di esso 
colla speranza di riuscire a far tacere 
la sua voce Ma invano Difesa e so¬ 
stenuta efficacemente dalla classe ope¬ 
raia e dalle masse popolari, l’Unita 
continua a diffondere la sua voce am* 
momtrice ed incitatrice Bandiera im¬ 
piegabile delle piu grandi battaglie 
antifasciste, simbolo di untone e di 
azione, l’Unita vive e vivrà 

VIVA L UNITA’ 
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*0 ! sottoscrivendo per l’unità st 
iòS | aiuta la lotta perla liberazione 
S dell’Italia dal giogo tedesco 


chi sottoscrive per t Unita so* 
•.tiene la lotta per la lihirtà 


**Ji$J* Chi sottoscrive per l’ JJmta 1 

SO tiene In fotta per la fide- {' " 1 

* •. | razione dell’ Italia dal giogo *" n , ec „ 


l«*n*no no* «oli* 
flillllfn Mi <■ d II unii* 

■ ’ pluidndo «Il «im<* 


1 rauir ~ 


tu sottoscrivere per 
S , gmfica aiutare la 
» I ITW* 


l’Unita si- i p P 
lotta per la l.'u 


Una pagina de « l Unita » del luglio 1943 che reca le cifre detta sottoscrizione Le indicazioni sui sottoscrittori e la causale del versamento 
documentano sul grado di intensità e di partecipazione alla battaglia politica del tempo il carattere popolare unitario e democratico della 
politica praticata dal PCI la carica vigorosa dell internazionalismo proletario dei suoi militanti Negli allri eliehes altre due pagine 


co ed organizzativo anohe per 
obiettivi immediati e parzia 
li fra tutte le forze di sini 
stra socialiste laiche e tat 
tolicbe» Una strida questui 
tima sulla quale si sono ium 
piuti passi notevoli ani he si 
mieriori alle esigenze i alle 
possibilità esistenti 

Testimonianza 
;! e chiarimento 
storico 

«Chi vuole mantenere si et 
cati anticomunisti < divisioni 
a smisti a — dice I on„n — ha 
solo lo scopo di difendei e una 
politica sostanzialmente con 
servaluce > «Smaccatamente 
false » suonano pertanto le 
accuse da parte di chi per 
oltre veni anni ha mantenuto 
un ferivo monopolio del po 
lere secondo cui i comunisti 
«sarebbero pollati i s ipral 
lare eh altri ad impone li 
propini volontà il piopi u 
dominio perche ifiuterebbe 
io ogni spazio c iunzione ad 
dltre toize politiche demolii 
In he i La ì ac colta ddlLmfci 
clandestina fornisce in ptopo 
sito < una testimonianza ed 
un chiarimento storico di pii 
m ordine > Longo < ìt i un i se 
ne di prese di posizione < i 
muniste dell agosto 1941 i la 
vore dèli unita di tutti i mo 
vimcnti antifascisti rella lui 
ta per la demot rv 2 ia e la 
pace posizioni che ricorda 
Ion„o avevano ca sempre 
ispirato la politici de! PCI 
ne la battaglia anti lasci si a ba 
sti pensire al precedente del 
pitto di unita dazione t il 
Partito socialista e die Bti 
gate C an baldi in spanna 

Icn^i imorda tid 1 altro il 
C< nnt i i delle < pposi/iom <o 
siimi i Milane su inizn 
Uva c< nini st i alla vigilia del 
la cadili vi 1 1 tst iwn di im 
sutbbero 1 t Miumbu 

1941 i C LN c om iti mi 
inai p<i la dilezione delle 


pi ime fui inazioni paitigione 
i Nell Italia libera poi il 

I inizio del 1944 fu la propn 
sta del compagno Togliatti 
per la costituzioni di un Ur 
go governo dimoi ì ai ho, cht 
accettata costituì la svolta 
decisiva di tutta la nostrd lot 

II di liberazione nazionale 
che venne condotti dall allo 
e dal basso nel Sucl c nel 
Nuid tomi una lotta unita 
ria naziunilt contro i fdsci 
sti i v tedeschi i 

i Ma «eco emergere dalle pa 
gint stessf del misi io gioì ir 
li t itia una strie di pimi 
nod li de 111 Ttistii polii ic a 
uniluia c dell i nosiia conce 
zinne dell uniti Qudle unita'’ 
(on chi e per quih ibmi 
\i 5 Da quest i punto di vista 
ld rdcc oit i de 11 r,. ino de 1 n 
stri* putii > pini bene in hi 
ct ìvari momenti del pr 
cesso ittraversj 1 quale m 
telaio limiti delta Resisi mi 
za Umtd che fu uni conqui 
st i onunuamente insidiata t 
ntrovata ditidvers una vivi 
ce lottd politica nei ( LN tri 
i partiti meienii li i quest 
• le forzi m i ire hi he i he 
in eran Iuoti e ir seni i 
partili i 

In propi sit i Lon„o ripulì i 
li Ioni contiti quanti in -li 
antPascisii sostenevano - t 
ili indomani dii -j hi* o 4i 
la netessit t tu non ddd issai si 
uni ìc spnns ibilit i cosi pt 
sdiite reme» quelli della liqui 
dazione della guerra ma di 
piepdi usi per il dopo la le t 
li politila contri 1 attesismi 
Del quili utnsismo esisteva 
no dui \ e rsi >m una de nur» 

< ma di < I mta de 1 U ottobie 
194i era In strumento duci 
to de le cldssi reazionarie 
per frantumare 1 onda de 1 mo 
to popolare contro tedeschi 
e fascisi! pi i disanimami e 
isc lame le ivnnguaidn L il 
ti i tri una versione «di s 
insti i < he si p inibì» n 
densaii cosi « Poiclu min 
diedre un gevein i he su 
e man uni ni de li 1 irò pc p 
lui ì ni n mi UN' In i 
le gou ri s ir i d i mn ti » cu 
h un, ti u n i (olici 
KM li 1 1 IJUlJllUlZa all! 


nostro terntouo Lasci imo 
perciò che governi ancora Hi 
doglio continuerà a sciedun 
si li nostro momento vetri 
dopo finita la quelli quin 
do il popolo sai i veramente 
libelli» A questa posizione 
di sostanziali cdpitola/iune si 
univa nella piatii a cpieili di 
chi afioimavd che bisognava 
preparai si solamente per quan 
do ì tedeschi se ne sarebbe 
io iiidaii t lavorna peit in 
io «ì disegni dei ndziìas isti 
i he i< nrievano appunto a man 
tenere ld gente tranquilla nei 


■ cdlizzan i loto piogeni ci 
i ipina i distruzione > 

La ima dimati <lepiica 
\a ! I ulta de) i eh en bic* 4i 
> si topero -enei ili politici 
msuilezioni nizi mie non 
si prepu ino lui I iboi it m u 
nelle lesti di quale he indivi 
duo I luso ih pinsi chi b 
sr< > i un b< 1 ii in un i 
d ne di un uz o di ut 
mitdio qu listasi poche i sei 
cito cii libti mone si mena 
m man il Bisogni i i-aiuz 
z in 1 -f.uernre tempi ire 
questo espililo sp J i si uhi 




m»m«t «»m»» Ptolatad di tulli 1 pa*>l galtttl i 

Con lo sciopero e la ouerrifllia verso la Cattala nsoluliva! 
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le pori ai e in piena elluienza 1 
al a bdttagha decisiva » Di 
qui l msistenza dei carminisi 1 
sulla Urna quotidiana contai . 
gli occupanti tedeschi t i 11 a 
ditou fascisti Di qui la ne 1 
cissita di metteie contmua ! 
mente alla piova 1 unita sui j 
pioblemi concreti delle mas , 
se popolari «Il CLN (seme i 
11 iuta del 12 ottobre 194f» de 
ve affondale le sue ladici 
ovunque civaie in ogni luogo 
i suoi organi capillari I co j 
mitau devono investii si di j 
tutti ì pioblerm che ld situa 
none apre dinanzi alle mas 
se problemi di gueria prò 
blemi di vettovagliamento 
problemi di abitazione prò- ' 
blemi di piuduzione pioble i 
mi dv saian pioblerm di sov I 
venzioni problemi di assister) 
za Non poti anno nsoherli 
tuli potranno pero mulver 
ne molti E solo se sapranno 
portarsi su questo piano di 
piatica concretezza essi e il j 
loro cenno direttivo assolve : 
ìdnno elfettnamente il coni 
pilo che hanno dichiarato di | 
assumersi > Longo ricordi in 
pioposito come un dibattilo : 
assai significamo quello ape» j 
tosi dopo la conclusione del ! 
,j indiviso stioptio geneiale I 
del! inizio del marzo 1944 c he J 
molti tra le masse opeiaie i 
e ta popolazione dei grinch 
centri 1 ictus!iudì avevano ri | 
tenuto duvesse avere cardtic I 
le ìnsuriezionale Alla delusio¬ 
ne per questo esito dello scio 
pero si accompagnava anche j 
1 opinione che fino il mumen 
io della insilirtnone non ci 
dovesse io isseie pm lotte o 
sciopen mendicitisi paimU 
per i vitate dispersioni di ener I 
gii c rappicsaglu j 

L L iuta del 2i marzo rispon ^ 
deva mendicando limpmtdn ! 
za delle lotte parziali delle n 
venda azioni tese in qualun | 
que modo a migliorare lp con j 
dizioni di vii ì de„li operai co 
me momenti prepaiaton del 
1 insui rezione < Ogni sciope 
io vittorioso sia pule limi 
tat ameni e d una sola officina 
e pei una piccola rivendica 
zioni rappresenta un sucoes 
so nella lotta un punto mai 
calo nei confronti del nemi 
co un pcsso avanti verso la j 
msui lezione nazionale Saia j 
appunto altra verso il molti j 
phc us il confluire lumli ' 
i il si di tante lolle pdiznli i 
degli opei ai agitazioni del con 
iddmi azioni dei GAP e bdtta 
glip dei partigiani che si airi , 
veia dii insurrezione naziona 1 
le 

Continuità di 
1; ispirazione 
politica 

Dopo aver sottolineato cu 
me anche da questi sommari 
richiami emerga la sostanzia 
le continuità di ispn azione 
de 111 politica del potilo ci 
munisti dall-me li sua ledei 
la ad una concezione aella 
lotta «che ha sempre come 
termine immediato di verdi 
cd „h interessi della disse 
opei od e delle piu I nghe mas 
se del pop lo i n delinitiv i 
della nazione nel suo comples 
so Longo cosi piosegu <F 
la c onc eziutie di i hi c i ne noi 
irte he o—i -1 bene ita dati 
sbuco poi ic al) i c risi prc 
tendi soci e t politica che 
un i r lic 1 Plise non e coni 
pdo che possi essere svolto 
. suo di iv iii-Uri!die mm 
mene d un sol pini i 'sia 
I |> in d t un pm lo I ini h i 
I m qii il i il n -il i icl hi 
quii d pieni < nsipcv 'ezz i 
| de li ni c ess li chi si in i 1 i 

zi elveisc peianu n uni 
ste*.s d n*7K ne < con I so 
l sterno dì uni > 1 popolo i 
fnc iva izait 1 li ih i su i vw 
1 d un pie iond > rinn \ unen 
i i citine ciuci e soc 1 *•! i 

. ni d chi non mentii (sii 
| mi i Imi i in un i iviiuita 
« pr pi-indisii i nu ppu 
-uz i di I i pi* pria dici 

v ili i sii izic 11 prc c me 
utendi do pi*.sn inumi che 


tic I i - li ' min 
rii Ile i | ini 1 «.min n i 
il s npi ni t (| leli li 
li mi i n ! v t i 

s a no N li i li 


ine bbc i n b mn i de I 

stimi indi sin nui 

mi n i un i i c ei i isii i i d 
} ni nuc re rimi c hi v c „ i 
j i limi rsi n nimi L 
( n * i i strali _ il c i 11 c 

ni le ndc i u il zz tic m 
din izic n ni i ippom d 
t pi pruii c i I s sieni pel 
| tu » 11 i ri i i mpi re 1 b 
m djm n idc da tir < nnpic 
ie espeiunzt piliti hi nui 
. ve ad ntcr n rupm m u di 
1 conquisi ire e c ns< dare eco 

I dizioni p il I ivorevoli pi i ut i 
le M i pm ìv inz ila c da c i 
situile un n i »vo schivi unni 
i di I 11 zi pi ) !!( IH < se c a 
s ir li i c c di imi i c 
idin ic pi i lii inquisì i 
i biftt vi uni i ì t ri i 7 
/iiì In ibb m un senso 
i insù me d iv inza i pc 1 i 
I i sin |jp , d iltc in iti i d 
sin sii i in uni prosppu i i di 
, ti isi rm 17 iw s c alisi \ de 


l’Unità 


L’ARRESTO 01 MUSSOLINI 


Aneli* Scoria, Cai 
• Altri f Ararchl , 


irò, t«if li n di. flArict 
itali. Onda ta n te. 

> AMA fronti* r«. 


ITALIANI ! 

GRIDATE NELLE PIAZZE : PACE E LIBERTÀ! 
CHIEDETE UN GOVERNO DEMOCRATICO! 
CHIEDETE LIBERTÀ DI STAMPA, DI 
RIUNIONE, DI ORGANIZZAZIONE! 

UNITEVI SOTTO LA GUIDA DEL 
FRONTE NAZIONALE D’AZIONE! 


lore chi noi attribuiamo agli 
apporli alld pditecipazione di 
dtie tor7t di sinistra Idiche 
e cattoliche che sentono la 
necessita di battersi c voglio 
no batiersi anzitutto per da 
re soluzioni adeguate ai prò 
bleini piu urgenti che pon^o 
no i lavoratori e le lino lot 
te » Longo cita un appello del 
PCI al popolo italiano del 
21 ottobre 1943 in cui si af 
ferma che 1 imita politica dii 
la classe operaia e ld prima 
condizione perche essa possa 
assolvere i compiti cui viene 
chiamata dalla storia e una 
dichiarazione rie] 22 sette m 
bre de 1944 sui rappniti tra 
comunisti e cattolici m cui si 
dichiara ihi insieme «pomu 
msti i cattolici contnbuiran 
no d rinnovare protenda 
mente la viti miziona c id 
unne gì italiani intorno dd 
idte d liberta di progres 
su di democrazn a liberare 
i salvare il Paese» m nome ! 
del principio umanistico del 1 
rispetto delli pt'rson lina e i 
della dignità umilia «per tut | 
to un che può luorire le le i 
v azione dei diseiediti le le I 
v azione materiale menale 
umana delle masse i he sol 
fremo lott ino e sperano 
I cingo passa poi i c onside 
ruf come dalle colonne de 
I l aita clandestina emerga la 
fisionomia del «panni nuo 
vo scriveva Togliatti su 

I l iuta del li) „ennaio 194 1 
Pr ma di lutto e questo c 

essenziale parlilo nuovo e un 
paitito della classe operaia e 
del popolo il quale non si li 
miti piu soliamo dia cinica 
« ili i pn paganda n a mler 
viene nella vita del Paese con 
un attivili positiva e eosirut 
iìv l ld quale incominciando 
dilli cellula di fabbrea e di 
\ l)ag„ u deve arrivali lino 
il ( om i no i enu de lino d„h 
uomini chi delegh uno a i ip 
presentate u classe npeidia i 
il pnmo ne] govern > F chia 

10 dunque che qu indo pir 
lidino di palino nuovo mten 
diamo primi di ogn Utja c 

s i un p ri to il quale si i < i 
pice di i iduir nel i sua pj 
litui nella su itgim/zuzio 
ne e nella sui uiivu i di lllll 
i g orni quel protondo c un 
burnenti che t meoutt nel 

I I posizioni della c lasse t pc 
iaia nspetio ui problemi del 

11 Mia niZKinale la classe 
oprtaid ibbmdonaia la posi 
/ ine unu intinte eh c pposi 
zi m « d itu t i the tenne 
mi pissilo intende o„gi is 
s muli fssi su ss i uà mm 
die I nz< ansi^uenununtf 
demo rii iene una su i m 
z ih di ^i me nell i 11 per 

i libf ì iz mi de 1 P si t pet 
i is ruzi mi- il i r< - ini 
d n i ì i c I p o 1 i n 
i h dio un i il ( no 


• inni p iz ti 
« I <tu di d 1 


s lii d < 1 ni- » ^ ipess« 

» sm ri i o„m monti n 

/« il il i» p >1 io in 

i i nc a u II i i o eie ili 

ii ili i ni n i pi bl i de 

z dei immurili usuriiz » 
n ì l mia de 1 * novi m 
Ini 1 144 1 t c iitic iv I urlo 
si siem ori dt i c onc c z nc 
d »n pimi» luto da p 
h il) i bu ini • bc i c no 

( D i qn 1 s ni » i i 1 di 
scussi m i ri bili t i incile 
nel moment > in cui imperi 
t vo pressarne < ri quel! eli 
1 az one npe„n > ad un i 
sttnpie pii piolonda vii i 
p iti t de 1 pinno i pm li 
d ili i c p ui ì it fi II ut di 
u„ 1 '44 

Intuii 1 1 ngi p ss i i ih ti n 
r I lui c di svi! ip| d i i 
s rii i i izi n rie pi lidi 
uuiiU tmnov il i urne ipp 
n pii ti-ur uc nell rm iti 
chi / it landesin 

n piln m i 


11 mta del 2-> luglio 44 — di 
democrazia progressiva come 
della forma di vita politica e 
sociale che si distingue dalla 
vecchia democrazia prefasci 
sta in quanto si fonda svili au 
togoverno delle masse popola 
ti di una lorma che assieu 
ra attraverso le libeie asso 
dazioni di massa un peso pie 
tinnente alla partecipazione 
popolare al governo » 

« Sarebbe bene - piosegue 
il compagno longo - che 
quei dirigenti democristidm i 
quali nei giorni dispari sco 
ptono 1 esigenza di prestare 
attenzione alla msoppiunibile 
e sempre pm vasta richiesta 
di partecipazione che viene 
dai lavoratoli dalle giovani 
generazioni per poi naller 
male nei giorni pan li ne 
cessild degli steccati antico 
munisti e antropoidiì sareb 
be bene diciamo che detti 
dirigenti andassero a legger•> 
quanto stava scritto sul nostro 
giorn ile comunista 2-> anni ad 
dietro 

« In quanto questa demo 
crdzid e partecipazione di seni 
p« nuove masse alla direzione 
della vita sociale e polita ) m 
quanto c posizione di sempie 
nuovi problemi e conquista 
di sempre nuove soluzioni es 
sa non lappresenta una tap 
pa nella quale ci si adagi 
ma un processo che ci poi 
la sulla via delle realizzazio 
ni massime della società In 
questo suo carattere progies 
sivo usiede la sua capacita di 
affrontare i gravissimi proble 
mi della ricostruzione 

Una visione 
democratica 
\ e pluralistica 

Era già allora nettamente 
definita una visione prolonda 
mente democratica pluralisti 
ii del futuro sviluppo della 
soc itti italiana <il .1 otto 
bre 1941 il P r I dichiarava che 


i CLN avrebbero costituito fin 
d allora 1 embrione da cui sa 
rebbe sorto il nuovo governo 
d Italia ) Questa visione era 
patrimonio anche delle lenze 
antifascis e socialiste e catto 
liche patti di unita dazioni 
erano sottoscritti in diverse 
province dai partiti comuni 
sta socialista e repubblica 
no Unita affermava che « 1 1 
divisione tra le correnti niar 
xiste e quelle cattoliche nel 
movimento operaio e net pm 
vasto m ivimento popolare e 
I stata una delle cause che han 
i no portato il lasciamo al po 
teie» <9 aprile 1945) una so 
lenne dichiarazione •.ottoseiil 
ta dal CLN uaifermava thè 
non vi saiebbe stato posto 
i « per un regime di reazione e 
! dulcorata t neppuie per una 
democrazia zoppa » ma solo 
per una «democrazia schietta 
ed effettiva » per un governa 
in cui « tutte le classi popola 
ri » avrebbero avuto « un peso 
I determinante » ed un posto a 
1 deguato i partiti che le rap 
presentano «Tra di essi il 
partito comunista che la par 
te del CLN su un piano di pei 
fetta parità con gli altri parti 
, tv con pan pienezza di auto 
j rifa oggi e di potere domani, 
quando il patto di hberaziu 
ne nazionale sara realizzato » 

Il patto Tu infranto Tutta 
v ia scrive il compagno Longo. 
« la rottui a dell unita nazlona 
! le da purte democnstiana, il 
tentativo massiccio di coneul 
! c re le fondamentali liberta 
I politiche e sindacali della clas 
I se operaia r >n hanno potuto 
; impedire alle forze popolari 
alio stanno unitario uscito 
dalla Resistenza di mantenere 
apertd e far maturare la pio 
speftiva di una prolonda tra 
sformazione economica, poli 
fica e sociale dell Italia » 
«Oggi la spinta delia gran 
de borghesia r) fascismo si 
presenta in forme nuove con 
la foi inazione di nuovi centri 
di potere del capitale mono 
politico con la messa m cri¬ 
si degli istituti repubblicani, 
con le manovre dirette a prò 
vorar" un distacco tra le orga 
mzzdziom le istituzioni demo 
erotiche e le masse con il u 
fiuto delle riforme politiche o 
sonali Ma e una spinta che 
sorge dalle stesse radici di 

< lasse- eh allora e sono que 
sic stesse radici Lhe e nev,ps 
sano tagliare Ed e per que 
sio che noi sentiamo che la 
Resistenza continua nella no 
stra opera di oggi continua 
come impegno per il presente 
e per 1 avvenire » 

La Resistenza continua nel 
le grandi lotto operaie per il 
salano e il potere nella fab 
brica e nella società, continua 
nelle lotte popolai' det gio 
vani e degli studenti per lu 
pace pei la democrazia e la 
indipendenza nazionale ancora 
una volta soffocata e offesa 
dall imperialismo sii amerò 
« Da qui - c onclude Longo 
— 1 interesse che sopiattuttu 
per ì giovani assume la let 
tura di queste annate del no 
stio gioì naie dei tempi eroici 
della Resistenza Questa lett i 
id intatti può aiutare a cu 
gliele no che di piu prezioso 
c e nella eredita della Resi 
stenza 1 1 volont ì unitaria del 
1 1 c lasse operaia In parfec i 
pazione popolare alla lotta 
1 impulso democrat io la c a 
rie a di cusnerza nule e poh 
tic a di slancio ìde le e socui 
le il patrimonio eli foiza mo 
rale di spinto eli sacrificio 

< he la Resistenza ha consegna 
to alle giovani genetazioni del 
1 II alia e citi cui bisogna pai 

| tue per portare avanti quella 
lolla i attuarne gli obiettivi 
I di l^ndo non amara ìeahzzu 


Per l'opera «Il mondo è sovrappopolato?» 

Al francese Bonnefous 
il «Cortina-Ulisse 70» 

Il libro completa una serie di studi sul Terzo 
Mondo ■ Accelerazione demografica, bisogni ali¬ 
mentari, sottosviluppo e monconza di (erre prò- 
dultive - Domenica 11 gennaio la cerimonia 


DAL CORRISPONDENTE 

I CORTINA D AMPEZZO 

I Punii t uopi i ( 

n i l lisst pe> il 1971) i si u 
dtmbuilo dii open del firn 
tese Idem il d Bmmtms <] 
m >nd e sm appopolat ' 
Iddi imam i ufhc ili s u i le 
nuu ( zitiiu dome ni i 1 
„c nnaic 

II prun -unto ir imi 
tilt se die es mi edizi me t 
pii m >smi ili Mar d luisi 
Wild dirdti ( della tu 
sii triturale < I piobtenu di 
t hsse 

Li (omniissone giudicati] 
d (imposti da professon 
i r ine c se i Bori indi ( usep 
, pc Dt Mio Nitri rcdtric 
I I uen i s inni io P \ Si 
j kh i ni i dilla stessi fune i 
Ini del piemii dopo neri 
» in i ri li treni utili pc 
n ine se il it d] e un i rse tu 
\ de l ta a i di su „ in » 

( ifin I is-.< pi il 


bis mutine me nt di Don h 
\n hm Ti iri i e p rime i 

del i pc pula/ ime eh Bene 
vitti Bob n le m neh 
' il s upeuple di 1 doirntd 
B nnelcnis ( i ( pieissima cu 
resila mondi ile > di Rene Dii 
moni Remud Rosier e Cai 
-r »pl ic du simsdt \ e loppi 
meni > di iviv L ic iste 
B lineious ehi e I att m 
le piesiQenti cIpII Are adenti i 
t rane e se doilc se ìen/e mor ri i 
e pc niche ha inteso compie 
(aie con 1 opera presentata 
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lunedi 5 gennaio 1970 / l'Unità 


Ai lavoratori in lotta 

La Befana 
dell’Unità: 

oggi la consegna 

Verrà data agli operai della Veguastampa, 
della Pozzo, della CIDI e di Colle Cesarono 



Anche «Ile rigane della Pozzo, qui rlpreie davanti allo stabilimento durante lo sciopero verrà 
coniegnata la Befana dell Unita 


Lo sviluppo della Provincia e della Regione 


Per una vera 
programmaxione 
demotratica 


I convegni di Villa d’Este e di Monterotondo 


Ino dei temi che non potrà sfuggire all attenzione 
della imminente conferenza provinciale di organizzazione 
i quello dello sviluppo economico programmato della 
Proi incia c della Regione Ricordava Trivelli nell inter 
vista a 1 Unità che tra gli obiettivi della conferenza 11 
è quello di « precisare la linea della nostra piattaforma 
regionale e provinciale » 

Ceco perche crediamo di avere dato un modesto con 
tributo quando nel corso della preparazione della con 
fcrema provinciale e nel fuoco delle lotte sindacali c so 
naìi abbiamo messo mano al convegno unitario di 
Villa dEste indetto dall ammtmsti azione democratica 
di Tìtoli e successivamente abbiamo precisato al re 
centc contegno di Monterotondo la nostra linea di su 
luppo economico della zona Salaria Tiburttna nel qua 
dro della programmazione democratica 

Le lotte operaie di questa esate (cartai CI DI Pi 
reìli e Colle Ceseremo; e dell autunno (edili cavatori 
fornaciai chimici cementieri manufatti in cemento me 
tallurgici e braccianti) hanno posto problemi cfz riforma 
che vanno al di la delle importanti conquiste normative 
c di potere all interno dei luoghi di lavoro E dopo le 
esperienze di massa t di lotta sulla riforma delle pen 
stoni della casa per la scuoia e il collocamento ecco 
prendere corpo la tematica delio suluppo regionale per 
chè tiene ad intrecciarsi col movimento per l applicazio 
ne delle conquiste contrattuali raggiunte anche per fare 
fallile le nunoire m atto di riassorbire gli aumenti sa 
lariali 

La piogrammazione regionale — < stato detto al (un 
legno di Monterotondo — t un problema di lolla i eli 
inversione degli attuali indi uzzi pillili i etì eioncmiu del 
qaverna Bisogna Tendere (onsapci ole tutto il partito 
t le arandi masse popolari che lo siantro si diade sui 
terreno della aar tea pozione delle masse nella lotta pt r 
nuovi indirizzi di politica economica e sociale 

Di qui il valore del discorso unitario al < omeqiu 11 
Villa dEste sul ruolo t i poteri della regione della o 
stituzione del consoiziu industriale Moni erotondo Ciudi 
nta Tivoli dell assetto dreoqeoloqico della talli dell A 
mene del cambiamento dei rapporti di proprietà nelle 
campagne della costituzione e del finanziamento dell En 
te di sviluppo del Lazio E si potrebbe continuare ioti 
altre tmpot tanti Indicazioni e scelte di politica economi 
ea che sono scaturite dal conveqno di Monleiotnndn 

Hanno torto quindi Mechelh e la destra d c quandi 
preoccupati degli su hip pi unitari del moumento per I 
suluppo economico (iti Sublatense t adono nel piu gnl 

10 e squallido immobilismo (ontimiandu a fare dilli 
promesse — c ime dissi un ticchio dirigente confaci! 
no — in « una alle ihc ha dato parecchi santi ma 
miracoli non ce nc so no siati mentre le lacrime pir 
la miseria t pei I emloiazione sono ancora tante 

Questi problemi i queste scelti di politica economi a 
duolo delti partecipazioni statali nuota legai stiliamoli 
lagna riforma del sistema dei trasporti consorzio in 
dustnalc i norma dei patti agrari /enc?af! sistematone 
Idrogtologicu finanziamenti per t Enti di sviluppo agri 
colo) i di lotta politica sono dunqi i patrimonio di tutti 

11 partito 9 Non ci celiamo i i sono dei ritardi v * c 
dubbio Ma non si superano tali tifanti dicendo o sai 
tendo che «in prouncia non si fa politica» Anche la 
cloie i limili son) piu qrau la seu ne < (a sempre p< 
tifica» piitht il contatto con te a tu /or»t lohlnht 
piu vita perche il Consiglio comunale r e piu iremo 
la circolazioni delle id°c < piu rapida / incantili e le '•con 
tro politico pii rati ternato 1 ?*ro qualche ulta la 
discussione c l mcontio (o lo scontro) ai naie su (alti 
municipali ma dietro questi fatti ci sono sempre pr 
blcmi di tifa rii laioro eh mdiruzi di politica tube 
mstica c scolastica e non < difficile risalire da qui ai 
lenii piu generali 

Non t forse ria Questi r aifn problemi amile ri < i 
iattere generale) che in quest anni P saltato d tetti < 
sinistra in proi meta ed abbiamo ai uto uno spostarne n 
lo a sinistra dell elettorato c citile foi cP politica della 
regione ' 

Voi? ci dubbio Quindi che la cottilitn 9 a premali 
amene in un momento di grande interesse politico m 
minte che muta aliti concreterà Iella nostra azione 
a tifugqtre dall astiattismo i dallo chematismi t a < 
mentita SUI (fraudi timi delle nfirmc < dello snlupjn 
della democrazia Anche perche e su questi temi (he s; 
c enduri anno U piossime lotte eri e con riti collega 
menti di massa che si imi aia il partito e si casftuis 
un partito di massa c rii lotta 

Cesare Fredduzzi 


il partito 


< (IMITAIO Ditti m\(> - I 
cumulilo Illusili manina alte ori 
9 In 11 di razioni 
( (INI I RFN/I DI ORI ANI/7A 
/IONI — Rnl(tuma or -0 HI <l'< 
trustIliI Mila Adi tana ori t* 

(Fredduzzi) Inlomlnru ori I ‘ 
1 t’oilii tll ) Mi ninna t Blu (tulli) 

( (utcitili {RodanoI Aiihatuu i ri 
iato (Siimi imi Instimi!»' i ri 
JM III ( It malli) 


DIRI* I n\ I — san Mio or 11 
Siimi oit 18 (Stmftldi) lidia 
ri Ih (Agostinelli) < isti Is rdi 
i 1 Ss (SlSN ) 

M/IOM IMMUSII IRIS — 
Sili i r l» < nifi n n/1 di m/ me 
CONSUMI 111 111 <IK(OS(KI 

/IONI l osigli!n di uno 
sciIz 1 ohi VI I miriti in F ili 
ia7loiu pi non lidi m miniu 
.il li mi. li 


La Befana dell Unita verrà 
consegnata oggi Quest anno e 
stata dedicala agli operai e 
alle operaie ancora in lotta 
per la difesa del posto di la 
voro o che nei mesi scorsi 
hanno combattuto duramente 
contro ì soprusi padronali II 
nostro giornale vuole tosi e 
spnmere la sua solidarietà 
con quanti con le luio lotte 
e ì loro sacrifici combattono 
per migliori condizioni di vita 

Cosi la Be f ana dell C iuta 
andrà ai lavoratori della CDI 
e della clinica di Collecesara 
no che per alcuni mesi sono 
stali protagonisti di una dura 
lotta per respingere la serra 
ta padronale e ì licenziamenl ì 
I doni dell Imita andranno an 
che alle combattive operaie 
della Pozzo m lotta contio le i 
ìllegalita commesse dai padro 
ni e agli occupanti della Ve 
guastampa lo stabilimento ti 
pografico di Pomezia 

La distribuzione dei pacchi 
avverrà questa mattini alle 10 
per le tperaie della Pozzi al 
le ih per gli occupanti di Po 
meziu a questi due incontri 
che si svolgeranno davanti al 
le fabbriche parteciperanno 
reditton del nostro giornale 

Sempre nel pomeriggio di 
oggi ili» Ili sara r onsegnat \ 
la Befana ai lavoratoli di Mar 
cellina nella sede del PCI e 
alle 20 nt Ila seziono di \illa 
Adrnna ai dipendimi di Col 
lecesar ino 

Domani 
la Befana 
dell’4M AD 

Domani vara c insegnata la 
benna dellANVAD (Associa 
zioni. piovimeli rivenditori 
erbe e (rulla t df 11 ujianti > 

La m tnilt stani nt si su Igei i 
al c ni ma Fi ili Jm ni 11 
« pi ti i C ugl il Imi Pepi» con 
iman Oli > t mi di u nsue 
lo nel ars dilli minili Mi 
/i ni i irann sorteggi ili rtt . 
(hi un bilame olio ed I 
xlnm.ni i d ilei liquori giu 
i itti li 1 rih stia Boi u 
d alni tei» li mani fi st ino 
ne 

Il in h riinn i i I si uente 
ori ! pei tura dii untm 
Te Oro Joum 111 ori aio spet 
taci I > n 11*11 ili ori 10 i *tra 
/ioni pum te 1 il valili 
d 1 prendimi dell Issi iti bzk 
ne pr unti ile i chi prender 
te dilegui nell A\\ AD i\ I 
v cat stdu Ciprini or» I 
10 4) inizi dilla n srrihu/i 1 
ni dell» B tir i 

I drim i ziv ri nel u | 
netti ■( al II uve; di monchi 
ri e I ini li r tinnii liti 
la stuprile r cimudazi ne 
primi di enii ut nell t vali 
rii ir ir» 1 ben ehm chi (e 
tro in j ti nel li c it )lm j 
runvf gn ita d rii esattore limi | 
nxei » d ordine necevsario ] ì 
ni ir ir v ki essn amento il 

pacr 


TROVATA BOMBA 
A MANO VUOTA 

I na b mb i ni mo un i 

prn i u« d ila pi lv e ' 

dell inni si t *i it » i r s it i io 
ni) ti di uni pi uulia ri 
i ir ib niei i sub gr idi iiul | 
p il 1 / i ili C invìi/ v il 1 t 
de 1 td 1 1 il v i la n 
sul I inp 1 vii I 


Da oggi 
giornale radio 
per il Lazio 

D „i. p ri m t l 
un n v _ li il t di cl d . 
c do i H in i i rii i regi 11 1 

I i n v i tr smivsH ni r d 
I iiki C / Un rii R u . 
i rii 1 l« / «.ri i Ir ivi vs ' 
alh J l d 11 i () ili r „i. | 

i dur i » i uni l mimu 
li | n n i di/ ii eh 1 gì )i 1 
mie i d pi il mi i vi ira u 
ti p il li 1 li d ir r i | 

di i il i i 

\ si li n i ben ui„a 1 
nui \ Ir i c f mpi | 

ri li ì pi le fiorimi Hi 
ri i i \ u rn li rid > ibb i I 
un l n btr p i siili min | 
f mi ri 1 pi» i « dmi» in itili 
Cazzi Itili , 


La penosa tragedia all'alba di sabato nel palano dei tranvieri in viale Etiopia 

Domani operata la piccola Rita 

Non sa che il padre si è ucciso 

«Come sta papà?», chiede ai medici ■ Migliorate le condizioni della madre e dell'altra sorella, anch'esse 
In preda a una crisi di follia, aggredisce con un coltello dei passanti a Frascati 


Lettere 
al cronista 


ferite dall’uomo impazzito 


Dimani la piccoli Riti Di 
Croce sara operati Lo hanno 
deciso i medici che le hanno 
riscontrato la frattuia dellos 
so parietale sinistro provoca 
ta dii ti emendi colpi ihe ri 
padre un fattorino dell ATAC 
impiovviamente impazzito al 
1 alba, di sabato scoi so le ha 
vibrato con una pesante forma 
di ierro per le scarpe 
La bambina e rimasta vitti 
ma dell improvvisa tragedia 
che ha colpito tutta la sua fa 
miglia quando ri padre Giu 
seppe 56 anni colto appunto 
dx una crisi di iollia (erano It 
4 30 del mattino) ha aggredì 
to lei la madie Elia Lozi 
sua sorella Gianna 24 anni e 
suo fratello Fernando 2u in 
ni ferendoli con la stessa ar 
ma impro /visata L uomo poi 
barricatosi denti o casa si e 
ucciso con un colpo di tra) 
cetto all addome dopo essersi 
inferti altri cinque colpi al 
petto e allo stomaco 
Ma la piccola Bit ì ancora 
non sa nulla della tragica fi 
ne del padre Nessuno U ha 
oetto nulla dal suo lettino al 
reparto craniolesi del San Gio 
vanni la bimba anzi con un 
filo di voce ha chiesto del 
padre s® sta bene Le hanno 
dato risposte rassicuranti di 
conforto una pietosa bugia ad 
un*> bambina già cosi dui a 
mente colpita Intanto le con 
dizioni d®Ua madre e della so 
rella ncoveiatp al policlinico 
permangono stazic nane Co 
m inque mn destano preoccu 
pazione Ferite e fratture pre 
valentemente al capo (dovreb 
beio guarire entro un mese 
il fratello ha avuto solo una 
leggera lenta al capo ed e 
stato dimesso dopo le prime 
cure) Soltanto nel tardo po 
meriggio di sabato il ragazzo 


hi dDpievu rifili molti dfI 
pjrm 

11 giovane come del usto 
tulli quelli che conosce mi il 
patii t non ss darsi paci ni n 
i est e i pn^ai vi il teinbik 
dramma la. repentina follia 
del genitore 

C ìusep se Di Cr ice f itimi 
no dell ATAC eia un brav uo 
mo attaccato rii i moglie e u 
figli stimato da tutti ì suoi 
colleglli Dx cui i due mesi i 
viva cominciati ad iccusxre 
dei disturbi al legato i da al 
lora lentamente eri c inibii 
to Era diventalo nervoso 
sconti oso eri molti dimi 
gnto A por» i pt co vi eia 
convinto di avere un male in 
curabile un turno? e allo sto 
maco 

E ì suoi dubbi non si erano 
dissipati nemmeno quando le 
radiografie d mosti aromi che 
eveva semphu mente un criio 
lo al fegato Da un mese non 
lavorava piu si era messo voi 
to cassa inalatili aveva pei 
fine cercato di vendere la sua 
Opel Kadett acquistata di se 
ronda mano Comunque nulla 
lasciava presagii e li tra^e 
dia 

I conoscenti che lo hanno 
visto per 1 ultima volta ve 
nerdi hanno ditto che uà 
< almo tr mquillo con uno di 
essi il Di Croce si lamento 
che gli fac»v x male un piede 
«Eh sii leumatismi miche 
vuoi fa?e n in siamo piu gic 
vani » disse A i asa dopo 
aver eenat 1 uomo vide li tt 
levisione insieme ai fimihau 
e poi prim i di and ire ì dot 
mire piese dei tranquillanti 
come al sdito 

Poi iniprov usamente rii al 
ba la tragedia le urlu ì col 


pi irstnnxii lululil de Ih 
siren un mmu impazzii > rhr 
uila frasi sconnesse L li 
mia otmai sono condannato 
meglio moiire tutti isvieme> 
I cl una lam gin sconsoli i dal 
delire sbigottita fino alili! 

1 ime d po che 1 uomo si eia 
chiusi dentro casa li moglie 
ì fidi incora suiguinanti per 
1 colpi increduli sgomenti Jo 
chiameranno « Peppinu sta 
calmo vi imo noi Peppino » 
rur brindi coltati izioru in 
una strada di Frascati sa 
baio vera fra un °ruppo di 
ciribimen ed un folla arma 
lo di coltello che stava mmac 
ciando i passanti Un milita 


re Sahatoip Nei» imi e n 
masi ) contusi nella lotta ed 
e sialo medicati c giudicato 
guaribile in a giorni all o 
spedali Dopo essere stato 
portalo in caserma ri lolle 
ha sfondato anche un vetro 
di una porta 

A bordo di una autoletti 
t, i dopo essere stato immo 
bilizzato dai vigili del fuoco 
chiamati dai carabinieri 1 uo 
mo e stato portato all aspeda 
le psichiatrico di Santa Ma 
na delli Pietà dove e stato 
identificato per Foncé Troia 
no v7 anni gn ricoverato 
un altra volta per schizofre 
m i 


Operaie sfruttate 
in un centro 
meccanografico 

Cara Unita 

siamo un gruppo eh iaqnz 
zi tra i la e i 25 anni c la 
tonanio in un centro mecca 
?;ogr?ofico rii ua dal Poz<.a r 
Ci rnolgiamo a tc perche sei 
l unico qiornalt chi può de 
nunciare la situazione ri sfi ut 
lamento m cui et (rotiamo 

Innanzi tutto i tre quatti 
delle trecento ragazze che la 
i orano nel centro meccanogra 
(reo sono ancora apprendete 
nonostante vi lavorino da mol 
ti anni Non abbiamo un sin 
riacato che difenda i vostri 
diritti la Commissione Inter 
na non e altro che una pa 
ghacuata formata da alcuni 
che fanno solo gli interessi 
de; padrone Le apprendete 
inoltre non doirebbero fare 
gli stiaordinan ma sono co 
strette a farli e a non denun 
ciarlo ai funzionali dell Ispet 
forato del lavoro quando ven 
gemo a farci visita per evita 
re le ranpresaghe del padro 
ne nei periodi di hcehziamen 
(t in massa che sono fre 
quenti 

In questi giorni infine la 
ditta si trasferirà in via Bac 
Clarini per ragioni che noi 
ignoriamo Cosi siamo state 
tutte licenziate con la prò 
messa che saremo riassunte 
sotto il nome della nuova dit 
ta Verremo pertanto defrau 
date degli scatti di anziani 
ta ottenuti finora e molte 
corrono il pencolo di non 
essere riassunte Non possia 
mo firmarci perche abbiamo 
tutte bisogno di lavorare an 
me se ci danno una paga di 
miseria 

TUE AFFEZIONATE 
LETTRICI 


Tre mezzi per 
raggiungere Termini 
dalla Cassia 

Caro Unita 

t scrii o per sollecitare lai 
Unzione dell AI Ai sul ta 
rente servizio di trasporto 
nella zona della Cassia Est 
stono appena due mezzi il 
« ’Ol » che arnia tino alla 
Morta (t (he non passa mai) 
c U <301 » da via Grottarossa 
a Ponte Milvto F inutile pai 
lare del « 2 » Tati mezzi per 
i passaggi molto distanziati 
sona sempre adottatissimi 

Ma non e solo questo che 
vorrai far notare Dalla Cas 
sia per raggiungere la sta 
zionc Termini occorrono ben 
tre mezzi F opportuno che 
la direzione dell ATAC prò 
lungh almeno la linea del 
« 301 » sino al piazzale Fla 
mimo evitando cosi tanfi di 
saffi ai cittadini 

LETTFRA FIRMATA 

I dipendenti ATAC 
per l’assistenza 
diretta 

Cara Unita 

un folto gì appo di dipenden 
ti dell ATAC (dove esiste una 
cassa soccorso) ha inviato 
una lettera apeita al presi 
dente dell ENDEDP in cui si 
sollecita m caso di malat 
tia 1 assistenza diretta farma 
ceutica e sanitaria cosi co 
me in altre citta (Milano Na 
poli I irenze Ti teste ecc ) 

La richiesta — viene sotto 
lineato — trova qiustificazio 
ne soprattutto nei casi di as 
sistema domiciliare Attuai 
mente vengono rimborsate 
agli assistiti appena S00 lire 
per ogni nsita domiciliare 
Inoltre — à detto nell istan 
za — nel passato la cassa soc 
corso ATAC ha sempie for 
mto l assistenza completa e 
attualmente soltanto in m tu 
di una mima legge I assisten 
za e passata a cauco del 
lLNPDFDP 


Risolto il «giallo» di Fiumicino 

E' annegato: pescava da un 
canotto che si è rovesciato 

L uomo rinvenuto cadavere m mare al largo di Fiumicino 
e slato identificato ieri mattina L iscrizione nella parte in 
ìerna della fede « Pola 1 8 89 » ha fatto accorrere ì cugini al 
1 Is'liuto di medicina legale Si chiamava Carlo Vaccari ave 
vi 24 anni i dbitaia a Nettuno dove faceva il commercian 
te Trascurava le are Jibeie pescando a bordo di un battelli 
ni II \arcar) era slato m mare il 20 dicembie e non aveva 
liti > ritorni I mai osi avevano portato poi sulla spiaggia al 
cuni suoi indumenti Luomo che ira un buon nuotatore 
proli ibi mente era siat > sorpreso dalla burrasca mentre pe 
scava e il battellina si eia capovolto Caduto m mare si era 
liberilo delle scarpe dei pantaloni e della giacca per nuotare 
piu agevolmente c ragg ungere la riva Io ha stremato toise 
ri freddo pillandolo delle forze e facendolo cosi annegare 
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AL SACCO (Va G Sacch ) 
Alle 22 30 C ( r.i un c< ront 
('altari t Ira il si i ri no di 
Sandro Svalduz tt 5892374) 

ABACO 

Alle 21 30 II baioni di ilun 
thausen un tempo di Mhiio 
R icci Produzione G 5 T 
« 01A » 

CENTRALE 

Alle 21 30 la Comp del Por 
cospmo n 2 pi esenta Com 
media ripugnante di una 
madia regia Mano Missi 
roh (Oli C Bdnlli P Chiù 
nni I Gula 
DEI SATIRI 

Alle ..1 la anteprima la 
Comp ri 1 Malinteso con 
Box Beri Uiivsolmii Ri 7 
b li i \ « ii i« i|i( rio di 
Re vs i 
DE SERVI 

Alle 211) ld Comp cl hi n 
Abrotani in Itati turi» 
mila » uno di Salvato C p 
pelli con De Merik All cri 
I»rr Uo furimi Fioieniini 
J uni I linai dilli Rcgn F 
\mbr< gl ni 
DELLE ARTI 

L inaugur mone dello spei 
taccio ai Luchino Visconti 
I inserzione di Natalia Gin 
sbur„ >n Ad ridna Avt 
riamo Interlenghi ( siiti 
nnvidt i 
ELISEO 

Alle tamiiiaip Fduirdo 
De 1 ilippo t un 1 1 sua ( omp 

proventi subito domi uni 

* limi di (cn li pirli cip i 
/un» di Pupilli Mal„i 
F1LMSTUDIO 70 

Alle 18 10 0 Hi ’Mi li 

sti ida della paura c f bar 
lot marinilo con Ciurlo 
( haphn 
FOI«STUDIO 

A li ■)» pr i mn i cl 1 1 K 
internalo naie 
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uvi Ove (h ri 

LA FEDE 

All I impilatoli dell* 

( ma ri R bt mi uri i D v 
i„n®s r ì 11 ku trinali 
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d t c i Fulv 3 it Fu 
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hi i nudi in 
NUOVO DELLE MUSE 
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Til Pi ni nuuv 

pi li u lo C arolm i Inverni 
/io (i Pili P li ( leii Om 
b ni li i n < n i resi i 
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PARIOLl 

All 1 1 pai* mi li irihili 
d I» ni v t ili ri n i 11 r 
F I upi ( P li/ ir 
\ Rf filili Alici* V il! 

II 1 A ( M n 
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s 

RIDOTTO ELISEO 

Al \ 1 m\ l <11 
1 f *1 pi vi n i II clini 
ttm dell» uitonioinli a Ar 
i ibi! Ht i ''iid H ld 
SANGENESIO 

AH 11)1 ( ni d 11 Al 

) 1 t t i li i i 11 un 
to i gioì ili c Alti d Bri | 
riti ( i T 1 1 " 

SISTINA 

Alle ^11 (i Br tnucn I 
\iih * ni 11 t m?md i n i 
sitale d C»aiimi o Giovan 


schermi e ribalte 


rum Angeli in banditi a scrii 
la con Iaia Fiastti musiche 
B Cantora Srem e costumi 
£ Jobb Coieog G Lanrii 
c on J R Dandolo T l cci 
S D Assunta 

TEATRINO DEI CANTASTORIE EX 
SETTEPEROTTO 'V colo oc Pa 

Alle 22 10 remando Di Leo 
presenta i cantastorie in V 
cavallo dilli tigr» di S 
Spadaccu 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( 1 1 

Agititi CMT il sci vizio se gli 
to di Su i Md» si i c jn ( 
La/cnibv A ♦ 

ALCIONE 

(I Irmi» dimenio con K 
Ilcpbutn DII ♦♦ 

ALFIERI il ->9^2 51) 

Il pri ti» »t» 1 poi» rt ( n 
( Genim A ♦♦ 

AMBASSADE 

In In il i iddoi m» ni ita n« 1 

bosco DA ♦♦ 

AMERICA T 0 1/9) 

Agl ni* 007 ri s» i\ i7io se gu 

10 di Sin Must» m ( 

1 d7e nb\ A ♦ 

ANTARES 

1 ili su I \ ( is*m i 

( ♦♦ 

APPIO l 

I ( ( ulul > d< gli di i i on 1 
Dui \ U li i HI ♦♦♦ 

ARCHIMEDE X 8 j 

11 1 \1 \l( Duoli 1 

II 1 DII ♦♦♦ 

ARISTON 

I unii l 1 I C vi ,1 V 
M 14 S ♦ 

ARLECCHINO T * 1 

Qui miai! » in M I3i mu 

DII ♦♦♦ 

ATLANTI— 1 7( (l * 

I M l sii I C 11 A f ANNOI il 

( ♦♦ 

AVANA T 1 , 

II li om dime ino ai k 

fi ,)b il DII 

A VENTINO ( l 

P» uso i o (I amori ( ( r 111 

s ♦ 

BALDUINA 

Qui i temi r u i sulli Ini <■ p i/ 

/i vi ali nati vi ili mal ut 
n ili I TI in ( ♦ 

BARBERINI 

Il pioli svm dolio) Guido 

I* isiili (oli A S rdi 'nA ♦ 
BOLOGNA T" A / 00 ) 

In miggiohno lotto nulli 
n D I )n s ( ♦ 

BRANCACCIO ( 1 £ 

I libero di Salile i \V 
H ld UH ♦ 

CAPITOL T -, 

se (It) c M M D v 

V II 1 l)K ♦♦♦ 

CAPRANICA 

Ine ((Ulti un posto pii 
m» un i J U i i \ ♦ 
CAPRANICHETTA 

1 i limi silvia on 1 

t \ II I DII ♦♦♦ 
CINESTAR 

I tuli di se fu Uh » 

II 1 1 ( s ♦ 

COLA 01 RIENZO 

l n m miiilmii lutto m ilio 


FIAMMA (Tel 47 11 00) 

La u mia rossa con P Finch 

DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Te! 47 04 64) 

Fin danuird 
GALLERIA (Tel 67 32 67) 

Si (11) con M McDowell 
(VM 18) DK ♦♦♦ 

GARDEN (Tel 58 23 4B) 

Pensici o d amore, con Mal 
s ♦ 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 

Pensiero d amore con Mal 

s ♦ 

GOLDEN (Tel ~5 r 0 02) 

Infanzia vocazioni e prime 
esprimi» di Giacomo Ca 
sannvd \ineziano 'VM 14) 

s ♦♦ 

HOLIDAY (Larqo Beneoeoo Mar 
elio) 

Pipi abbaia piano' Puma 
1MPERIALCINE NUM 1 ( T® efeno 
t 3 6 7 « ) 

Il pri mi del polire con 
C ( e lima \ ♦♦ 

1MPERIALC1NE NUM 2 ( T olffono 
7 4/ 81 

Il compromesso con K 
Douglas (VM 14 l)R ♦ 

KING 

Ioni t lem imiti un ior 
imugmo a uni I)\ ♦ 

MAESTOSO TI «A" U 

leu iti» vii un posici per 

molili n I Munti i \ ♦ 
MAJESTlC 

I »vvt ulule di Pillottino 

l>\ ♦♦ 

MAZZINI 1 « 

P* usi» ro (1 amori un M ri 

s ♦ 

METRO DRIVE IN 0 9) a | 

II t tpilino \« mo i li iilti 
vomim iva nP R» 14 

METROPOLITAN (T°l 6 9d 00 ) 

Ni 11 inno ri» 1 Signor» ( in 
\ M n luci DR ♦♦ 

MIGNON I T -ih 94 03) 

! lui i II iditan i on P Da 
umili s ♦♦ 

MODERNO 

liinini iidins oh f J Li 
\ i 1 M M l)R ♦ 

MODERNO SALETTA ( T -6 02 ”5) 
Mimilo pt » minuto sen7 v 
ri spilo in C Vitate i\ 

11 11 DK ♦ 

MONDIAL 
( hllls 

NEW YORK 0 

Vgi liti 00* ri su vizzo sigli 
ti di sua Mai sii con ( 

1 i mb\ \ ♦ 

••OLIMPIA 

( compii svi 

OLIMPICO ) o 1 

rissimi) anzi pio 
i C f ardinale ( 1 

s ♦♦ 


li iliile 

\f 1D 
PALAZZO 
A mini 

s rei 


notami 


rei \ 


Anime vmv» uuttmi >n 1 
S 1 S ♦ 

PASQUINO ( ) 

I In illusi! iti ri m in i i( n 
il 

QUATTRO FONTANE ( T - 9 

! i In II i ulelormi mal i in I 
tinsi » D \ ♦♦ 

QUIRINALE 


D I 


CORSO 

III))»/ 
») 


I 


1 


il 


i (. ♦ 


I 1 


{ 


DUE ALLORI 

In m icgiolmo tolto muri» 
n I) ' i i < ♦ 

EDEN 


l ita mi 1 5 


» V ( 


il svilii v 
H ( 

QUIR1NETTA 

tt tl ili li i i l 
RADIO CITY 
Adenti Oli" *1 
rii eli So i M i 
mi \ 

REALE 
11 pini 


e oidi 


I 


!« 


» r\ i/in s« cr» 


EMBASSY (T {■ 

Topi/ I s| ,)t ìd ( ♦ 
EMPIRE 

Il t om pi orni sso i K 

D nel * 1 11 H DK ♦ 

EURCINE 

in migLinlmn tutto militi 
i D 1 n< ( ♦ 

EUROPA li» 86 7 > 

Qui limoli 1 M Bi inri 

DR ♦♦♦ 


Siili 


RFX 

Minuto pi r 
! spilli 
11 1 
RITZ 


villini (ovulo Tir 
1 -v ul si ♦ 


DR < 


TZ f ) 

Il piol diltoi (.nido Fr r | 
villi n 1 ‘m idi si ♦ 
RIVOLI ( vó 08 D ) 

In uomo di marciipiedr 
n I? He limoli 1 1 11 11 
OR ♦♦♦ 


ROXY (Tel 87 05 04) 

La caduta degli dei con 
Thulm iVM 18) DR ♦♦♦ 
ROYAL (Tel 77 05 49) 

Il prezzo del potere con 
G Gemma \ ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (Te! 86 43 05) 
Boon il saccheggiatore con 
S McQueen A ♦ 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Cerio certissimo anzi prò 
babile con C Caidinale 
(VM 14) S ♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d Essai (Tel 67 14 39) 

Antonio das mortes, M Do 
Valle ( V M 14i DR ♦♦♦♦ 
SMERALDO (Te »51 581 ) 

Il gatto con gli stivali DA ♦ 
SUPERCINEMA ( Tei 485 498) 
QueimaiJa con M Brando 
DR ♦♦♦ 

TIFFANY 

Africa segreta ore 15 4a 18 
e 40 20 50 24 
TREVI (lei 689 619) 

I a caduta degli ilei con I 
Thulm (VM 28) DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
fxi bella addormentata nel 

bosco DA ♦♦ 

UN1VERSAL 

II capuano Ninni t lu citta 
sommeisa con R Rdy A ♦ 

VIGNA CLARA (Te 420 359 ) 
lum i hi ri metti un foi 
maggino i «ina U\ ♦ 

SECONDE VISIONI 

X( II14 VkIii ululi u \ Ma 

I trh C + 

\UKl\C IM I c nula ri dillo spi 

/io V ♦ 

AFRICA Papi nni < ( nel [ Jr 

Vriri ri) 

Al RDM U S'Ui «on «li sin di 

DA ♦ 

XI \*K 1 l no dopo I litro con lì 
Bari son V M 14 \ + 

Al HA B. n Hui ( Jlson 

MI ♦♦ 

MX 1 II vini nomi « donna Rumi 
n A B m s ^ 

AMBANI UTOItJ l li uilpo all ili 
lima con M Caini A 4 

AMBRA IOMMLLI II uniformi . 
un ce ( Bron« n .A4, 

e R vis 

AMASI- I meuihtnh furto di mr 1 
C li isole i D \at D\kr I 

S * ♦♦ 

UDII»» I imiiidluh R Hud 

son \ 4 

ADI II A Sino variala il vostro 
bri riunì (oACil » 4 

ARAI Ori A acanzi i Al i] J( ., J 

De Fili p ( 4 

Al!»») FI irridili i 1 P 13rl 

Monlu < 44 

ARMI Dui! mali d ili if.pi Dori 
Novak i A flr r ( 44 


ASTOR Quei temerari sulle ioni 
pazzi siati nati- scalcinate cvr 
ridi con T Thomis ( 4 

ALGISTIS Franco ( icclo ladro 
i guardia C 4 

AL RF1 IO Aquile nell infinito 
ALItbO Faccia da schiaffi con 
C Mornnrti N 4 

AURORA 1 2 toreri con Franchi 
0 Ingrassi» G 4 

AL SOMA It nonno suigclalo c(n 
L De Funès G 4 

ANOBIO 11 cervello con 1 P 
Bclmondo ( 44 

HELSiro Ani 11 prilLilbitmuiU 
morti con C Gemmi SA 4 

Boni) Il nonno surgilaio 
Bit ASU il cervello mn J P Bel 
mondo ( 44 

BRISTOL Ln esercilo di o unni 
m con N Cnstclnuoio A 4 

I KOAIXtt \V II v vfilormano con 
( Bri nsnn A 4 

(ALI FOR NI A Pensiero d amori 
con M il s 4 

( ASTL1 LO lena 8 c tre ((Ululi 
con I Lewis » 44 

CLODIO il mucchio giUuggio 
con w Holden (VM 14) A 44 
(OIORADO I ranco 1 ( Iccio ladro 
( Miirdia f 4 

COLOSSI 0 Racconti distate con 
A Sordi c 4 

COR ALIO Nudi si muori con 
M Purnon G 4 

CRI VATI IO Hei umico ce Suhat» 
hai chiuso con L A an Cleef A 4 

DEI I F MI AIDSF I morti non si 

contano ccn A Stoppia X 4 

m l TASO-LIO 11 lumi d Inur 
no ( 1 K Hepburn OR 44 

DI VAI AMI Ani o iirefcnlnlmen 
(i mori on C C emina s A 4 
IH AN A Pi n-iii 1 1 d imo ri con Mal 

DORI A Ij iuiuli Bonol con B 
C-rcniei <\M 11 1)R 444 

r »H ttnvs 11 lituo della giungla 
DA 4 

ESPERIA Incili di schiarii coi 
C Moia idi v 4 

INPERO Franco Glielo e il pii a 
li Barbimi 11 con F V inolio ( 4 
FARNESI *a hall i(,li 1 d Ingioilo 
M con St vffe rei DR 4 
GII LIO ( Lv ARI Franco liccio 
Indio c guardia X 4 

Il ARI I Al Riposo 
lidi 11IKHII) Il nonno sorgi lato 
c 1 Di FI es (4 

IMPERO II piu fi lice dei indurila 
11 r i F M Murr v Al 4 
INDLNO 11 j,nttn con gli stivali 
DA 4 

JOLI A X ila sull liti 1 on I S 
11 h ir (4 

ionio c invincibili nR tt id 

in A 4 

IOBION la hatluglii d Inghille 1 
n ron 1 Slallord DR 4 

11 \(>li 11 itone il invelilo con 

ri hepburn liR 44 

MADDDN Aido nudo coi \ M 
11 ( 4 i 

MAvviai») n boni d inverno 11 

K H pi l 1)R 44 

MAC ARA Buchi («issidv un P 
Newn 1 DR 44 

MOAAOilAIPIA ! (omplessi mi 

N MUrl SA 44 


NLOAO Franco riccio Ladro e 
guai dia c 4 

PI ANPTAniO Gapaialo di giorni! 

la con N Manfred ( 4 

PRI NI KTI I rauco Ciccio ladio 

( guai dia ( 4 

PRI Al A PORTA Sono Sattanii il 
vostro becchino mn A Garkc 
1 ♦ 

PRINCIPP li leone d inverno con 
K FJepbur» UH 44 

RI NO Aido nudo con N Munire 
Cl! C 4 

RIALTO II cervello con J P Bel 
monti i (44 

RI BINO 1 allegro mondo di Oliar 
lot ( 444 

SALA IMBrRTO 11 cnmnilNiwrlo 
Pepe con l [ o Tokiiozzì S \ 44 
SPI 1 NDID Ammazzali tutti torna 
solo <011 r Connors A 4 

Tritili NO II nonno sorgi iato n 
I Do Tun s (4 

TRI ANON Pivtiinno e ( rei ir 
ttist DA 44 

Tl SCOIO Quei temerari aulii lo 
in pazze se iti nate scalcinati 
tarmili con T Thomas < 4 
LUSSI C era una volta il AVest 
con ( Cardinali A 4 

A ERRANO I lunghi giorni dell» 
aquile mn I Ollvvei IXR 4 

TOLTI UNO I lancn riccio Idre» 
1 (.unidi» ( 4 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO Riposo 
DI I P1(XX)11 Riposo 
DI LM RONDINI Macisti alla cor 
te dello zar 011 k Moriis SM 4 
FI DORADO Hnicia ragazzo bru 
cui con T Prcvost (VM 1B) 
s 4 

I ARO 11 ponle di lleniagi «1 con 
C Segl 1 DR 4 

FOI (.ORE Riposo 
NOAOCINI lai donila scarlatta 
con M litri S 4 

ODI ON 11 castello di calle con 
c Peppm d c, 4 

ORI! N 11 lei irli ti lonny llingo 
con B Jl ìslev a 4 

PLATINO l Illuso 
FRIMAI IR A Riposo 
PICCINI David ( rnckett 
RIGHI A li medico dilla muluu 
con A Sor l SA 4 

SALE PARROCCHIALI 

Bri LARVINO Le meiavlgliose fa 
volt, di Andersen DA 4 

CRINITI .OSO I lauto (iccio e il 
pirati Rarhamrn con F San 
cho » 4 

D» MAUIII Bombi LIA 4 

E Lei IDE Pupi rimi show 1IA 44 
ORIONI A bassotti pir un itane 
si ri D J nes ( 44 

I ANI ILO II manto e mio e » am 
marzn (piando mi pari con ( 

Spnnk SA 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzati 
m democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro 
vinco Telefonare ore uffi 
ciò 487 936 487 872 




TRADIZIONALE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 
PER SIGNORA 

STOFFE ESCLUSIVE 
p ER UOMO ^ 
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I Unità / lunedi 5 gennaio 


Nessuna traccia concreta sull’atroce assassinio di Poggibonsi 



Per la morte di Mary Jo Kopethn e 

Toma in tribunale 
il senatore Kennedy 

La vicenda di ( happaquiddick ancora avvolta 
nel minierò - l'ulto -i -volgerà a porte oliiii-e 




;4 ^ 



POGGIBONSI — Il padre dell ucciso affranto confortato da amici A sinistra il giovane Magheri a sordo del suo tassi subito dopo la 
«coperta del delitto 

È una macabra messinscena 
la biro in mano al tassista? 

Anche la rapina del portatogli sembra non rappresentare il morente principale ■ Gli autori del crimine erano 
conosciuti dalla vittima ? ■ Sembra assodato che a sparare siano state due persone, con due diverse armi 


Dopo la ritrattazione per l'uccisione di Martine Beauregard 

L'accusa contro il Campagna legata 
al tenue filo di un riconoscimento 


Il sopralluogo per la 
bagno per la prova 

DALLA REDAZIONE 

TORINO limi 

Il dilemmi del tur Calle 
Campagna autoaccusa»mi del 
della motte di Martine Bem 
renard la giovane mondana 
gel tata nuda in un tossalo a 
Vuiavo ihiedeia la perizia 
psuhmirica per il suo cliente 
Questa la logica conseguenza 
della romanzesca ritrattaziu 
tie ohe ha riacceso le pole 
miche t riaperto il i impo a 
nume supposizioni Tutti gli 
ìntariogalivi che hanno io 
stillato il dellippu 

dromo si ripropongono alla 
«menzione du magistrati (he 
si Iinvano ori a dover piose 
ruih 1 inchiesta sul filo ab 
bastanza tenue del riconosci 
mento del « play bov » da Dar 
te dell annoi di Mari me Car 
la Sabba»i Per ora il capo di 
imputazione non e mutato ma 
t «m esistono provo per ton 
vahriarlo 

Ani ora una voli t 11 si chic 
di (hi i C ulo Campegn e J 
1 uomo fi eririo t imperturba 
bile che e 1 e apuarso 1 altra 
noi tu nti (pi so di 1 sopì alluci 
gu non ha provocalo nessu 
na (mozione esile impeti ito 
suini) di se Sul suo volto 
non si i sunto nessun sì ino 
( hi palesasse un individuo 
1 ornielli alo da 1 ravioli psichi 
il F allmn perche ha <on 
Jfssulo^ Peuhè ha ritrattato* 

Quando il capo della mobile 
doli Moni esano lo ha prele 
vaio dal (ai rete e menti e h 
man luna lo umduceva sul 
posto del sopìalluojo ha due 
sto di poter bere quale osa di 
valdo prima di afirontare la 
prova II capo della mobile 
lo lui ai contentato In un 
pini lo har si «.uno seduti ad 
un 1 ivni i Callo Campagna 
hi lascialo vagare lo sguardo 
io» nostalgia verso le perso 
m ‘hi si avvicendavano nel 
locale poi e sbottato «Dot 
luu qui sio sopralluogo e i 
nutili nuella donna non 1 ho 
uec isa io ) 

I a dichiarazione noti e giun 
la imprevista Dur giorni pn 
ina il banditele avevi invia 

10 tl suo buoi do dilensoie 
un idigrammii du (cintene 
va la stessi didimi i/ione e la 
miti/i i i r i fUtian 

(Ma pc i che ilioi ì ha taf 
1 ) qu( 11 1 c nnff ssmnp* 

i Nc n i » so ] io esaurito 
ini mentolo da pnblemi eco 
nomici II delitti mi neva 
suggestionato r ho avolo I mi 
messami che 1 irrollaiinene 
la responsabili! i no ivrebbe 

11 bei alo In tutti i guai > 

I w \ gvusUhr izione assurda 
si n >n t usciti da una men 
le maiala Dopo la didima 
zumi irht aveva foima puia 
menu, pinata i il C impaglia e 
siile latto pie seguire pei il 
luogo rii ve avubbt divino a 
vue inizio il sopì il luogo 

Sul lun„ i dove attendeva 
no infiedriulili numerosi gì r 
na listi 1 ex c pliv bov della 
cc siddet u Iolino bene gun 
di i usla e si it > li isbor 
o Oc su un liti i tut qui li i 
ubidito ai nngistiati li sui 
i il lattazioni Piti pie ridendo 
i c ilio il gmdut ìsiio i li 
il si ntute pi cui il >n 1 mi 
v ilut i pi c < cleri u„u Unii in 
il i piova eli de ntitif i/t i 
d t p irle di 11 uni i di il il r j 


inpu hi i i 1» dono 
vile su II C mvp u u < 


ricostruzione «lei giallo «li Tornio - C ontroligura in lo-tuinr <la 
dell'annegamento - 11 rlilensure chiede, à la perizia psirlnalnea 


1 i compiei e U gesto di apuie 
! la portieta dall interno per ri 
l costruire la scena ionie era 
ì stata desciltta dalla Snbbam 
; Un gemito e la donna si e 
1 accasi lata tia le biaccia dei 
due magistrati che le erano 
al fianco « E lui — ha detto 
lo riconosco dalle baset 
te e dalla fronte stempiala » 
Un accusa pesante ma non ab 
bastanza consistente sono trp 
scoisi sei mesi dal delitto e 
: il difensore m una dichiara 
zione contesta 1 attendibili 
td del ìironosumento la lo¬ 
to del C ampagna e apparsa 
troppe volte sui giornali 

La deposizione di Carla 
Snbbam e stata comunque vei 
bahzzata nell appai tamento ai 
corso Galileo Ferraris 64 do 
ve attende impassibile Carlo 
Campagna 

Quando poto dopo è sta 
lo informato che la Sabbai i 
1 aveva ruonosciulo per un 
attimo il suo volto ha mela 

10 la paura ha pronunciai > 
una frase irripetibile poi s 
e ripreso Nell alloggio oltre 
gli inquirenti erano presemi 

11 prof De Bernardi il peri 
io che ha seguilo 1 autopsia 
uvocati e una giovane don n 
bionda segretaria di un no 
lo criminologo delta stessa i 
glia di Mattine che si e me- 
sa in costume da bagno pn 
standosi a fare da eontrou 
guia per un esperimento Car 
Io Campagna aveva sostenuto 
che la francesina era stata co’ 
la da malore nell ì vasca e chi 
1 aveva lasciata annegare ' ° 
perplessità (he avevano ac 
colto questa « confessione > ’ 
(Martine presentava segni di 
strozzamentoi sono state ulte 
normente motivale dalle prò 
porzioni insolite della vasca 

e molto corta quasi quadrata 
(Non e stato possibile riem 
pirla d at qua perche nessuno 
ha pensato di mettere in luu 
/ione il boiler l La con ì 
trofigurn e entrala nella vu ! 
sca ma non le e stato possibt 1 
le distendersi ri ite le rido 
le ditensioni restava tumuli 
que fuori la test.i unDossin I 
le quindi annegai! su pur* 
se coiti da mal >yt 

Con il rolpo di scena ci* 
ri il giallo rii Vinovo In i 
sunto Ioni ancora piu mis 
riosi suscettibili di iltn <ii , 
morose sorprese Dui mie i I 
sopralluogo quando ( ar> j 
Campagna aveva già rinati i 
to reiteratamente tanto che i 
viaggio a Vinoso e stato > 
speso circolava già la voce . 
secondo cui esisterebbe! i 
compiici che il traiicu iesh 
no abbia avuto luogo m uni 
altra casi (ht il Campaglii 
saiebbt m procinto di nvin 
rt quali he nome Ma si e tri 
t ito soltanto di voci l n altro | 
Iati i e ( elio in quest t lui . 
bidi vicenda m « ui si fanne 
numi di prostitute di omo-.e 
suiti di pervertiti sessuii 
Carlo C ampagna sta ce ir «imi > | 
di (ambiire le calle m tavou 
le qui si debuta gii la lesi 
di li avvochi) dibnsoiei fui 
elei litio t h( tonno rii lui 
n n sistt alili prova di risi 
v i i hi li coni essiiau pn uà d 
< umilici / i m di ! ii ime )( i 
resi nlt\ tu dall i pei n i n 



TORINO — Carlo Campagna (sinistra) con il doli Montesano capo 
della Mobile di Torino durante il sopralluogo 


f DALL'INVIATO 

POGGIBONSI 4 ce no 
A distanza di 48 ore dui 
teroce assassinio del tassista 
fiorentini Vincenzo Ma e ben 
fulminato nella sua dillo oii 
cinque colpi di rivoltella nes 
sun elemento nuovo che possa 
apnrr uni squamo eli !u<t 
sul mistenos > debili» e « 
mers > nel corso di queste pri 
me t affannose indagini L uni 
ci cosa su cui non vi do 
vrebbeio essere piu dubbi e 
che il fissista e Mito issas 
sin ito di due ucrsone 
I cinque colpi tht hanno 
raggiunto Vincenzo Mightii 
dia lesta al petto alle spai 
le c die biiccia sono Mali 
spirali um una 7GS t una 
da> sedile poster»uè dell i vet 
luia I aumpsn ha si abdu 
rhr dei cinque proiettili spa 
rati due sono stati mortali 
quelli che h inni colpito tl 
Ma_h( n alla nuc i e all i scine 
na ( a «dtn tre henno colpi 
to li poveretto alia spalli e 
alle braccia II lassista e sta 
lo ucciso (cn un colpo spaia 
to i bruciapelo noievok 
1 astiene intorno alla feriti 
e il proiettile penetrato 
t c 11 v nuca c fuoriuscito dalla 
lo il secondo penetrato 
di i srhtena gli ha spaccato 
U noie 

1 ì in rie secondo i peliti 
( stai c ini mt me » Dalla tra 
tette ria dei proiettili ì peri 
ti hann tiatto la convinzione 
chi i giovane < staio ucciso 
di due perse n* Tutto qui 
l i pei 1/1 e necroscopie i per 
quel ht 11 < dati» eh sa re 
non he nviliu niente litio 

\lie st un sufi» lenti per s< i 
I tenne mi riddi rii ipotesi 
tra cui anche quella cieli t 

u ndi ti i Me I e persi n trita del 
I Maghei non sulle cita ! Itti 
j t isi t Tutti sin rune oiui nel 
dr he si ira trave eli un 

hi IV i igeizzo Non s tra 

I ti e tievi'e nei u n e lui d e 
I „un missini » iviv i | vetrato 
| D 1 1%’ il f ei« stati» oc 

I upjtu pie ss un „r inde d 
ber,. n 1 r entro distin^uen 
elusi per li sue spneta Poi 
s licenzio per esseie assoni t 
J in una cbMa di autotrasporti 
Nell agosto sorso pei mi 
] gborare la sua p isiztonc n 


4 Palermo 


Esplode una bomba 
davanti a una caserma 

Stessuti danno rilevante - l/attentato mesto in iap¬ 
porto con i crimini fascisti delltt prima reta scoi sa 


In fiamme 
uno stabilimento 
di Alfonsine 

FUSIGNANO ( Ravenna ) 


t n ine curii » s\p ippit >st 
lidie ufi le me M irmi eli Aib 
sint rii R iv enn i li i omp t 
mente disti i t d «pai n t e 
cled i laicali m i ri nne 
i » ì n pirli utigu » m ss 
tue 11 usi ,.1 u p iii< il i m 
c htiiaii 1 ri ini i ri i ii i i 
in sonim ne v lui ì/i 
mn < nlt icbbi i t 1 il mi 


DALLA REDAZIONE . tube sede ci» ut un bu 
1 i_ i 11 r\R uv muto il ’J 
PALERMO 4 e pne -ria/» ni de i arabime 

\ m bimbi e si i i latta e | i „ ormi pumi) s i idc 
solodeu questa seri rii ent te i ni suite 
e ima c iserma de i lintun 1 i pilen 11 dt_i alien i 
eP elenio e Clio Via'tiii tu sub to utr buri e u li 

L irdigno presimi biinien „ s ti mi su > deune setti 

te di medi) potenz ile. e ni int dipoi » seguite e ima 
s ite iineiat dt un e Hit) energie i de nunzi i ai eie lenze 1 

e bu di «ut nessuno i qum de ni ut he. i i tui i l niipe 

! t> sembri he nievit il nu d stampi li p liz i s 

I iner di in„i rhe pereotte eie tisi bitte u enicsi t pisi 
j vi id ella velociti ors 1 , n |h n i< venne i ipo 

i C i datimi di Monte i < ve d -, in mptnd ì un 
1 si enti delia (itti I ri ucreativ > ci \ t cu 

\p siui dm » i lev ni li q a e j nst dii _»nti ri Msl 
[ sentimi e di _uird i ni i i di Gì v ine li il i m e 

i*i di ini i pe r mi hi qu i ni ri miai invi 

i li ve sub i ili t in eh de i s de h i i i mi 

e i vi r 11 d d miei di um e pie pai n in b m 

I un in de i ist'-n ut I d nettuni III p» < 

I 1 itti i il pe qu i» » j tritìi i „ i < 
e si ii me m i ti , i i s t (i pi i e ss 

i es i i) ì ti ri i z \ e) ietti r i > 

■ ii ih n t n pu u„ i s i ut t si i Misi n 

) ti ei h v u que I t spi # ni i le ri i 

i ul i il s i il di ut u uri p „ n ti 

m il il d e i c 1 i ri Be il ) 

fini i li e n t ri i ( s i t 

t i i i r litui i u j it e « se nz i e 

eie I nc i i se I 1 


ni ine ri ipo t » seguiti e una 
e mrgii i dt nunzi i ai el« lui/e 
rii m i ri hi i i tui i l impe 
-,ni ci stamp i li p li/ i s 
eie e ìsi I) itti le ([ite si t pisi 
1 i n pe n h venne i ipo 
ri s i ni mptnd i un 
I r ) nere ativ > ri ve ( ti 
q a e j iri-t du nti ri M'sf 
d i C.1 V ine li li 1 (III 

qu i tu cl miai t n v i 
(le ) s rie _ 1 e ) s \ i 

di um e pie pai n «n b m 
ut I ci nqutni III p » < 

ri ( j i rii i i i „ i < 

, I I s , (1 pi I I ss 

\ q i erti r i > 


n cl i ut la ue 1 p 
i eli ci He 

n tri i ( s 


levo il tassi di Giovanni San 
tini iniziando la nuova atti 
vita di tassista come il pa 
drp e due za 

Quindi la speranza di nsol 
veie d «giallo» della via 
C assia e andata in frantumi 
quando gli inquirenti hanno 
accertato che il Maghe ri non 
aveva nessun nemico che po 
tesse meditare e attuare un 
tosi lei oc e assassinio Rin 
tracciati gli amici e i rompa 
gm di lavino i cambimeli si 
sono subito resi conto rhe 
nessuna sanguinosa vendetta 
ei v esplosa nella via di cani 
pagne che conduce a San 
Gioigto a dieci metri dalla 
via Cassia 

Allora» L ipotesi della ra 
pina subito avanzata in se 
culto dia scopeita della man 

i anza del portamonete con la 
p itemi dalla tasca posterie) 
re dei pantaloni della vittima 
rimine ani ma valida anche 
se e diiluile pensate che li 
giovane sia staio tondotto a 
Poggibonsi pei rapinai lo Sa 
nbbt bastato Jarsi accampa 
«mare die ( ase me a) piazzale 
Michelangelo o in qualsiasi d 
tru posi ) clell.a citta Gli as 
sissilii hanno rubato il porta 
monete per e onlondere le idee 
a„u inquirenti > Perche prò 
può a Poggibonsi/ 

Pitiebbe darsi che il giova 
nc. salito sul tassi del Maghe 

ii alla stazione ic stato visto 
da un altro tassista \mcen 
z> Sahadorn si sia latto ai 

< impagliali i Poggibonsi pet 
che «viva un ippuntamento 
l na v ili i i tgziunt e 1 1 lue i 
1 liti (bivio Sau Gì irgli)) il 
I t issi v t termali) pei lai si 
I lire uru se e onda perdona op 
pi le e t la un alita eut i lei ma 
1 t hi ette adiva I orno del t is 
• m 1 a pi sj/ione in ( ut ( si i 

I penn i m ma ì ) e < on il br u 
(i ipp i„„nt( Millo sihiem 
l ( olle h d tassisti stesse 
[ aprendo 1 sp » eli , postene 
| tc tt vai poi aecostalot la 
ii bbi pe tisut i qua (line ci e 
hi spu tei •.Hingenac ce i tu 
i i x c\vta»e un i elu \v e \ a 
scruno n tassi «on unaltia 
UH (iti 11 (tl i io me 11 
(hi. 

D Iti i pet ( „h issdssim 
harme d nut m quale hi mu 
ri ) allontanarsi dal posto do 
u ì Mathcri tveva parche g 
„mto il suo tassi e non c ( te 
dibile die li abbiano latto 
a piedi menu che non >>1 
pensi a gente (he abita nelle 
vicinanze Oppuie si sarebbe 
ri a coiti che il Maghe!i n 
lavi di se uve e quale osi u 

si spiegherebbe cosi il iilr 
vamento dilli buoi ed i li la 
hann denso di uccidati Ma 
elle ra bisogna pensare c ne i 
due temevano e he il tassisti 
pulissp e (he potesse rive a 
le li < n ìdeiti i Avi van 
die ni in s »spi i < i a 
itisiìzi l V r ti de ì i (i «ti 
Oppun „h iss tssim pinne 
n » di n e n i s » 

C li inqu ien i i n si iri i 


| n e (U .. i i ss »— n p, i »n pi t 
, il inde in i i I ) n i 
I tele ( i_ i un si ^ i i \n hi 
. s email p i/i . e ili n e 11 

li ni t u ri ri in tu v 
« » il — v di li I liti i ei e 

s ili u i issi et Micheli 
ni iti v st i rii sp i ] t d il t is 
sisi i \ in ti / b i v m ri *si 
I s . soli il to c he „i vai» e: e 
|)l II nell ssav i un ap 
l i»i quitti s. ui \ie i 

| ti ai piu l n pi po pei ria 
I ri tu v li ri un n me i 
I )iob bi e iss i s n Mi mi. 
I st ntp -1 1 I u he su] 1 issi 
j „ ISS SR.J1 t ,1 ritte t iti 
ini i n v „ e ppiisin 

li i | )s i si in » si ( , isa 
li il ut s i p isi n i Jp n 
s )i pi b hi) 

! s in 1 ! I P L, t) ns ( 

Hi» / ii i i il nei t t i' 
n i i n e s j menni 


I EDGARTOWN ( M»*sichu*em ) 

4 ge o 

Lunedi dopo molti m di 
tinvit per eaviMi piocpduralt 
si api ira 1 inchiesta sulla me r 
le della segretaria pai lamenta 
re Mary Jo Kupechne a pio 
vane donna (he annego il 18 
luglio ali isola di Thappaquid 
dii k nell auto ri J-duarrl 
Keiinedj 

Tl senatore dara la sua te 
slimonianza rispondendo pei 
la prima volta ad un interro 
galano formale I tnchies i 
sara condotta in segreto e 
ben difficilmente il nuigistia 
to ne aivulghera i risultati 
il i8enne senatore democ rat i 
co potrà chiarire ì dubbi ohe 
ancora rimangono circa 1 in 
cidente e sulla festicciola che 
io precedette Finora egli ha 
solo ammesso pubblicante» 
te di aver molto tardato (ur 
ca dieci urei prima di nitri 
te 1 accaduto alla milizia 
Edward Kennedy ha latto 
finora solo due dichiarazioni 
pubbliche sulla morte della 
Kopechne la prima alla po 
lizia di Edgartovn Ja mattina 
successiva all accaduto la se 
(onda alla televisione su una 
lete nazionale la sei a dopo 
essersi dichiarato colpevole di 
abbandono del luogo dell m 
ridente 

Le obiezioni del senatoie a! 
le norme fissate dal giudie e 
Boyle per questa inchiesta 
hanno portato la C or e su 
prema del Massachusetts a 
stabilire che in questa come 
in ogni successiva inchiesta 
giudiziaria la stampa e il 
pubblico saiannu esclusi dal 
1 aula 

La morte della ragazza e 
ufficialmente attribuita ad an 
negamento accidentale Ln 
giudice della Pennsylvania lo 
btato in cui la signoiina Ko¬ 
pechne venne sepolta, ha ri 
fiutalo il pet messo di esuma 
ip la salma per un autopsia 
non avendo trovato sufficien 
leni ent p documentata la ri 
chiesta d un magistrato del 
Massachussetts di riaprire il 
caso mettendo in dubbio ia 
tesj del semplice annega 

mento 

L inchiesta e he si apre lu 
nedi e che dovi ebbe durare 
quattro o cmque giorni dovi a 
stabilire definitivamente ia 
causa della molte e se cv sia 
no motivi validi ppi iniziare 
un azione giudiziaria 
Finora il senatoie Renne 
dv non e mai stato sotto ac 
casa Ad Ldgartovvn quando 
si presento in tribunale si 
limito ad ascoltare il rappor 
to della polizia e «i dichiarar 
si colpevole di aver abbando 
nato il luogo dell incidente 
In quella occasione non chi 
vette salire sul banco degli 
interi ogaton mentre nella 
presente inchiesta ha promes 
so di farlo 

Il giudiic Boyle dovrà pre 
parare un ì apporre) conclu 
sivo ma gli i lasaatn tuoi 
ta di decidere se renderlo 
rii pubblica ragione- 
Quinai probabilmenu non 
si sapra mai con piecisume 
sui giornali come su vpra 
» menu accaduto Ime idem? 

elle mosse la camera poli 
| tira del seti Kenncdv ( io 
j s t fi giudice Bov le si duina 
he non e e base pei un ^in 
clizie) penale e umilierà il j 

Fdward Kennidv luci) die 
<i oie ad intorniale li po 
izi i eh quanto era ace bdtri< 

I u i etisse a i api dell i nc 
li/i i eh 1 rigai town De mime k 
Alena Ile eri (xim n Uuu i 
(f il voi mt del! e i i » r h t e 
quandi questi e edde n ic 
qui Una set umani d p <1 [ 
i televisione il senni »c d s 
se di esveisi t uv ri impn 
guniti sottacqua rii e -m rs» 
liberi! « eh essere usali < 
a galla in e ai n in < ssen n i 
seno i scf-ndete d nuovo fi 
nc alla iintrhuia sommai sa 
per oberare la stgn rin i Kei 
pectine Aggiunse r he and » i 
dilaniare i) cugino lc»s( oh 
Gai gali e I e\ procuratole di 
Boston Paul Merkan he 
ugualmente non nusni no i 
laggitingere la mar chini sut 
t .equi 

Infine i mio a Fdgai nvn e 
tienilo il alberai SI» | rt 
mattina ri po \ poh/n tu 
evvi il la t ih ipet i 1 1 v. .1 ( 

hia l« pi isi tic <li usi m 
i i i hi » nt i li» hit sta di q le 
s ì sellini in » s no ine) a 
tu tic min i he p te p n 
ni i h su piu i » i eli ini 

h di ( h ippaqu ridi r ti v, i i 

nel | t 1 igli , , qui „ e 
i duine t me Muv 

I i K pt liti tv e van i 1 ni m i 
t pi i ii empi,,» i eh t a 

k eri M n iti ip i rii s io •. 

I s » Il 1 

* sai unti puu hi un ili a j 

t depom «ì inquirenti ridia 
«i >h/id ii e du ì ledali e ugn 1 

| dira persona ihe ebbe . dii ] 

, 1 d ii recupero delirila i 

J me bile 


DETENUTO EVADE 
DALLE CARCERI 
DI SILANDRO 

MERANO . 

I dite nit « onda una i i 
nique ine si ( me/ » i»r r lui 

1 (IMS I ! Sf < 1S( [ Iti ( | 

r cr u sii indi n v il \ i 



Il senatore Kennedy con la moglie sulla tomba della ragazza annegata 
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TY nazionale" Il radio 


12,30 Antologia 
di Sapere 


13,00 11 c rcolo 
dei geutor 

c k t e v 
i O c e c 

13,30 Telegiornale 
17,00 II paese 
di Giocaa o 

I- t i e | r 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV 

de tagizz 

n c od 
ago, A o 

C ) oc 

18,45 Tutti libi 


19 15 Sapere 


19,45 Telegioriale 
Sport 


20 30 Telegiornale 

21 00 La ca petta 
ri vetro 


22,50 Pi n a v a o ie 
23,00 Teleg oi na e 


TY secondo 


19,30 Una lingua 
pet tutti 

21,00 Telegiornale 
21 15 SI mondo verso 
i! 70 


22 15 Co cet tc 
t tei cc 


Giorgio Sgheiri 


















lunedi 5 gennaio 1970 / 1 Ullìtà 
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1 campioni d’inverno si sono lasciati alle spalle (a tre punti) Juventus, Inter e Fiorentina - Ancora più staccato il Milan 

Mezzo scudetto i 

s già del Cagliari 


La squadra di Seopigno è ben vive (2-0) 

Prima Gori e poi il 
solito Riva: per il 
Torino niente da fare 

Due pali colpiti dai rossoblu - Tre miracolosi salvataggi 
di Poletti a portiere battuto - ina squadra carica e veloce 



5388 ! 


CAGLIARI TORINO — Gori realizza la prima rala cagliaritana 


MARCATORI (.ori al 44’ del 
primo tempo, Riva al 40’ 
della ripresa 

TORINO Pinotti Potetti Tos 
«luti. Pula, Cereser Agrnppi 
Carelli F»ccliineUo Sala 
iVloschino, Pulici | portiere 
di riserva* Snttolo, tredice¬ 
simo MoihIoiiho) 

CAGLI ARI. Albertosi, Marti- 
iadunila, Zignoli, Cera, Nic- 
i olili, lomasiui Domenghi 
ni Nene, Cori Gì catti Ri 
va (portiere di risona Re 
trinato tredicesimo Bru- 
«nera) 

ARBITRO. Mascali di Desen- 
/ano 

NOTE terreno fangoso Cai 
<i dangolo 111 per il Ca 
gIlari Ammoniti Fossati Nic 
(Olal Pulici, Creati i e Sala 
Antidoping negatno Incasso 
14 370 000 lire per 22 mila spot 
tatori di cui 7 500 paganti 

SERVIZIO 

CAGLIARI 4 gen et o 
La partita e iniziata con 23 
minuti di ritardo perche 1 ar 
bitro ha latto cambiare i tao 
(hetti delle scarpe a van gio 
taton del Cagliari e del To 
uno perchè non ritenuti re 
golamentari La paitita e fini 
ih JU per il Cagliari Ma po 
leva finire anche peggio per 
il Tonno se due pali e tre 
miracolosi salvataggi di Po 
letti a portiere battuto non 
avessero aiutato ì granata Ei 
to la partita potrebbe esse 
te contenuta nel suo sigmfl 
tato in questa breve nota 
rione che rispecchia 1 anda 
mento dell Intera gara II Ca 
gliari ha quindi risposto po 
slavamente alla domanda di 
chi voleva conoscere le sue 
ilserve di energie di agoni 
smo e soprattutto di gol I 
marcatori sono stati Gori e 
il solito Riva due punte qum 
di come a dire che la squa 
eira sarda non ha bisogno di 
i icorrere a complicati sussi 
di pei vincere e par segnare 
Anche oggi è slato il pri 
mo tempo a dare 1 esatta mi 
Mtra della condizione del Ca 
giian in questa delicata la 
se del campionato Ed il pri 
mo tempo ha mostrato una 
squadra carica e veloce che 
seppure tradita da un terre 
no sdrucciolevole e gonfio di 
pioggia ha aggredito gli uo 
mini del Torino Abbiamo vi 
sto cosi dopo pochi minuti 
di gioco un autentica sequen 
/a di azioni e di tiri m por 
ih che stavano a tesumonia 
re la lapacita di spirili del 
Cagliari Tirava sullo slamai 
Mrcolai tirava Cera tirava 
Domenghmi intascabile e pre 
sente in tutte le zone del rei 
tangolo di gioco Cosi sotto 
un cielo plumbeo che un pai 
Udo sole comparso ili inizio 
del pomeriggio non c Uusrito 
,i violate si consumava li 
marcia inevitabile della squu 
dra sarda verso il gol Fri 
ma era la traversa colpita 
da Riva che taceva scattale 
m piedi il pubblico poi era 
Poletti che respingeva sulla 
Unta delh purta ieri porne 
re Pinottt ormai fuori tau 
sai una incornata di pignoli 
che ha giocato sempre molto 
avanti II gol era nell arii 
Sino al 32’ del primo lem 
po Albertosi non ha il< un i 
occasione di vedere in tacci i 
un attaccante della squtdii 
picmonttse 

Il primo gì 1 del ( ignei 
giunge alle scadi n ni 1 lini 
pu su mischia di liont* alla 
porla eh Pinotn e pumi» 
centi ai unf rossoblu B< b C ) 
m n c ra 


gi Riva autore del passaggio 
ilsolutivo al centravanti ca 
gharitano 

li secondo lempn mostrava 
invece all'inizio un Torino piu 
impegnato Salu Pillici e Po 
letti si mettevano in evidenza 
Poletti oltie a marcare di 
gn il osamente Riva e sialo un 
vero e proprio sostituto del 
portiere Pinottl nei momenti 
piu drammatici Con ì piedi 
con la testa e perfino con lo 
stomaco »ia pronto a respin 
cere qualsiasi staffilala Ma 
le prodezze di Poletti non so 
no bastate a fermare Gigi Ri 
va che al 40 del secondo tem 
po siglava la rete del raddop 
pio due a zero 
Già da qualche minuto il C a 
gliari aveva fra 1 altro deciso 
di togliere al Tonno ogni li 
fusione Domenghmi aumenta 
va il ritmo Riva perfezionava 
la sua intesa con Nene Gon 
anelai a su tutti i palloni men 
ire Zignoli continuava a spin 
gare con guitta e coraggio in 
avanti II finale della partita 
e tornalo quindi a tutto fa 
Mire della squadra sarda 
T veniamo alla cionaca 
Questp le marcatuie Cere 
sei Ubero Poletti su Riva, 
Possali su Damtnghini Puia 
su Gori Facchinello su Greit 
ti e Agi oppi sovente aiutato 
da Moschmo su Nene da una 
palle Tomasim libero Mar 
tiridonna su Pulici Zignoli 
su Carelli Niccolai su Sala Ce 
ra su Facchinello e Greatti a 


cui spesso dava man torte Ne 
ne su Moschmo dall altra 
Al 6 già Domenghim su cal 
ciò dangolo oflre a Riva la 
palla per andare in vantaggio 
ma il « nazionale » la manca 
a pochi passi da Pinot» i Al 
12 Ceieser commette un iallo 
su Riva la punizione viene 
battuta dallo stesso (he colpi 
-ce il palo sinistro Al Ih si 
registra una conclusione alla 
di Domenghim Al 18 ancora 
un fallo di Poletti su Riva II 
tiro dellestitma cagliaritana 
v iene reapinl i dalla b irnei a 
e si perde sul f indo 
Al 22 il Cagliari fclpisce 
per li seconda volta il legno 
su c Uno d angolo battuto da 
Nene Domenghim si avventa 
sulla palla a port i vuota ma 
Poletti salva sullu linea met 
tendo ancora in angolo sul 
successivo tiro amori di Ne 
ne Riva di testa colpisce la 
traversa Dopo un veloce 
scambio Cera Domenghim Nit 
colai il cui traversoni viene 
mancato di un soffio da Ri 
va si fa avanti il Tonno con 
due azioni degne ni nota il 
12 con Poletti che serve di 
precisione Pulì i c he pero vie 
ne anticipato m r*ctiemis di 
testa da Martiraoonnu e al 11 
«u punizione dal limite per 
fallo di NiccoIhi su Sai i toc 
ca Moschmo per Fai chinello 
il cui tiro viene parato i ter 
ra da Albertosi 
Riprende 1 mziama il Ca 
gliari rhe al 40 usufruisce di 


un calcio d angolo batte Go 
n inteicetta di testa Nene 
che oorge al centro i Zignoli 
ancora testa di Zignoli che 
mette fuori causa Pinotti ma 
Poletti ancora una volta sai 
va sulla linei bianrn 
11 primo goal del Cagliari 
arma quasi allo scadere del 
tempo al 44 ed e propiziato 
d ì una puniz one c onc essa dal 
signor Mas idi p. r un fall » di 
Fossati -i 1> mi i Juni Tiri 
Domenghim wRu h< di te 
sta indiri/z i in diagc naie ve r 
so lincio io dei pili Sull i 
porta e ipoostato Poletti i he 
tei ta il suo terzo salvataggio 
ma manca linteiventc inter 
viene di r*sta Orni c insacca 
Vani sono le pioteste dei gra 
lata pei »ui presunto fallo di 
mano d«»llo stesse Goti 
Al " del spi ondo tempo Nic 
colai si pi metta ì rete m tuf 
lo di testa su servizio di Do 
menghini ma mette di poco a 
lato Risponde il Tonno al 
12 con punizione di Facrhinel 

10 che Albertosi respinge di 
pugno m tuffo Dono uri di Mo 
schino al e di Agi oppi al 
2-> senza *sito Poletti silva 
ancori sulla linea delli pio 
prn porta su tiro di Nene al 
2b Dopo una fase piuttosto 
oparu arrivi il raddoppio per 

11 Cagliari al 4(J calcio d in 
golo battuto di Gon testa di 
Nene pei Riva e girata di que 
st ultimo che befi i Pinoti) in 
uscita 

] Regolo Rossi 


Cadè 


«Ho visto un 
mani di Bobo» 


Alle spalle di Cudicini sono finiti anche i sogni rossoneri? 

Come una mazzata alla fine 
quel gol 
di Facchin 


Il Milan a\eva giocato per 80 minuti 
un buon calcio: un punto sembrava 
ormai guadagnato quando Pala del 
Lanerossi con un azzeccalo colpo di 
lesta lia sancito 1’ 1-0 - In eviden¬ 
za Piatila che biocca varie palle-gol 


MARCATORI. falchili (Mi! 

lì della nurrsa 
\1C IN/A Pianta /metti 
Volpato Biasiol» ( aranti il 
C alosi Damiani Derlin, \ i 
tali Scala Facchin (n 12 
Bardm n H Cammelli) 
Vili \\ (udii mi Anc|uilie(li 
Sclinellingu I odi tli Mal 
dera Rosato Rognoni Sin 
mani ( omini* (Fontana dal 
II della ripresa) Rivira 
Prati (n 12 Veci 111) 
ARBITRO Stianti Ila di ito 
in i 

NOTE Neve hit i i „i hta 
Imenei di mocci progrcs-n t 
menti peggiore con lo mio 
ciolaredel match Non siane 
1 insidia comunque ncs-un 
grave incidenti Gioco ntir 
lotici veiso li ime de pi imo 
tempo penhe torbido u eva 
perso il fischietto breve vai 
cu il tesolo c alla lint d 
fortunato era ( « intuii Au 
monito Volpato pei un tallo 
su bormam Al 14 de ia 11 
presa Rocco richiama i in 
panchina Combin sp «stava 
S umani al unirò e ad tn 
teina schierava Fonian i (al 
ci d angolo 10 n pei il \ iu*n 
za Spettatori 20 000 circa 

DALL'INVIATO 

VICENZA 4 ge a 
Anche sfortunato questo Mi 
lan 1 Ottanta minuti di buon 
football un match ben impo 
stalo e miglio controllato un 
palo ire palle gol almeno neu 
UalizzHlt dal lelmo intimo di 
un poiueu in gian giorna a 
t quando s ai cingp a togliere 
con la ttanquiUa tose un/a di 
esserselo fata io e mo tuie 
I premio nummo tu il ti 
ro mancino cieil i som il 
colpo inatteso e micidiale cui 
lulmmeo k o Non che I \ ì 
ren/i precisiamo abbia ru 
baio me me i he anzi e st ita 
lu sua una partita esemplile 
pei impegno e qualità di „i j 
co ma m quell i diabom h in 
cornata di Fai ehm che i 10 
dalla fine siglava il match c è 
un pu il sapore a imi i di la 
befla A pi escludere Usisi la 
mo dai meriti di ques u seni 
pre sorprendente Viccrui c ne 
ine orche < ifano di ( me Minio 
c privo di De Pelr li ua 
brava partita 1 ha „ a i c al 
pi mio al nov mti mio da pa 
li i pan t viso api ri sui 
za soggezioni » con passi <. 
disdegnando fin imo iti spa 
valdc 111 i eri niezzu i da 
squali rumi Ha imposto m 
i sibili pur su quel lem 
no e in quell* puntoli ivo ton 
dizioni il suo r Imo e U sua 
pei sonatila 

1 entusiasmo tipico ue la 
< provincia» ingemma sposa 
tu a idee bpn ehiaie c tonda 
menta ben solide l’n gioco 
svelto piatirò es-ea/iolc e 
poco o mente concederne al 
1 itnptovusazione e all«vven 
tura le radici 1 p foni di 
questi g or m in centro 
campo he put mane amie del 
mio naturale regista 1 uomo 
che solitamente ne Me k e 
B ovema i fili riusi iva a su | 
uiar-i c moltiplirarsi senza 
nredtr-i sosta Scafa foi 
s ei i u i p » so B u i h i t ctal 


l 1-,-,! 


Piv r i 


CAGLIARI 4 ge a o 
Spogliatoi tranquilli quelli 
di ( tqliaii i Torino Da una 
parte l allegria di Bobo («cui 
autori del -uo primo goal in 
questo lampionaio t fi-fiQ 
gintn da tilt! i compilai di 
squilli rei Dall altra parte c c 
lo sf’'e c/i ( arie all* nitore del 
l ormo c he m quanto a al 
ma e compostezza fu certo 
coni orrenda a S lopiqno ari 


che quandi esprime optilo, 
polenti c he 

Il primo a pallore e t c, 
Conti aiti ratei i se c c, 
dellt squadri sardi s > 
(enti ut ssmi di li t tu r i 
cr ha di Ite se / > itti ite i < 


I in (t li t 
| ni pessimi <> d 
J un mes hi a o 

I qiusti iani] tifi 
11 d i m 

' si ita qi udì i r i i I 
tata ma < or seg t 


I 


c oli i 


ht fin 
,< ito 


,d.nii 


Pr ri 



U dolori He ei trio d Idre 
irmi di se iti» mi ! m 
trinanti forine-* ha emiri 
I ad as nua> ue rii ime 

il al hi ni so p i n ni 
p i pio aiti I I or i 
( ni uri re/ i turi 

t all p /si n 
\ a i Ir t a I ir 

i hit n irli (il 

q ni h il ri Ito 

n li i n il No a- e'ta 

I piriti li r ( t 

j c r a jsM \ ili 


genuini magari «il Jun„ > pe 
indi di vita mutine ptr ui 
t ridna -< velie 1 mp h c i di 


rifinire palle preziose per e 
sui punte Per tener,, le 
quali c e v iluta tutta la gnn 
ta e tutta le consumata t 
spu lenza della Maginot re s 
sonera 

Damiani su quel terreno 
pprdeva n mera almeno delie 
sue chances eppure ma. ha 
desistilo mai se dato per 
vinto al punto che Rosato 
per teneri i a freno ha do 
vuto andare piu volte per le 
vii piu brevi II discorso 
suppeigiu che va fallo per 
Maldeia anche se Vitali al 
rientro n n poteva togea 
menu 1 gui ire al meglio del 
la c nd zinne 

Affrjntare gente di t vi fat 
n con lattai )/1 o nitsun/io 
nc snobbarne le capacita o 
non icggernt il ritmo sarPb 
he voluto dire venire ttavol 
u Ebbene non solo il Milan 
ha sub to «creduto > ne' Vi 
lenza e ne hi retro il nlmo, 
ma ha risposi r co po su col 
po con le stesse armi quelle 
noe di un gioco svelto e fic 

< ante arrivando anche per 
lungni tlatti specie nel pri 
mo tempo a impone in mo 
do anche sostanzioso il peso 
della sua maggior classe col 
leniva 1 efhcacia dei tocchi 
pur saltuari ma sempre illu 
minanti di Rivela Mancano 
pero a questo Milan e ormai 
in modo cronico gli uomini 
gol gente che sappia tradur 
re m moneta sonante il gran 
lavoro di Sornioni 1 intuizio 
ne del « capitano » il disci¬ 
plinato dinamismo di Lodetti 

Ne Prati ne Combin infatti 
accennano pur in un ledevo 
le impegno a migliorare in 
modo tangibile e Rognoni do 
po 1 illusoria impennata con 
tru la Fiorentina se di nuo 

vo e sconsolatamente riad 
dormentato Al punto che nei 
panni di Rocco avremmo so 
Stitutto lui e ben prima in 
vece che Combin In queste 
condizioni la manovra rosso 
nera mai riusciva ad avere 
sbocchi naturali, conclusioni 
logiche ed era ineluttabil 
mente condannata a spegner 
si ai limiti dell area, ragion 
per cui ì pericoli al bravissi 
mo Pianta venivano soltanto 
dai calci piazzati o dai tiri 
« da luori » di Rivera Come 
dira appunto la cronaca del 
match 

Avvio alla brava del Milan 
prenciupato evidentemente di 
mostrar subito le sue inten 
ziom E g a al 1 a freddo. 
Pianta deve dimostrare quan 
io e bravo vola a respinge 
re di pugni un calcio di pu 
mzione dal limite trasforma¬ 
lo da Maldera in una secca 
fucilata 

Partita veloce combattuta, 
piacevole il fulcro a centro 
campo dille coppie Biasiolo 
I oiictti Sormam Derlin Sca 
la Rivela Rosato su Damia 
m il tedesco come solito li 
fiero e secondo lorrrmzione 
tutte it altre marcature 

(.oc lterno lino il )•> 
qumdo 1 irfiitro innulla per 
luorgoco dira poi un gol 
dt I tcchin se ivtlo n «m i 
da Aliai (n B ran uro dal 
Imiti d Riverì „ì ’1 un 
abr pioietto di Mdldrra un 
n n no dopo e un diabolico 

pd'cmettt del rapitane) su 

< ili i p i// ut il <1 esili i 
i a ipt r „ un il i eli P in 

ri < he It ttetalmpnle si va li 
p ir! r i F quando piopno non 
ie li t irebbe Pani* siami 
i i me i i ni nt n 

« i i -11 li ta m| i \ 

-,a - b lu e nclus urie 

F \ i * ìli i pili t v * i 
s t acciars ma gn-v sul legn 



L R VICENZA MILAN — Facchini segna il primo gol che verri annullato 



L R VICENZA MILAN — Un forte Uro di Rivera che colpire 


Rivera 


«Peggio di così 
non poteva andarci 



SERVIZIO 

VICENZA 4 gen va o 

Non si paila in casa rosso 
nera Al piu sono frasi di cir 
costanza qiudizi scontati ed 
Oliti Carrara due che la pai 
tita e stata bruffa e (he il 
Milan ha perso perche non 
ha segnalo al contrario rii 
quanto invece ha fatto il Vi 

terrea 

Rocco e piu ermetico rii 
Lnqaretti Tirato dalla rabbia 
e dal freddo luna qiornata si 
bertanai supera di forza la 
barriera dei giornalisti Poi 
impietosito dai lamentìi di 
protesta da la sua origina 
te interpolazione dell incori 
tro « Bella partita anzi ot 
tmia Signori grazie e ani 
iedere i > 

Finalmente Rnera /unico 
ape rto della compagnia 
i Peggio di così — circe mi 
stir l uro/xi — non potei a 
andare i Abbiamo premuto 
c reato parecchie azioni da 


I i i 


i 


i \ 


ii i 


h 


di biiilc : 
ih u i 


il i 


i i il I 

m di 


il 


Il e 


hi 


I 


imi t la I 
t 1 gn ti 


] 


u gli i 

11 f 
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I I t s 
la nani nti se 
a - affo */ / sta ro t 

d u f h un 


i ai l i 
) i a i ug it ui 
( on iri Kii/guiti 
il t mila squu ru 
irai luti i q <* o I a 
p l d n 
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st f 

P su i ' li 


i> 


il g . 


me Iti i 
Mi qu 


l ligi r gl 


H In s/ t < « 

i il t i dipi 
li \ I ii i e t i pi i 


iti 1 
ni a 

i t / 
Ini i ( 


i ue I finti 
d K mi) * «i hai i i 
ei t i ndo i lessimi 1 
r 1 a si ,11 t » p issi pas- 
r ivm avari/indo ani « 
erri) e ir jv andò il moti < 


Beamon 
ha cambiato 
squadra 


Donali deviai r 
t t i ci f l i ir 1 I 
ni ij i il di 1 i h n 
siti p tei tu- i • r 
in v i d r 11 * i 14 ili i 

i r s i pa a „ >1 dv urdtd 

d i / i Hit pe - no a i De rie 
/ni ì tedili] irne -*> n 
i t i a i in c i ss ri fu Inn 
i e ini v >lt i tanto ivt va 
is* m si pia* e AnqUii c tu 
R-p ndi M in pruni t un 
ni n u r isiiti i j d Pi ili 

al 1 1 pi s i un tu 
pe ut > d di,ut 1* 1 s il R 
\* i i i - ivvtnl tv i i 
pu u ni is soliti. Uni s 
sii Pienti AI 14 1 inutile 

ambio ( cimili \ Fi ninna e su 
liti clip „ I rlu drude 
ni h oc trs ni d Vanet 
i d stri c u ss firn,, ì 
ri si ir pr iteti i ri fi 

i i t d sip mv-pi 


d - 1 Ft i 

li \ S k 

1 U ut t * (I \ V 

il I * * " i 

p i i i \ d s ] in eia i | 
i ui ve t spi lev. ma d f l Fase 1 

T i „ rii . ui , rii I 


lì 


di It l/l i s B li i i d Gì 
t i .ui ht qu si i vi G 


J K* s n in 
sii p i it de 1 

r s i c r | r n 
ci d i ri i Hi 
( 1 i v ei 

sp» i r i I eie i ri 

i il t fleti i ami i t d 
cri e v i f!>r p 

Bruno Panzera 


TOTO 


Bologna Rorira 
Cagliar Torino 
Fiorentina Palermo 


Inter Sampdorii 
Juventus Bari 
Vicenza Milan 


Napoi Verona 
Calamaro Pisa 


Genoa Catania 
Livorno Regg na 
Udinese Solb atese 
R min Prato 


Montepremi 
LE OUOTE 
re 5 552 500 
t re 118 600 


L 766 249 196 


TOTIP 


1* i_ORi>A 

Non disputata 

_ COR-A 

1 ) Perm. 

2 1 Moustache 

CoRiA 

1 ) Postema 

2 ) Siamese 

4 CORSA 

7 ) Ferms 
2) Burgano 

4 CGRsA 

1 ) Saitamartin 

2 ) Spalalo 

( R A 

1 ) Marsihana 
2) Shaker 

LE QUOTE ai tre diee lire 
m I on 623 363 ai 166 
ve I re 82 560 


] gol le parate di Pianta ih 
fatti non si (ontano e sia 
mo stati infilati proprio nel 
tinaie Roba da matti Capi 
te che rimontare in pochi mi 
nuli su un campo ridotto ad 
una pista da bob diventa una 
imptesa impossibile » 

— E cosi è stato infatti 

«Peccato perchè non a 
vet amo giocalo male Non 
per togliere merito alla pre 
stazione del Vicenza ma nan 
no avuto un bel colto di ior 
tuna » 

Nel \ teenza si ritorna a re 
spirare aria di festa dopo due 
domeniche di completo riigtu 
fio che ve atei ano interrai 
ta la mai eia trionfale Puri 
celli pi r tomini tari non ha 
mezt.i termini < la nostra r 
stata una littoria mentatis 
swia perche abbiamo sempre 
attaccati > 

— Pianta però - obie/fia 
mo voi — ha sfoderato alcu 
nc parate ria nazionali 

(Ha tatto solo i! suo rio 
ic re nutrii rii e< it zuma t 
\on si può disditele la su 
parnasia lu tilt ma anche 
ciuci gol di 1-acihin annulli, 
to diciamo \tra taiiit ntt con 
ferma qmilo cht sto dtun 
ar 4/ massimi posso comi 
derc al 1.ritiri i prru mimi 
ti dt gioco ma e sfata u i 
po la nos ra tati ca li abbia 
mo confi utili Quando crede 
tana di (/nitriere ri tonfo 
m pochi minuti quindi sui 
ino passali a ontrnllarc la 
ocirt ta II 7iiio unico 'imo 
rt ( s tifo negli t iltivv nvnu 
ti contando i punti che ab 
Inamo perso proprio allo sui 
dere airemmo olmeto sette 
punti in piu > 

( lucdiamo infine a hacchin 
che ha ugnati l suo primo 
gol di piesta armata della 
rete annulla tapi Immagina 
che l orbitici abbui fischiato 
un mio fumi gioco cosa <u 
c sanie nt i ipc ssibili i qutn 
I > h > rati utn i peri/ nn e 
lindi r i da mi cu eis 
il Si hm lue/ > c c munq * 
‘ri)' Hit ut ni M an if ) 

Vii’ o I >1 iji , , 
met i 

Franca Mofra 


o 
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sport / PAG. 7 


Superato di misura il Bari (7-0) 


Cinque gol rocamboleschi in una partita impossibile 


Continua a vincere la Juve Nel pantano di San Siro 
deH'«antimago» Rabitti «doppietta» di Forchetti 


Decisiva un'autorete di Spimi - la partita giocato su un terreno proibitivo - boiler, intortunolo, è stalo sostituito da Zigani 

, -x-4 „ » 


MARCATORE bpinn (autore 
te) al 2(j' del primo tempo 
41VÈ.NTIS lane re di. Salva 
dorè, Furino Rnveta, Mori 
ili. Cutcuieddu, Leonardi, 
Meri. A li ostasi, Del Sol, Hai 
lei (Zigom) (Dodicesimo 
Anznlin ) 

BARI Spulimi Mnecivn, Dio 
medi, Spimi, Galli, Colautti 
Pienti, Furlams Fara, Tof- 
fanin, D’Addosio (Dodicesi 
mo. Colombo, tredicesimo 
Zucouskj ) 

ARBITRO Motta dt Monza 

NOTE ha nevicato durante 
tutto 1 arco della partita ter 
reno ricoperto e non regolare 
Circa 16 mila spettatori di cui 
10 100 paganti per un lncas 
so di L 15 300 000 Ammoniti 
Galli (fallo su Halleri e Co 
lautti (per proteste) Inndcn 
ti lieve ad Haller (ferita la 
<erocontusa sul dorso tibia 
le della gamba desi rat (he al 
1 inizio della ripresa e stato 
sostituito da Zigani 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 4 ge a O 

Pugliese il « mago dei po 
veri» incoppolato come i suoi 
amici di T uri l uomo < he t re 
de nel galletto che i suo n 
tosi gli lanciano ogni \ult i 
prima del fischio iniziale ha 
trovato pano ptr I suoi denti 
F la storia della tigre as 
sente dall assemblea de la lo 
resta e (he non sapendo rne 
1 leoni era stalo defittalo 
re della torestu > i melomani 
1 aveva incocciati sul suo 



H»llar ieri è »tato sfortunato ha 
rimediato un calcione da Colautti 
« «Ile fine del primo tempo ha 
dovuto lasciare il campo 

Spogliatoi di Torino 

Il «traiaer» 
bianconero 
è sempre 
arrabbiato 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 4 p« nao 
Pugliese sbraita anche ntqli 
spogliatoi dopo aitr gridato 
sul campo Ce Iha - riusna 
mo a capirlo adesso — con 
Anzolm che ha bisticnatu con 
lui per un apprezzamento sul 
gol rhe ha mandato m vaiitag 
gio la Jui e 

«Guai se itene a Bari quel 
lo » dice uno dei baresi Ma 
sono cose che passano 
Rabitti è un altro Alcuni 
giorni en •sono un e lanista 
« inventò» che Rabidi t litri 
non andai ano d accordo e ieri 
nt fuori una grossa grana f 5 
bene dopo tanti punii raccol 
fi in tutti gli stadi Rabitti ce 
l ha ancora con quel ero usta 
k sicuramente in malafede 
dici Rabitti - Si un ymr 
no scopriamo chi c gli tacila 
mo (lui e Vieni due rechi co 
tri i 

Poi e» i Rabitti Guadagna co 
Ut un massaggiatole sta pt > 
landò la Juicntus a nrnerc 
magavi la siudttto ucv di il 
di esseri un mago i uh tnn 
no lo stisso Qirure lt s atti 
Della partita si dichiara se d 
disfatto lem lido conto dt qui 
sli fattori il hmp i! Urr 
no CuiLurcddu chi ha h> 
to col ginocchio gemilo cosi 
Del Sai tilt si i fatti amh< 
lui male a una caiwha II d 
le r c he ha dot uto abbe ndoi a 
re c non ultime in ordine di 
importanza Ut squadia del 
Bari 

Gnaida in faccia i giornalisti 
e cerca di scoprire il suo n< 
mica Se non t mi niente 
si capisce che hi ragion* 
Pugliese d< i o un cc 'fogni > 
im po appartato cc n Re ntpci 
fi fa capire che «lui sta b u 
al Bari mi ntu i s in c he 
Romper ti qh ha pari ut et i 
tre Dì Pugliese oda Jan tic n 
se m parla 

\itjli spoppatoi 
glc < iterii bari si 
(t Uttma i dm 
\1cUa 1 I il Ito 


cammino e 1 aveva sbranato 
Cosi Ercole Rabitti Non 
credendo ai maghi anzi odian 
doli cordialmente perche fa 
cendo il suo mestiere loro 
guadagnano dieci volte di piu 
di quello che guadagna lui 
Rabitti non ha fatto alcuna 
magia Atleta a partitelle e 
sercizi e alla fine e arrivata 
anche la fortuna 
Non che la Juventus meri 
lasse di perdere ma piu voi 
te partite come quelle di og 
gì fanno « soffrire » piu a lun 
go e in certi casi si risolvono 
magari con uno stiracchiato 
zero a zero (quando non va 
peggio! Oggi la Juventus ri 
pensando a come si erano 
messe le cose aveva le car 
te in regola per vedere aire 
starsi la «serie doroi Leon 
cim si fa male durante 1 set 
timana e Rabitti devp mia 
mare in squadri Cuicurwldu 
ohe ha rimedialo un cali io in 
allenamento t a meta gara ha 
tu ginocchio g( ni io rosi 
Haller rimedia un cale ione 
da Colautti e alla fine del pri 
mo tempo non ce la fa a cor 
rere 

Contro li Juventus e su un 
terreno proibitivo < e un av 
versano che di pareggi estei 
m ne ha rimediati piu di 
tutte le altre squadre e in 
piu un « tralner mago » che 
se ne infischia di gettare i 
mare il suo titolo di « mago i 
e dichiara subito rhe dispor 
ra la sua squadra per cerca 
re lo zero a zero 
In tempi normali partite 
tome queste si possono anche 
non vincere e invece Leonar 
di al 26 spara una punizione 
(passaggio a lato di Haller) 
e Spini che si trova tra In 
barriera e Spalazzi tocca con 
1 esterno della coscia sinistra 
Spala/zi vola alla sua destra 
e la palla finisce in rete da’ 

1 altra parie Tenta ancora 
Spalazzì di sforbiciare mentre 
è In tuffo ma col piede sfiora 
appena la palla 
Niente da fare' Con la Ju 
I venta!» di uggì si e alleata an 
' che la fortuna o se pieferi 
te la scalogna non e di ca 
sa Uno di quegli anni che 
sembrano tagliati addosso per 
vincere il campionato 
Pugliese artigiano della pe 
Iota ma furbastro ha mes o 
numeri nel cappello e ha e 
stratto a sorte i giocatori i 
cosi ne e venuta fuori uni 
gran confusione con Tuffami! 

10 e Tara 9 e Murcin) 2 ma 
I unito che potrebbe essere v u 
lido all attacco e Canè ed o 
rimasto a Bari Ancora In fa 
se di rodaggio Toffamn chi. 
celiato da Morini sin dalle pri 
me battute 

11 terreno coperto da un 
alto strato di neve era estie 
inamente sdrucciolevole un 
secondo 1 arbitro Motta era 
idoneo per una partila di tal 
Ciò Daititi parte erano arr 
vati in circa Ih mila a vedere 
la Juventus del nuovo anno 
e non avevano pieso in con-t 
derazione il freddo polari del 
la gioì nata una giornata dn 
starsene a i asa 
Comunque 1 arbitro dà il 
via alla gara e il Bari si riti 
ra come una lumaca nel suo 
guscio Spimi lo « sropper >» 
dei «galletti» impiega alme 
no 20 minuti per capire da 
che piede « zoppira » Anast isi 
e in quel periodo il cer’ra 
' vanti bianconeru e il piu m 
, sidioso di lutti Al 7 una 
bella stangata in porta un 
^palazzi neutralizza con una 
bella parata m tuffo sulla eie 
stra e al 10 su un centri 
di Leonardi in area Anast.iM 
devia al volo e la palla fa .a 
barba al palo 
Ahi' Partita segnata 9 E in 
vece no Al 24 Furino bali’ 
una punizione e Muccini te 
spinge proprio sul piedi ai 
Del Sol ni i il Siv tghano sba 
glia 1 1 mira Non importa pei 
che ormai chi di dovere (Bo 
mperti > Allodi 9 ) ha deuso 
che anche questa è da vinte 
ce Al 26 Galli commette un 
tallo (e il terzo consecutivi) 
su Leonardi e 1 arbitro come 
rie la punizione quali he menu 
Juon arei Ne abbiamo gii 
parlato da Halli r a ltona 
dt tiro de vimini di spimi 
gol 

Su questo gol vivrà unta li 
partirà t il primo tempo i 
m irra come il piu bello i n 
una Juventus chi ha dilli» 
strato di f lepari di s lu i 
Pensate a questo povero R 
bim (hi guadagni s f no I 
rlMiitid parte de tinti mi 
gin il ri r col iz olle i nel 
uh. ni sci partiti vinti hi i 
lussiti un soli gol Kobu di 
m rdeisi i guniti da Ju ( 

11 >n noi ) pensando i he i t » r 
Migli i si devono sborsare "0 
milioni uno sull altro sull in 
gh n 

Ni Ila ripresa entri /voi 
c per poco non mette a s 
gnu I gol al 7 su punì?! >ni 
di V i< ri tigoni di (est i 
s< hi k ìa » a teira < Spala 
ii tulio para m dm »« i 
p pr prie sulla hnt i 
Sbi ut I Pugliesi minili 1 
B i un i l iffc udii > i il 


>k 


? i 


Ha vini»* l'Intcr 3-2 dopo e*M*r 
rioria • Infortunio a ('risiili in 


e stala raggiunta dalla Sanip- 
i primi minuti della ripresa 


h V, "f / ♦ 

JUVENTUS BARI — Il gol dalla vittoria bianconara 
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M \Rt ATORl ( orni (Si al 25 
Bi i tun ( I ! al Ih di I p l 
nella ripresa Pacchetti (1) 
al 2(> i al 35 Negnsolo (S) 

IMI K Ann B argini li I ac 
(belli Bidm (\anello dal 
) I amimi ( i Ila luir 
Mazzola Homnsegna Berli 
ni Suaiez N 12 (ili ardi 
sAMI'IKJKl A Baltara Saba 
(lini Salutini frusta lupi 
Spanni Bellino t orni Sai 
vi ( nstm (Nigrisolo dal 
52 ) Benetti I-otia N 12 
Patri Imi 

AKBIIKO Acemese ili \a 
poh m 

NOTE Spettatori circa l r ) 
mila di cui 4 37 i pagan 
ti per un incasso di 7 2H400 
Antidoping Inttr 8 2 13 

bampdona 4 ti 10 

MILANO 4 ge «O 
Ina partita avventurosa tra 
ni ve nebbie fumiganti acqua 
tango v sibilila problematica 
per (hi «lava m campo e chi 
in tribuni I cinque gol tutti 
sono stili piu o menu condì 
ziumti dalle piotatile condì 
zioni meteui olugtch» Cinque 
gul di cui tre Hlmenu i oc ani 
boleschi A i unirne lai e da 
quello grottesco e mmlpevo 


Netta vittoria della Fiorentina (3-1) 

Troppo forti i campioni 
per il modesto Palermo 

Dopo la mediocre prora di mercoledì contro il Yarese, i viola hanno offerto un saggio di bel gioco 


MARCATORI Maraschi 0 ) 
al JU (su rigore) e Amari! 
do (T ) al 34 del p t De si 
alt (F ) al 12 e BercelLino 
(P) al 45* della ripresa 
HORI MINA Bandoni, Fini¬ 
vano Cernetti, Esposito fer¬ 
rante Bnzi Chlarugi Merlo, 
Maraschi De Sisti Amarti 
do (N 12 Superthi, \ 13. 
Rizzo) 

PALFRMO l errelti Sgrazzitt¬ 
ii, Giubertoni, Lancmi Ber 
tuolo, Landri Pellizzaro, 
Landoni 1 roja Bereellino, 
Terrai i (N 12 Gei N 13. 
Causici) 

ARBITRO Carminati di Mi 
Jano 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE - ge io 
Partita senza storta quella 
giocata oggi allo stadio del 
Campo eli Marte sotto una 
fitta pioggia Incontro che si 
e concluso con il netto sue 
cesso da campioni d Italia 
contro un Palermo tolontcro 
so quanto si iw ole ma /toppo 
deboli rispetto ai itola che 
sembrano aier ninnato la 
« iene» dei gnrni migliori 
Per i rosanero di Di Bella 
miaffi non < c fcfafo mente 
da fare fin dalle prime bai 
tute t padroni di casa sono 
apparsi di una spanna supc 
riori ai loro at 11 rsart t se 
e cero clic il iistillato t sfato 
sbloccalo da un calcio di n 
gore c pui tiro che li ho 
reniina aircbbe potuto linee 
re con un margini di t antan 
gin molto supe n< re 
i na partila < he e seri ita 
ai toscani dopo la brutta 
proi a offerta in C oppa Ita ìa 
— per conclude ir il girone ih 
andata in belle^ a < c he dn 
irtboe far ben sperar» mi 
un prossimo tulur > Da nei r 




dare che in questo montiti 
Pesaola e stato costretto a 
mondare m cc mpo una dife sa 
pitia dei terzini titolali ho 
gora era stato « appiedato » 
dal giudice Longoni /xxhi n i 
iluti prima di scendere in 
campo ha accusato un dolore 
ad un piede per un colpo rt 
cetufo nella aara con i V a 
rese Cosi al toro posto han 
no giocato Piroiano i ( n 
cetii il primo per la posi 
zione ai vetrata mantenga da' 
l ala sinistra Ftnari < sfato 
m grado di aiutare il < pn 
rhetto » dilensiio ed i’ tcn 
tro campo il secondo ha hi oc 
rato mesoioblimi nte Pcllu 
2 aro il piu pc rii oloso atta c 
ialite del Palei mo \ mostriti 
te le due assenzi la li un 
tuia non ha accusati uè ut 
scompenso s ipraltiPto pei a 
malusi ola pr na nifi ti<t n 
Sisfi ed Amanldt diminuì) 
ri della zona nei miglia chi 
campi 

C o m tnqu c ani he \I irosi hi 
in questa mira Unsi pii la 
tioppa liberta cui essacii dal 
lo < topini Bt riunir» < 
apparso stallanti grintosi) 
come non inai menti e Merlo 
ed Esposito ben sorretti da 
De Sisti hanno « macinato» 
una gran mote di a min 

Insamma oggi i coraggio 
M spettatoti che hanno sfida 
to il malte mpo non sol > ha i 
no putido assistete, ad u ìa 
partila abbastanza spettaci 
loie ma hanno potuto mede 
ie una Fiorentina molto n 
cina n quella stessa squadrii 
i he nello scorso < ampionato 
ri ede molti saggi di 1 1 aio 

Detto < 


>u al comportamento chi 
turno la squadra Sicilia 
a (illunio unu lattica uh 
t tur gurudingu puntando 
i i ni t mirai unti linfa 
b i ii ntrollato da Bruì t 
sullo sgusi mute hlluzaro 
\Ia ha ai uto la disgrazia di 
tu» arsi di Ironie la horen 
lina 7? ighore di questa pn 
ma parti (li campionato i 
solo gialli ad alcuni tnt neri 
ti di istti del brino hnctti 
n >n ha lasciato il ( omunale 
con un punteggio piu morti 
li anh 

f su illuni comi alt mante 
posso soie appellarsi al 
latto di non ai er potuto fai 
g oc ari il fi r m > Paselti c 
In ttai (unti Rem 

Ma passiutn a rtrdcn il 
hi i et et'a gara per renderci 
n a i ut lo di orni so no 
U I lt li s 

\ >i SOI nascati (He ire 
n II Mi >lo ini un uoss 
pi sia la lista ih Muinsihi 
h gnu u iti 1 1 netti mia 
, til > i all di Luniln 

> i Mi i 1 uni ti ni bat 

Ilio da 1 inumilo un in pai 
lanetta chi c adì in area palei 
untano Maraschi sulla su tut 
tic ai test i gira m porta ma 
h teli ni extremis dei la 
I in micio d angolo 
! Due m nuli dopo t Fspo 
sii ii t triti smaglia ni e a 
I i mogie re sulla lascia /edera 
1, <U stra i ad effettuale un 
btl ctoss Amori do i incorna» 
ma 'sqrv’zutli suha de?ia7ido 
il (dina m (alno d ai omo 
la ! ountinu seguila tu ut 
fan tri uu i nuo r ugnare ì 
t t mgo lt iris l ih 


71771po 

II 


111 


Hi I 


11 


De Sisit Merlo i gran Uro del 
capitano che vinte a segno 
d suo primo gol m questo 
campionato 

Al •» > Ir va lanciato da 
Landoni inompc m area e 
serie Beni limo II chi di si 
nistr manda il pallone nel 
la rete di Bandoni 

Loris Ciullini 


Spogliatoi di Firenze 

Pesaola: 
«Ho visto 
una bella 
Fiorentina» 

SERVIZIO 

FIRENZE z o 

Ordinaria amministr izione 
oggi Hi Campo di Marie La 
Fiorentina h«t vinto nettamen 
te e menta» unente u que 
sio tutti sono daccoido an 
he se nPp.li spogline i del 
Pale un ) sj ( s ti n it pi 
ve Ite eh iJ cale di rigoie 
privo» ilo infermarneite iti 
( ubei I aneli I i spi maio 
la su idi ii aniji i d Ita ìa 
DI Bl II A I dNM-i za d 
Piselli <i il i 111, re 
n din i li\ tu i u n iv 
v isti t i I animi diei 


le con cui Vieti al ha • 
dato la stura alle segnaline 

V il la pena di raccontarle 
subita Avanza Sabatini che 
si c sganciato da Mazzola c 
arretra Faechetti volgendo le 
spalle alla propria porla En 
tralci m area il tcrzuio blu 
cerchiato centra con un vio 
lento rasoterra Si getta Vieri 
ma FacrhetL che arretra sem 
pre intercetta di sinistro vie 
ne intralciato aa Vieri cade \ 
sul proprio portiere menti e 
la palla schizza qualche me 
irò piu in la Tenta rii recu 
perate Vien ma non gli e 
focile nel fango sbarazzarsi I 
nei 90 chili rii Facchetti ohe | 
si agi L a a sua volta por rial 
zarsi e liberare Niente ria j 
fare Arriva prima Corni ohe 
si poita con la palla sulla | 
destra e insacca 

C e da i hiedersl se in si 
nuli condizioni regolamento 
o no valga la pena di gio 
care 

Al termine ovviamente en ; 
trambe le squadre avevano 
qualcosa da recriminare e il I 
piu scontento tra mevitataJ 
mente Btrnaidmi ridotto al 
silenzio messo decisamente ! 
di malumore In realtà la 
bamp anche in simili condì 
zioni si era aestreggiata tut 
t altro che male rapida e pu , 
lita nel gioco di rimessa ef i 
Giace lungo la direttrice Fru I 
stalupi Benetti con Cnstin e 1 
Folla di punta Non certo ef 
ficacissimi questi ultimi a , 
conferma che nella relativa 
sterilita dell attacco la Samp 
ha forse il suo problema piu 
sentito ma tali comunque da 
impedire che 1 lnter si rove¬ 
sciasse a valanga sulla porta 
difesa da Battara E in effei 
ti fino a tanto che la squa 
dra ligure si era mantenuta I 
aperta risoluta a giocare al 
cune carte anche in attacco 
il succedo dell Inler non po 
reva dirsi di per se scontato 

La situazione dell undici o 
spite e invece risolutamente 
precipitala dopo 1 uscita al 
7 della ripresa di Crislm 
vittima del riacutizzarsi di un 
vecchio male al ginocchio do 
po una caduta Allora le pun 
le - Salvi e in pratica pas 
sato al centro ed e stato pre 
so in consegna da Landini 
mentre Bedin passava sul su 
bent rante Negnsolo — sono | 
apparse sempre piu sparute i 
affievolite la squadra sotto 
la pressione nerazzurra ha 
Imito per ridursi in un faz 
zoletto e nel batti e ribatti 
di orrende mischie degne del 
1 infernale palude stigia la | 
bamp oopo li pareggio otte 
nulo da Berlini al 36 del pri 
ino tempo punizione poco 
pitie il limite toccata ria bua 
rez per 1 interno e gran luci 
lata di quest ultimo su cui 
pre bnbilmenie* scivolando in 
parler zi 1 intervento m tutfo 
rii B.itt ira e s atu nullo 


I 

di evam t 
du< volle 
L Iniet a 
di Corso ] 
avuto un av 
efficace del 


i u 


,-td 


lì i chi 


lan 


nei 


l paté ri 
'i n J< d 
l uri itn 


pitch 
hi n 


ut i 


1 > 


di 



i ai 


i 


/or 


n p. 


Nello Paci 


»* 

-> "alai 

FIORENTINA PALERMO Amartelo J Upi I pori e e Furetti e 
legna la »etoi tla ete per "UoU 


, itili 

na 

i Mj usi h 

un (fi dop d rad 
Mi >os f i i tfu s il 

I Sigili ili Hi r 
ul mi mini) giusto 
t lu io sulla de 
i ih. sui pipai c/c II ai 
h s pi sii ) chi n lira 
ulti <. a An ai lido in 
itiisii al ulo ed 


i np» esci dii gtoc o la 
nhru ai usa tv po lo 
> sosti nul ul pumi 
a di co oppri itila 
c rnnfani / ei chi 11 ia 
q il h sii ìi n da 7/ c a 
1 ) I 1)1 Si I 


1 manici Irci s troni 
i di n pali me c i » t 


rii in 

I » \ M- I l I „ « 

n r <i il chic sd m i g 

■ gl 1 ) 1 ) ini» _ ( 11 > mes. 1 e 
oi ìi ntc i ) er dnrtc eh 

il dlrsii vpi sdì i » 

, r pi t qu s „i ) j piu ine s 
I e i t pr w laen/id e i n 
tom n sau idra di Fspu 


B i i 
punii 4 
IO mi 

l|))X 1)1 (Il 
R i n s t n 


to del campo e del pallone 
non ha ìccusato particolari 
scompensi del resto relativa 
mente poco impegnala la 
piesenza di Pilla libero ha 
evitato se non altro che si 
producessero le falle create 
dallp scorribande in avanti di 
Suarez 

Ed ecco gli altri gol Al 
26 ce un bali c ribatti m 
area sampdoriana finche la 
palla ncn si sposta sulla si 
ntstra dove Bertim tocca di 
testa per tacchetti che een 
tra di Usta da disianza rav 
vicinata mentre Battara vola 
in ut rime ntt 

Due minuti dopo pero pa 


reggia Negnsolo che riceve 
sulla ‘ìmstia un misurati 
« passaggio da Vieri che e 
intervenuto alla meglio di 
pugno iti una palla alta di 
Pi usi ampi J1 tiro a parabola 
di Negnsolo che va a insac 
calsi a filo di traversa lo 
sorprende nettamente Ma non 
e imita a) h con la palla 
cht schizza da una gamba a 
una pozzanghera Facchet 1 1 
entra la fuori area e apprn 
tritando di un uscita a seno 
Ione di Battara mette a se 
gnu la ìeie del romanzesco 
successo 

Alberlo Vignola 
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INTER SAMPDORIA — Il primo gol neroaizurro r*«ll«*to da 
tini (fuori quadro) 


Spogliatoi di San Siro 


Coro unanime: «Era 
meglio non giocare» 


djoi I pareggio 
ipitildia due 


Ita pma 


irei) i 

'lo piu spie ciò t d 
solito Suarez 
nonostante la lunga desueta 
zu ne ai ruolo di cenimi im 
pista (istruìtori e nonustm 
te quindi qualche incertezza 
di posizione ha mostrato 
anche dovendos muovere su 
un irea piu ridotta a causa 
delle condizioni impietose del 
terreno ai essere ancora in 
grado di assolvere al ruolo in 
modo piu proficuo di Coi so 
Anche perche dinanzi a lui 
c me rifinitole di punta ave 
\ì un Mazze la cgiegio < he 
distribuivi palloni e creava 
\ar hi i p» ri oli pei la port t 
ospiti Risali do ni 1 giro dei 
primi ’(• di „ioc lt punte 
n ra/7urt< indice cric di San 
dn h i mo rin cd m due p i 
1 ori 1 1 i al 'li lir pi 

i ib la Hemni il I" cut 


MILANO 4 gennaio 
( oio unanime negli spog.ia 
fot dell lnter e della Samp 
dona questa putida mn ■> 
sai ebbe donila giocale per 
impiota abilita del unnpn 
Dm li anni Fi (uzzoli in 

rondi ioni di} tampo id i 
mo ii ri he ujm qui Ile Min 
ne le paitde di ca io io 
irebbero essere sospese ic 
soc età si sobbarcano c nomi 
oneri vi ogni campionato 
qioiann v m solo pn nnce 
n il fonico ma am In per c 
assetta Oggi a Ran biro c i 
rano poche migliata eh pn 
sorte e io giusti/co gli ossei 
fi ciò nonas/anfe deio Mie 
lare che una pattila otti 
quella eh oggi airtbbe meri 
tato un pubblico piu n ime 
roso Mi umetto comunque 
spoi tu amente ala decisione 
dell arbitro 

• Rcr quanto riguaida a 
partita in si e per se - na 
continualo Frauzoh et u 
ro che nelli condizioni in i ut 
si » atucato ìa squiidiu , ?. 
fec ni a < sfa/a anc he u j u 
danneggi ita < i ri porti c re do 
ci impegnato cime s u > 
oggi 1 ter quando e stali 
chiamata in ausa ha logici 


Lattami 
ancora 
in clinica 


mente dimostrato gli effetti 
del freddo e della net e ncn 
e stata all altezza della sitar 
-1077» 

l) pnmo gol della s amp 
dumi ionie lutti hanno il s » 
c stato doluto ad un intona 
nto della am « 

/ pnsidenti dell lutei l i 
a><. irdato qualche pronostico 
per ì futili o della sua squi 
dm Sono tontenlo — ha 
detto — di tome 1 lnter ab 
ha gioccto in questo quoti 
d andata il nosito obiettilo 
tra quello di termmailo con 
non ptu di 4 punt » dalla squa 
dra c he guidasse la (lassata 
e i! girone si c* concluso con 
I lnter a 1 punti dal tagliai 
Ma non c so !a questo l obiet 
tino che abbiamo raggiunto 
abbiali) raggiunto anche gii 
altii c he a ergiamo pictss 
uue a dire |t quali/tcoz un< 
in t oppa /falla c la qtn’i' 
c azione in C o/pa delle l c < 
Ora (inondiamo con fiducia a 
difficile pcrtita con il Re 
i eli una 

> d eccoci ad Ueiibeilo ih 
nia Pentita dee i sa dipi? fp 
non la ite- ha detto coni 
phcala pt i dt piu dal g 
i on d quale ( or il a ha > a 
dai > n siuntaggia La \p c i 
dii tutta i a ha dunosi "il* > 
mi l<> ((trulli » b tona co 
di tot t cd a mila ilo b ic» 


u nu 


an pdoi i 


pimi. 
poh i 


go 


> oqi i minf Ii 


uff e-c c 


ie i oidi afe 


libri i ben 


ti f 


ìa un 


I i 


1 


il L i 


I . 


MILANO 

ci 


Ku 


/ •>» ({disfatto del < t>r» 


sii ) 


tal ( ue hi ’177 di rt ma j 
Pir ir c Cenci tti 
t( mplttanu ntt iriotsfai } 
i ) di it sui tutt h inni gio 
ri beni s pr i utt » Mar i 1 
s li 11 » hi dispii il i ni 
g i re i i t ( t di' 


i a 'f 


11 


rie HI 

di > udì i trisl rntri-f un 
I u vittimi pri rii stipala 
e nus ito » t trs \ diri ini» i 
vers megli t naie qu ile he 
pc r c olo t c 11 i i ipn sa 
(Pliant i i Tace lutti che si» 
va su c imi il qu ili fun>p 
va rii ili tc minti hi p tutu 
ibb ndinumimi appr fili ire 
degli irreiramcnti eliti i\ver 
sar » i del c impo umidito 
p» ì sii ut in li pr pi i pc 
un I non a c hm 1 mio 
vili nel h ni » m 1 mali 
ira i gì ncn pi t igc li s ri» 

I » p in i i Fi ni ni bti 
1 I I I Hit li 


do latta zi design ilo pei la 
ri ern i p trina di ca i to Irne r 
S intpdor a c sosti ut i dal col 
c„i 'Vecinesi in segu to ari un 
taciturno subito in sui si 
trita iritua minte minerali» 
nel a i asa di < ura « G B Mot 
bagni di Milano 
1 scendo dal ostinante i 
Latlanzi c scivolato aiciden 
taimenie e ha apertati» una 
; dis oisi mi Uhi clivirola de 
m u et i/ionc dt ì lega 
mini Laibnru tomuno si 
Triicria ntllt clinici mila 
lese 1 n i domini quando 
sui se tt >p ad ingcssniu 
qu neh ul'! ulta 


Pasquale Bartalesi 



r hannt supu <> >eag >c J c 
quanto igutudu li so st t <u 
>u il Re dn; «a 1 a in li i «s 
u ih n i t ilu ni riti ul i n a» » 
si is » re ni udito d Badili 
ì qu ih in ! mollo pia i c 
ma da motti i Cerimi l nnp 
u i un uomo molto preciso 
nei tocchi i che può meglio 
quindi hit si taìeie ri^peMo a 
Beiim ni 1 e mischie 

per qiianfo riguarda ìa 
Sampdo r m deio di re che e 
una buona squadra che gioca 
un discreto calao e con ac he 
mi precisi e icloci» 

Dai canto suo il presidenfe 
c/e/fa Semipdoria ai locato Co 
lan tuoni ha detto « Oqpr a 
S Siro ci to/eiaiiO gli «ci 
Al/a SampdOMQ e ondata 7»ia 
'» Speliamo nel ritorno / e r 
sitai i dm remo tate ami 
ri quindi > punti 

aggi ornarne afe con li 
lei noi potei cimi' pei ai i i 
mu na se a pirata si f 
OHifusa in parità iens u 
ht i issaci) atnbbe poi ut 
I >< he n s umpdina a da 

(tuli 1 Udii 1} at ggi, 

e m. 




















lunedi 5 gennaio 1970 / 1 Unità 


BOLOGNA E ROMA SI TENGONO BUONA COMPAGNIA 




Scialbo 7-7 al Comunale tra due squadre disabituate al successo 


In «extremis» Cappellini toglie 
ai rossoblu la paura di vincere 


Fabbri aggredito a calci da un gruppo di teppisti 


se d decentemente ned u’ im » 
passaggio e tosi di situa/ion 
pen o'ose neppure ' ombri 
Ce soltanto qualche spurio 
indù ìdudle di C appellini men 
te di piu Dal 27 al 44 1 c on 
tano unicamente due conr u 
sioni abbondantemente iuor 
de»? ì «ispiri pur impegna i a 
cprcate n pan 
Dall altra parte peto opera 
un Bologna (he si d;tende co 
me duo e quando tema qual 
ohe oontromede una rie 1 ® di 
lese piu perforate della mas 
smia dtusione (appunto que’ 
h romanista) appare in diffi 
( olia Ma i operare m in i 
det bolognesi e timido n 
q tanto Scala sensibilmente 
cala Muiesan pare un (esce 
tuo d acqua A quattri mi 
nut dalla hne Peiani ivreb 
be l occasione del raddoopto 
ma ti vi mette di me/n» il 
palo pei cui poro dopo 'a 
Roma agguanta nel modo e~e 
se detto il pareggio 
Un Bologna un fantino me 
g* o fma cosa da poco» ri 
spetto alle ultime due pam 
tc casalinghe Stavolta ha lot 
raio di piu tuttavia seniore 
evidente appare la sua n ■*) 
viste nza lecnca Fabbri 'isppi 
ta sempre il migliur Buig 
le li (incora indisposto) rcer 
cui o-„i la regie della squa 
dia e stila affidata a •soal i 
«he per un tempo ha dii et 
to Diurnamente seppure con 
qualche eccessiva leziosi a 
Poi il iaga?zo e calato alla 
distanza tegh rientrava dipo 
1 infortunio patito a Milano i 
(Qualcuno sollecitava la ui 
s istituzione nel quarto ama 
finale col piu fresco Hiri 1 
Ma e anche vero che S ala 
eia uno dei pochi che pes 
se appoggiare con senno la 
palla 

Nella Roma i piti ulti a 
pienriente e stato Cipiellini 
quatti» le conclusioni sue 
(gol compreso) su'e otto in 
totale de la su ! squadri In 
difesa hi spi//» » dia ine 
g io ‘sant u mi in i e qu i id > ì 
suoi compagni alla ri r a 
del pan 1 hanno esposti u 
contropiede degli avversar 
In retroguardia gli ospiti han 
no avuto Ginulfi scarsamente 
impegnato pelò 1 impianto 
(Santarim a parte) spesso >»a 
balbettato II centro campo ha 
lavmato parecchie pali* ma 
all artigiani non una inveri 
zinne neppure dal classico 
Peiro ne da Capello Brogli i 
ha avuto un avvio decente 
poi non se vis»to piu 
In complessi) dunqu an 
cura una Rum in «ba ci» e 
senza gioco Se lo cavaia oe 
ne 1 arbitro Gonella 
Fin qui la partita Poi ] ig 
giessione i fine incontro a 
Fabbri di un riferiamo m a ( 
tra parte del giornale 

Franco Vannini 


MARCATORI Savoldi <B ) al 
«* del p t C appelliti! ( R ) 
al 44 della npiesa 
BOLOGNA Adam Rnversi 
Prilli Cresci Janich (.rogo 
ri Peroni, Scala Mujesan 
laimhrugo Savoldi (Secnn 
do portiere Di Carlo Iredi 
(esimo Righi) 

ROMA Calmilfì Bertuii (Sca 
ralli al 18 del s t > Bel 
Saivori, Cappelli santarim 
( appelhni, Broglia Peiro, 
Capello, Cordova (Secondo 
portiere Zamer) 

ARBITRO Gemella eli Tonno 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 4 gei ao 

Dall ottobre scorso Bologna 
e Roma si sono disabituate al 
successo in quanto giocano 
( on la « fifa » di buscarle Ed 
tn nò si legittima la loro il 
conosciuta pochezza attuale 
Anche oggi il calcio delle 
due squadre e stato una «la 
gna » sebbene non sui man 
iato un accettabile impegno 
F parso che il Bologna ad 
un certo punto potesse arrat 
lare la vittoria cunduceva 1 il 
• grazio alla rete di Savoldi 
al 15 del primo tempo) e i 
quattro minuti dalla line un 
Uro di Peroni Univa sul pa 


lo Ma al 44 ( ipi ile battevi 
ron rabbia un angui > «t uhi 
to » Cappellini di Usti m 
(occiava li sferi la qu ile 
con lmvolontiin compii iti 
di Roversi (il difensore li 
toccava Icggeimente di pitto 
andava in gol Per li Roma 
er i 1 insperato pai i pi i il 
Bologna una marnata vittoria 
dilesa m precedenza «un 
molto affanno 
Già all inizio le due squedre 
si cautelano c< n un (entiu 
campo in (ui alcuni uomini 
agiscono «a zona temili 
rossoblu si disponi pi dna 
mente al cenilo quello doli i 
Roma si ( schir iato i stietto 
contatto con li (illesi Non 
n sono sussulti li Rumi h-i 
in avanti Cappellini t quale 
da grossi lastidi I misi 
o Broglia diserti mienti bini 
calo di Cresci II Bologn i Uè 
ne in fase di tegia S ili 
Lmuumae bolognesi ma 
la Roma controlla ageve Innn 
tr Non succede proprio men 
tc si nota il disagio rii Punì 
quando per li posizioni ar 
re tratti di Peno e chiamate a 
costruire E tuttavii il tnzi 
no rossoblu 1 autou del pri 
mo tiro in porta bloccato da 
GinulU L impegno t disia 
tu ma noti avvieni nulli si 


m n t quandi Pc ram da 
distra stringi e ire ssa f e un 
ninpallo prende savoldi il 
quile itali/7i di 1 mie pos 
/ime (gl ospiti ieclainerannc 
un piesunt i mani dellestre 
ma smisti a bolognese * 

Sul f nin del tempo Bra 
glia su un palla alta « bru 
i ia la difesa bolognese e di 
testa mene fuori 
Nella ripresa la Roma tenta 
il recupuo ma non e sulla 
bi i de ,.ioco che riesce ad 
csprimeisi quanto piai osto 
sull i paura elei bolognesi i 
qua i da tempo mseguon » 1 
siucess Trovarsi ora i c in 
dure e un impresa rhe nor 
di (urlagli nta « hi i > Ec 
/e ippu it i ross jblu 
< nudei i „us n riti ernie ri 
ali paesana i Ntnmin/»o 
10 Avviene cosi «he i 2” 
B „ 11 i sm irrato da un pas 
siggi» d C ippellmi Ada u in 
us \ nmediA come può e 
sp ngt rido u no 1 imeni » ro 
i mis a potieobe riprendere 
pai one ma scivola e la 
creasi ine sfuma 
Li potenzi ma ottensiva de 
„i i spiti uhe hanno s isi 
tmtj il te zino Bcrtini con 
Se dritti ) t tutt altio rhi in 
su i Non c e una pali i ”0 
nessun r imamsta sa sb -ai 


BOLOGNA ROMA — Savoldi anticipa Gmulfi a Bet e intacca per gli ami Mani 


L’allenatore del Bologna, ha riportato con¬ 
tusioni varie e ne avrà per almeno 10 giorni 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA J ge H 

Se'i aggta e misteriosa ag 
giesstone all allenatore del 
Bologna Edmondo labbri la 
parlila ira Bologna c Roma si 
era (onciusa < il tianier non 
atei a loluto rilasciavi alcun 
commemo fra piuttosto ab 
bacchiato per il pareggio pio 
lutogh addosso nel momtnto 
in cui pareia che la sui squa 
dra potesse tornare alla ni 
tona dopo tre mesi Perno 
/asciati giocatori e gioì noli 
sti egli staio abbandonando 

10 stadio in auto in campa 
gnia del tiglio 4 d un certo 
punto lentia bloccato da Ire 
tndiudui che m un primo 
momento sembiaia fossero 
< tifosi » della Roma tn quoti 
to porfaiarco ima bandiera 
giallorossa Costoro c omtn 
i lai uno ad imeirt c lolle 
notare bolognese tentai a di 
replicare senonche egli eia 
subito colpito da un calcio ut 
i iso c da alcuni pugni a Pah 
bn (addano pure gli occhia 

11 che si spaccatami 

Ali incredibile scena Hanno 
assistito poche persone le 
quali sono riuscite a lare tu 
tcrvttuu la pollata che tir 
maio, i tre aggressori hadot 
fi iti questura ietmano tden 
th/ntr per Alfredo De luca 
di anni Rocco De Luca 1 
anni uhc al termine della 
partita e stato protagonista di 
una i invasione ai campo 
dopo iter saltato la cancel 
lata dillo stadio i Antonio 
Gioiosa Js anni 

Dalle prime notule emù se 
si tratterebbe di tre cclabre 
si ìesidenti a Tornio linoni 
prensibdi le ragioni del loro 
menile gesto tanto piu che 
agli n quirrnti >ssi ai n libero 
fri I altro dichiarato di non 
essere t losi ionia insti bensì 
della « Reggina 

Dopo l incidente f dmondo 
rabbn c nenhato a casa e st 
t messo a letto La prognosi 
paria di una contusione sol 
forbitale contusione a un gì 
nocchio stalo di choc Gua 
nra in dieci giorni 


Poehland 
lascia l'ospedale 

OBERSTDORF 4 qer. j o 
Il lampione udis ( citila ioni 
binala nirclua t numi ro no in 
rampo mondiale Ralph P ichl uni 
ve irà dimrs > nella picxsuna s i 
dm in diti ospaduli dove ira su 
co mmento n situilo d ini 
i adii a ai „in i poi and > la <on 
mo? tu terebr ile < fi ri ad un 
«ucci < 

Poi) land speia ai puer partei i 
pare id una tournee in Standina 
vu al piu presto 


Con un gol di Chinaglia 
la Lazio lastia la setta 


MARCVTORF Chinaglia al ■’O’ 
dilla ripresa 

LA7K) Sullaro Wilson Fac 
co Governato Polenles, 
Maichesi Massa Mazzola 
fm lunato fillio Chinaglia 
(porto r< di iiscrva Di A in 
uii/o tic clic esimo (usisa) 
BRI Ni 1 A Boranga Mann i 
Botti I aulì Zecchini, Bu 
si Nimoni Ragonesi Bru 
netta D’ 41essi Menichelh 
(portieri di riserva Galli 
trulle esumi Gori) 
ARBITRO Toselli di Cormons 

ROMA 4 ge so 

I ittoria pre'iosa quella dei 
la 1 ozio oggi su' Brescia che 
anche se di stictta misura 

bellissima nte dt Chinaglieli 
ha lotto il digiuno bianca<. 
urrà che durala dal f no 
i ombre cnv il successo sul 
l iccn^a tgol di Massa 

II pencolo della retroccs 
stoni i ora poi lontano e un 
po di ossigeno e entrato nei 
pi Imoni degli uomini di Lo 
retro ma la fatica t stata 
tanta pache h rondinelle 
uncitf se prue di Bercellmu 
i De paoli non si sono mai 
dai pei imo mittenti o spes 
so alla trusta la retioguaidia 
lattale on il tiratissimo < 
gioì altissimo Brunetta (sosti 


tufo di De paoli! e l> ro 
mano Memchelh in forma s mu 
gitante 

A rigor di logica il Bre 
sua non menta certo l ulti 
mo posto della classi ma la 
situa ione pei U tondo el 

le u r quanto i wt pr tana c 
risalire la clima sarti arduo 
per non dire proibitilo 

La Iaizio i ista oggi all Ohm 
pica t ormai un lontano n 
cordo rispetto ngh incontri 
i on 1 Juan e hot calma 11 nt 
mo i il centrocampo non se 
w piu le almi ialici che in 
tempo tacitano superate ai 
bianca<.zui ri di slancio e spa 
laidamente le difficolta che 
si presentai ano loro Oggi s 
arranca si sprecano energie 
preziose per tentare eh sb/oc 
care le chiese emersane Ma<, 
*ola si intestardisce in dnb 
bhngs infruttuosi Ghio lo imi 
ta anche se m minor misura 
e ( hinapha dei e lai orare per 
tre Massa c Gota tato deb 
bono tamponare farci p fa' i 
che il loto compito ad ogni 
partila si la sempre piu im 
probo Manca tanto per m 
tenderei il filtro la II nidi fica 
..ione insamma luomopoinio 
ni d ai c iam capai e di rilancia 
re le punte e di costruire g 
e ntrocnmpo le premesse per 
a<.ton corali 


2 5 Giuliano esce zoppicali 
te dal campo c Casisa preti 
de il suo posto e il gioco 
nstagia an-t e il Brescia il 
piu attuo 

4/ Fanti sfuggito a ( / 
scsa tira irstdioso c Suiti 
i i hi oc a vi tuffo e il S la 
la io risponde con m colpo 
di testa di (tino su ciò ss eh 
Casisa 

A 14 brindo lungo la scine 
va di Sultaio Brunetta eia 
ì altezza del calcici d arcaci c 
linee un contras/o con Po 
Untes e lascia partire un li 
ro cwss che Sullaro delia con 
la punta delle dita 

Isella ripresa la Lazio si 
presi nta con una triangola:io 
ne W dson Gox ernatu Chmaahn 
t «Long John» calcia a rete 
ma Boiavga e bruto . ab 
brarcLo 

Al li occasione doro pi t 
i Inane u—wrri Wilson torà 
immettalo m aiantn crossa 
Gournato c m buona posi 
ione ma Ghia lo pmerfe ( 
tutto sfuma 

la Lazio preme amie se 


po un uare al tira la fati 
e a e tanta le « rondinelle 
peto si difendane beve Poi 
al >l) la rete statuì ita si 
magistiale imbeccata di G< 
i e maio Ohio arranca su 
eros del mediano ma mesa 
gì me a Chinaglia < I >m 
luhn si produce m una pri 
di <.a delle sue intano con 
li astato da un difensore e 
tua tn corsa battendo Bei 
tango 

Oia t il Buscia che tenia 
la rincorsa al pan e al 
t (roi emulo t he m conte 
sbroglia una difficile situazio 
ih a pochi passi da Sul faro 
il va /< ee romimclh » seni 
biavo farcela ma Sul faro c 
piu biaio di Mcmcbclh e neu 
tializca il suo colpo di testa 
Fino Q’ia fine si assiste alla 
disperata encomiabile riccua 
de! pareggio da parte del Bn 
sua mentr° a Lazio si d 
rende con affanno poi il I 
scino di Tose Ih sanziona i 
termine tiej W 

Giuliano Antognoli 


tornio contento del risultato 


Piegando 1-0 un Brescia privo di Bercellino e De Paoli 


Olire a Questo teppista o e 
pi sodio Bologna Roma ha an 
i hi ai ufo un prologo polena 
to Foco prima che iniziasse 
la partiti alcuni tifosi bolo 
gnesi etano sfilali Jurcpo il rei 
tumeo della tribuna portali 
do cartelli con su scritto l in 
ilio al piesidente del Bolo 
gnu l enturi di andarsene 
di lasciare la massima carica 
della sorie/a ad alta 
] entun a fine partita an 
eh egli piuttosto deluso non 
ha tatto commenti hmitan 
dosi a efirc di essere amhtu 
t de/aso 

f. V. 


BOLOGNA ROMA — Cappellini realizre il gol dei pareggio romanista 


Nella ripresa il Napoli rimonta il Verona (2-1) 

Entra Improta e la musica cambia 


MARCAI ORI Bui al 20 chi 
pi Hamnn al 12 Invpro 
ta al IV della ripresa 
NAPOLI Zott, Mmvtu-oU) Pc» 
gitana, Zurllni Panzanato 
Bianchi llamrin Juiiaim 
Manscrvisi, Mcmtcfuscn (Ini 
prota) (anzi (PortiPie di 
riserva Trivisan) 

\ C RON \ Pizzaballa Ripari 
Sirena (Turo) Masi etti l»«« 
listoni MiscaLuto D Anu 
to Mucidi Bui Oi i/i t le 
uit ( Portici i di usimi 
Di Min) 

\KHtlKO Di limito 


chiudasi in uvisa in marcii 
rei massiccio Bui taccia ad 
dirittui t eia secondo battitoie 
boero t lallentan il il tino 
nel (infatuo di addormì nta 
ii la paitita Fn rc som ina / 
periodo peggio/e della gaia 
il piu tu ulto i la folla lisi Ina 
il esasperata dagli e non < 
c Kcwa (hi Aopo/i chi i ir 
sr il i ad api irsi / i i a 
c/iie//a «inraqiia hi n t 
ina ad indn k x 

se ggi in In h i i 
mi i/a i a il 

,i i hu i ili 


quia < combinilo i( nu pv 
hi tolte ’> si uste» assi 

diat u irci/ in < ì tm litii m 
pr cs i t ente t I c ( h« in II 
MU a e / /Ime «» 
mdtua 'ai n /hi m 
s/ic / r rt u ti i mp 1 1 1 
n a h li lai a 
lui fi 

di •/ 

< » i / < 

/ /' 

/ / / 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 4 j | 

lui tornine iati mah pu l 
\ a fìnti II \ ciana on quii . 
io gioia compassato ma pri 
s e il uni imn on a Ih 
liscila q misi sifflpu u In»» 
idi un nomo di mandate a 
» h nnnautaia ingiunti I 
menti la porta di S >** a . 
l'ic si tutte le a ioni ' mi t/a 
no poi seguite da conti isu u 
elicaci h d Varco// s imbruni 
start al gioco con un coni 
portamento micco con un ih . 
so? dm» li emendo semi un 
hiicio/o di forza natta<t | 
Dagli c dagli inni a chi U 
Idonei al '(> riusi u a a se 
g lari Moniti aio < I tini 
s trinaci ano (.linci i sancì ' 
i idi i la < onsc gin nt i pii ì 
inni baffuta dall i sinis i i a 
I) Amato mandai a a spio» > 
il pai Ioni sulla lista di H 
pposlatc> in art i Ut I 
7 unti in uh ce (tilt i d> / > 
il ut ante eh iisn/j 

Da qui sf>> tuo mi ufo / ai» 
c c )m mm eia et/farcii uh 
stuto ballanti scadim muli 
dittami nte /wrc fu il \ eremi 
«m t i pili mU n tsr 
i ai lo pi* 1 ' rende a t 


l/d le ( i>m I 

s Uh ni i i mi a il i 
e i p ut ime il i I 

tmpt o i /a s / s 11 i 

a io n dt thru 1 n 
la < < itti pi di (I V 
p> /OH pii ai U t 
qu li afilla i) H) i il 
l \ i lima ni) us al 
u llu i an a i u litio n / 
s i ne if< ( i i in e / / lit 
ine i //< /ad 1 n la 
p i fa q«u (tata r a e id 
li idi d Monte hi si /t 
l ?))?(' ì i/h tc un d t t 
ah dii I s gì n gc 
al rc ti <h I h rc/e \ 

ixl simifuor; » tn 

n mi uh t he s mi i 

ri ha (il spenti i i < in tc 

lui u ii // ? ?/ d i" h 

i au i • 


c I 


I I 

Il \ l 

ampi l i 

U t u 


I » 

/ e 
po / 



i I \ d 


somma ad letthio Hamnn 
Adesso il Vapoh meni ani 
mi nu a fiorì uosa \ oleici 
i mi 11 dm a I anima in arci 
/« pi i st ii i Per q ia d 
g do r ajpo < / 
il t i ip tante e uh nut i p 
” e e /e J /ni h e 

1/ ir i h t itti 

I III 

e i I le p 1(1 


lungo andare ai rebbi anhe 
iteti ut o costringer u alla /<•«« 
h allatti al il \apolt s, 
arcai « d gol eccelsile (aie / 
dalla ristia / nette tei t pd 
I / »» dt inda Irò al antu a 
I Inni ne n / e i t t s In o 
Imiti >1 tee 


\ /1 


J passaggi al poi fiere e Ut cn 
nu > campi 

\k te pii ua tuie i isom 
ni ir i lo orca tranne i n 
miai c » sussulto finale, la 
p 1 1 ira i olà a -> de II i 
a finsi all i fu d gwuiii In 
i Ite prePiig Us t t 

(l q st i i (tc 11 ri { Ni poi 
il II e Vie 

I t ai I 1 

I 

M,chele Muro 



< nsisn rcec/li intendimenti di 
I >nn o dai rebbe essere quel 
l ioni muse giocatole dir 
dm capati di smistate nu 
•c alatamente tu pa'la gh di 
letta la «finirà usuine ri i ou> 
o l senso dell t posi arce < 
ni piZzito di fantasia forse 
ce)f t nini 

I oggi / sbrogliare e miri 
citi muffisse i? som i elidi 
i i buon c uva prode a di 
(Invaghii (e>to lai gasino p; 
uni ere a tutti <m fi ha i 

nato alquanto / brinci lori 
» ha «ppamufi j ( ,dee ma 
i i adu i o orc/a ( mode stia 
n in so ro marnate < anise 
aie pian aiuto a Bau 
i t e gai se t brino I s l 
( l io le i rse i calumino de 
/ una i 

lue te io a a 1 te ai 
long le 11 t ih nmito ; 

/ h/e i 1 aie tuli e >1 


Bimbi: «È stato il 
solo tiro a rete» 


ì> 


l\ a 


ROMA 1 gt » 3 
I Olimpie c u nnp i 

sio-tunaio per ui > ioni hi 
esordito 1 allenatore del Bit 
scia Bimbi cistent mdo una 
' „mst ific.ua amarezza «Con 
ii Remi si imo stali se (infitti 
j di un luicmtc ed o&_t un mi 
icdetto tir > di c hiniji i i u 
I ino chi 1 1 L zie si i ilusc ita 
t incuri/zuc vciso h misti i 
un i 1 i t >]t un m ut it 
pm Di p n „ ; il ihbl i 
i tt ) il di npier rie i in 
Hi 


I» 


/ / 
> do 
alle I 


I 


di Bi i c i| 
u hi pii 


ì 


de gioia pei li vi*tona espi 
i pili soli mio alla fini dii 
Jt) ani ht perche 1 ultimi 
quarto d i ta di „iuoio c sla 
to pieno di «suspense» uni 
una la’io assenngluitu in eh 
lisi t un Bn si m pieno di 
\ lont i i cn ì ibbm i he h» 
trasm ato vei«u> lu porti di 
‘sull no palloni su palli m / e li 
li se >po di iiL,giuii H iip uhm 
no il p in ggio 
Ioni/ e he m panchine 
ve v i n i\ui piu volte 1 1 
dii ime di II ubili i nm i 
-Unsi tr ippu r i tu n i hi 
min simnmieti i u a 
l il i « 1 di-li sposimi I 

i r un \ 1 disti s t _min 


t ti 


1 


a li p m 
ìmt i hi in 


ut i 


Ut 11 -t u 


Iti 1 

l III 

I 1(1 


Pugilato 

Torres-Chionoi 
mondiale 
a Bangkok 

MILANO I 

f I ili 1 1 hi i 

» > l h [Il s U ), 

I u c ile 

t: Il V r 1 s‘ 

nei si Ut n. li t h t 


is n i id i spi nu i 

tppuz/ibtU l 
nplcss uni bi ut ti* 


- I uh n i qu liti d i > 
up /i tu di dii urli 


i 1 usuila! 
i ) li L i/i 
ibbium i 


iridi hi i 


f $. 

























l’Unit à / lunedi 5 gennaio 1970 


SERIE B: la Reggina vince a Livorno e si piazza al terzo posto - 

Finalmente ur 

i successo per il Genoa 

i 

I Varese batte 

e i 

ra 

ggil 

mge i 

11 

Foggi 

1 

ia 


Quasi al fermine di uno scialbo confronto il Varese supera 11-0) il Foggia 

Aggancio al vertice con un 
avventuroso goal di Bettega 


MARCATORI* Bottega al 37’ 
della ripresa 

\ ARrsi C «mugliar» Pcre- 
gn Kunbmio Stigliano Del 
lagiov amui Dolci Corradi 
Rnnafc Nuli (Borghi dal 23 
del s t ) lionati) Beiti ga 
(n 12 Barluzzi) 

I OfiGIA Trentini Fumagalli, 
< olla Pirazzini Camozzi 
Villa Gurzelh Bigon Mola 
<Vanzlni dal 37 del st) 
Maioli Saltati) (n 12 Crc 
spani 

ARBITRO Lo Bello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE terreno innnevato, 
fondo ghiacciato Temperata 
ra fredda La partita è inizia 
la con 7 di ritardo per dar 
tempo agli spalatori di ton 
eludere i lavori di messa a 
punto del campo Spettatori 
7 000 circa di cui 2 215 pagan 
ti per un incasso di 2 691000 
lire Sorteggio antidoping ne 
gatlvo Calci d angolo 9 a 6 
per il Poggia Ammonito So 
gliano per proteste 

SERVIZIO 

VARESE 4 gemaci 
Chi linee ha ragione e nel 
calcio fa punti' Cosi siamo 
qui oggi a salutare I aggan 
fio al vertice della classifica 
del Varese opposto al Tog 
pia nolliniontjo < clou» del 
campionato F della partita 
ricoidiamo solo gli ultimi ot 
to minuti nei quali il Varese 
t passalo con Bettega ha 
olpito <on lo stesso la tra 
\ersa e fi Foggia ha avuto la 
occasione di pareggiare 
Per ben n 1 1 in< » tro è sta 

10 stracco ms» ificante 
scialbo disputfito cimerà su 
un terreno ridotto ad una la 
stra di ghiaccio e sul quale 
« ra già un impresa starsene 
i itti e non essere c giocati » 
dalla palla Tino al momento 
del gol al 17 del'a ripresa 
(\iziaio i termine di regola 
mento da una clamorosa svi 
sia del signor Lo Bello e spie 
liberemo piu sodo il perchè) 

11 Toggiu aveva tenuto bella 
niente il campo con dismvol 
tura tunnel i dii del gioco 
a suo piacimento 

Squadia solidi ben regi 
strala in ogni rcpirto ordì 
nata, ancornta u degli sche 
mi ai giofo tifica i ( puntua 
li che i snodano sull asse 
Pirazzim Mcuoli Gnr/ellt 
Mola il 1 ivi v i mena 

10 disimi It i li d mza mct 
lendo il Vaiesi sul chi va li 
La sommi dti cola dangolo, 
nettamente i lave re dei pu 
gliesi c il 1 itto stesso che 
I iedholm visto < me si era 
no messi H tosi m campo 
abbia optato i —. dilla fine 
per 1 innesto di un altro cen 
trocampista Borghi per I ap 
punlo illustra chiniamentc il 
volto di 11 ii t oiilr c dm di 1 
la spini n/a del Vinse di 
riuscire a pollate in porlo 
«Imeni il punti ini dcsidt 
rato 

Pur sconfino perciò il log 
gm ha lasci ilo l si idio di 
Masna^o l listi alta indili 
do a tulli di essere il prim » 
della classe c di meritait li 
classi! ir a che ha II V irose 
odierno privo ci ni ei \ clt uni 
pedina del c alibi u di Tmnb 
rlnl affidato id un Boruvtli 
i onvalosccnte t da lod ire per 
1 umili ì c li trmti con le 
quali ha combattuto per re 
stare a galla e da giustificale 
pei le condizioni unbientdh 
in cui e stato rostri tt > a gio 
care Su un campo < si m 
fatti i ii pesi piumi di tu d 
holin non poi e vino tiov uè 
ai Rompili i per esprimersi co 
me sanno 

Per qinsl lutto 1 arco de! 
la partita dunque si è visto il 
Foggia In difesa Fumagalli 
Colla Puu/zmi t t «mozzi 
univano potenza all anticipo 
Corradi Bdtep Ni' 'ii 
pilo quest ultini eli M ih») 
non bereavan bigi i i cui 
trooampo il n n> h Munii 
Sogliuno G U/dii Bon itti < 
Villa Bonari i Iil s giuda 
vano u disi in/a pillava dm 
IpII > loggioni» Sibilino era 
dinamico m ì Mau li lo < f 
stringeva a jagonale ( aizd 

11 scorrazzav i a ceni ria impo 
eri obbligava Bonarii rila pru 
denza fri ullt u<* metiia ha 
lavorato invecf Villa i fre 
ilare il gì nane. Binale un 
elemento rht merita fidui 11 
e considerazione II « b( aa > 
hi c fatto ammiri re pii vi 
sione rii gioco e pei certi lan 
ci tacili i tuli di media e lun 
ga giri ala 

Bene si e comportato il V i 
rese in difesa < fin il sf lidi 
Dolci su Mola con lai tenti 
libero Dell igiovann i i i llu 
Bilicanti Pi rt„ > e Rimbanu 
(he danno riti tu atti palli 
Batte il roggia chp al " hi 
già ur i bu ma < c «si me per 
passare E il solito Mola i 
rubare la sfi ra a Soglia» j il 


Hockey su prato 

L'India 
batte (6-0) 
l'Italia 

BOMBAY 1 o 

V 1 am bit eli 1 t >moo m 
terni/ na c eli hoc he v su p i 
i di B imbav linci i In hi 
tal ) oj 11! e lil l ur 0 i ’ 


lumie dell area e puntate a 
lete Sciabolata rasotei ra 
Carmignam para ma non trat 
uene ed e costretto con un 
balzo a rimed are sul palo 
14 calcio d angolo di Maio 
li tiro al volo di Villa bel 
li linfa di Mola e Dellagio 
vanna salva affannosamente 
in angolo 

Il Foggia macina gioco e 
per Carmignam il lavoro non 
manca Al 25 il Varese si 
affaccia finalmente con Bo 
natti nell area foggiana Ma il 
« mancino » non ha la sfera 
sul piede preferito e Trenti 
m riesce, in uscita a sven 
tare la minaccia I padroni 
di casa non sanno approfit 
tare al 41 di un uscita a vuo 
to di Trentini su un calcio 
d angolo battuto da Bonatti 
Nuti Bettega e Perego hanno 
la siera tra i piedi ma non 
sanno approfittarne 

Ripresa II gioco ristagna 
prevalentemente a centro 
campo II Foggia controlli il 
gioco pago del risultato e il 
Varese bada a non scoprirsi 
Al 37 la svolta clamorosi del 
1 incontro Calao d angolo a 
favore del Varese Prima <he 
venga battuta Maestielli alle 
fiatare del Foggia provvede 
a sostituire Mola con Vanzi 
ni II foggiano c incora in 
campo almeno dieci metu 
prima della linea di fondo 
ima Lo Bdlo non se ne av 
vede) quando Bonetti batte 
dalla bandierina Palla doli 
ziosa in area per Bettega che 
incorna e batte Trentini A 
termine del regolamento il 
gol non eia valido (dodici 
giocatori foggiani in cam 
po) e il Foggia ha presen 
tato sull episodio riserva 
scritta al termine dellincon 


tro Vane sono le timide pro¬ 
teste desìi ospiti 
Il gioco prosegue Al 39 
nasce una mischia furibonda 
in area varesina Ci sono al 
meno dieci uomini m un faz 
zolelto calciano un po tutti 
ma la botta finale la da Bi 
gon su tui isce a valanga 


a deviare Carmignam Libera 
poi definitivamente Dellagio- 
vanna toccando ci e parso 
con un braccio 
II Varese imbastisce subito 
il contropiede Sogliano a Cor 
radi che porge a Bettega lut¬ 
to solo sulla sinistra L ala 
entra in area e calcia a pai 


lonetto Trentini e salvato 
dalla traversa Poi Inspiega 
talmente Lo Bello fischia la 
fine con due minuti di anti 
cipo (e il cronometro che 
parla 1 ) Negli spogliatoi di 
scussiom a non finire 

Marco Pucci 



VARESE FOGGIA — Bettega (al centro della foto) realizza la rete della vittoria per i locali 


Reggiana-Mantova 1-1 


Nell'ultimo quarto d'ora 
la botta e poi la risposta 


M\RC \TORI Trippa <R) al 
5* Ionie izzi OD -il 39 
dilla tiprtsi 

REGGIANA Bastimi \ignan 
do Birtim Pittila («rivi 
Giorgi I anello Narcloni 
Gullctli (Frisoni dall inizio 
del s t ) 7anon ( rippa \ 
12 Itili I on 

MWIOW Ptlh/ZJlo Alasti I 
lo Ossola (.ioni (Di Ciao 
dal hi di 1 s l ) Bachi» Mi 
tluli Montarsi forni aia. 
Spilli Dell AugiJo Sjiispvp 
lino \ 12 Da Pnzzo 
ARBITRO Picasso dt Clua 
vari 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA 4 gei ao 
Una dozzina di minuti alla 
fine ed ancora sembrava 1 en 
nesima anonima storia del 


1 ennesime /ero doppio II che 
in tondo ni n suonava oli rag 
gio alla realtà dello spettaco 
lo che slav i contludend isi 
Non che granata e mantovani 
non avessero virilmente bat 
tagliato spesso cc n proposito 
d annullarsi c talvolta ton 
quello di succiarsi scio che 
la reciproca „enei jsi volontà 
non avev i p tri tinto gran (hi 
di eccezionali Un m aitante 
scheggiato da un i parte i 
una grossa occasioni manca 
ta dall altri trm st iti i su 
to del primo tempo id il 
seguito del confronto non ave 
va fatto biliare u clienti del 
Muabello la tarantella dello 
entusiasmo 

Una partita discuta com 
battuta con vel (e ac cammen 
to neppure guastata dalle 


sfarialleggianti esibizioni del 
generale inverno ma nemrm 
nc un incontro da antologia 
del toot ball La Reggiana avt 
va incomincialo ed era giunta 
al nposo facendo sempre me 
no spallucce alla prospettiva 
del pareggio m bianco anche 
pei il disagio dei suoi terzi 
ni m rapporto all apprezzata 
le dinanusm i delle due ali 
rigiz/ine del Mani na min 
Ire ptr le riilfitolta di Picei 
la r Nardi ni in opposi ione 
» r impazzi e Di 11 Angeli per 
lo si irso apporto offe rio i 
Cnpp» aa Fanello e per 1 in 
sufficienza di Galletti 
I unita palla goal — Ino 
rai i da Clip ai ton un mf-i 
nibil show sulla slnisti i 
erv capitati sul piede proli 
so di Galletti al 40 ed era 
stata forse 1 unica palla gio 


cabih r ggiunta dal centro 
avanti Imo allora sovrastato 
da Bachtr Galletti 1 aveva pe 
ro indegnamente scagliata al 
cielo e subito era stato un 
uragano di fischi e proteste 
al suo indirizzo 

Nell int rvallo Bizzotto de 
cidi va s ggiamente di lasciar 
lo negli spogliatoi comanuan 
do 1 esordio di Frisoni La 
mossa rifilava eli attacco gra 
nat i ilmeno lo spazi i per 
quilcht luoc i claitiiidt tun 
serv /io di Nardoni per onp 
pa il tui tiro veniva fortu 
nos unente ìpspinln da Osso 
la p 1 uni st imbandì del 
irmeli sim > Trippa internata 
t cì un pisi K n gio da Micheli 
sull i puni7ic ne Tripp ì toc ra 
va i Nardoni p questi spa 
lava ut bolidi che Pellizza 
r di vuva in angolo ron un 
vi 1 » rubati o> 


Reggina-Limno 1-0 


I calabresi hanno colto 
l'unica buona occasione 


MARCA TORI \ allungo 11 19 ] 
dii su nullo tunpo < 

J IVORNO Billllitriii Stanziai j 
C ilvuni BiUistim, Brusii» j 
ni \z/ali Attingi Buluni 
Mutali /mardillo /ani 
(\ 12 A arnioni N 15 Io 
icnzelli) 

RI GG1N 1 lerrin Divini Fi 
mia Tacelh Grossi fisti 
Fenici in» Del Bai ha Adi 
lmu,o I omburdi) Tose In 

(N 12 lai oboi» \ H Ho 
rio) 

ABBI TRO Fu rfini di Roma 

NO li spettatori " mila cu 
ci Ani, li l a lav ire del Li 
\ rn > 11 24 ditta ripresi 

Ioien tiri so stri insci Battisti 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 4 gì* a 
Li Filini i uscii 1 Vllloil) 
sì dilli stadio dell \rduiza 
i i»w ndo pii I (Mi Ini rn 
T) bbiiuno due subito < hi gli 
imii m h ni iptrs immi ri 
u iena H inn > pi rso non 
s ir i 1 impc gno pr riuso s i 
ni i un tilt ni 1 su ntl ) 
nmp rii tutti i v.iv>c«ri r l 
som in i inil d pubbli 
( c ti ri i v ili» la \ 1 n 

fi ih di ridH spot 

lui s. itimi dop > 

su! dii in- di m » 

Il pii si IV i IOVI alitili 

t 11 — Arm md H di v he 
Mh „ihri i diri„ rr 
1 1 p tirila n n d ili* pai timi i 


bensì miaveiso uni stelletta 
chi faceva li *-p la fr* il 
t unpo i li iribune 
la R u „ n ii hi l ri 
m Ito p r vinui la pirriti 
avtva invi il > 1 1 ^ai i n un i 
t ondotta prudi i7i rii infoiteli 
do il centro vamp i t miraiid 
s prattut n al p u i m i h » 
. sipui i ppr t imi dill un 
I oct asiom < apu it ili pi r t » 
su j il ns Un 

F feriameite 1 < pania 

detti sui difesi li brinili 
delle sui pui u lw I hann 
periata nelle alte 7 n detti 
Massifica 11 ti 1 7 |r in in 
st ì dell) gnu i st i sen/i 
dubbio 1 arbitro Pii i ni hi 
fischiato molto qi ni sempri 
i propos to spezzo!t indi ( v 
i i il gì c nn impi di nd > 
r he 1 1 parti i de ni i issi m i 
ij _) i ri 5) dii su ndi 
ti mpt quandi il Ln >m » (ri 
» svantaggi! h i Usi i t t r 
nre dui latti di mini m 
piena iri i di n„ m dilla Reg 
ginn I oi s la su i di c sion< 
i si il i mst i mi prim ci 
s > i involi ni u i li di I t di 
«ausi probabili! i hi 1 tir» 
f nissi in reni iti i ili i nino 
i hr la s» i vii limi/» n ni n si i 
stati isittv rulli sic indi i 
f isi me qinnd un dilens »rt 
hi arrestai un tir riuett j 
il pili C » 1 i impedii > in 
I p Vns bil p il ggu» dii 1 m m 
I i quindi in i pili 1 gì i i n 
i lus i r i di 11 p n tu i Ma pa 1 - 
in o II i i i t di Hi gari 
I Fi m ri rid il p uit 
I I ti il In il i i v mta 


minuti ai gioco 11 tene» ra 
notevolmente attentato i ì > 
ha impedito chi il gii t si 
svolassi ri - >1 irmi ni e il pii 
1 n mimi il ini v he sthiz 
znisulleibi in dui rasiti 
ni si impaniar iva disturbati 
do 1) svolgimi m » di 11 azione 
\ 1 prilli »( n po « 11 11 /a 
n trillili ni ludi v i f m un ri 
r violini» ilm ini misi hi i I 
in irei detti Regg na \1 15 i 
su iiliu di puni/i ne brilli j 

10 dagli miai urio 1 pilli , 
i Ipiva Divin ì e per poco non [ 
procurava un autorete AI J» si 
lum v iv i li Ri gun i un 
ui dipo di lesti di \ tllongo 

t i in la palli <1« sh ri ri 
pai itti desti a d Bill» olii | 
dando pei un arimi 1 mi j 
piessioni del gì il 
Assai piu interessai! e l s 
tondo tunpo Al 5 /anaidi 
1 e al U SuUon hauti la 
pillt buina pei piltr reali/ 
ziri mi non ni c no in 
clud ri i uri I episi dio dii 
g >al si tdifinu 1 J i ( al i 
dt pui»7i »ni 11 mb ìrd poi , 
gì v i i Del Birba tiri di qui | 
st ulti no < 1 palloni sp i j 

ti a f i nlro l nero ì dipi 

11 npnndcva \ rilong > chi 
spediva U star» alle spaile di i 
Bt Umetti Itii7iiva i qui si i 
punta un « 1 rcing gcneros » 
digli amiranio i cui epis di 
rulmmin i nano quelli fletta 
ninne ita confessioni del rigo 

ri chi non port iva i nessun 
risali ito (oneri!» 

p. I b. 


In rui m idi per la squa 
di i di casa la spartizione 
dii bottino restava sempre 
obiettivo accettatale II Man 
tova thè mai avev ì nnun 
ciato a conti nderle 1 iniziati 
vi i ihe avevi pure mi sso 
platonicamente all lituo mag 
gioie equihb-io cu impianto 
t ruvida saldezza nelle retro 
v i iammortai Gioii i Mi 
rhfl i ni n malogd sorte 
t ri i ili inesauribile Zanon < 
olili i manovri piu svelte e 
pungimi dei pr/pri aitacian 
ri impegnando 1 atletico Ba 
siiam c n tiri di Tomeazzi 
Di 11 \ngel VI chi li i Montar 
si p iigiiendo poi a portiere 
1 11ut 1 bisi dd pali a 
r ni lusi i d u» libri»an 
dr bill di 1 - uisc \ ermo 
- i r i pnn u miri il M in 
vi di i v imo sfn i 
pi i s » o I s U i v lt i ili >p 
pi tuli cb i in ir mi in 

b r a p u dm 1 pun 
11 pareggio stava >rmai be 
i e a ulti pubblico compre 
s qu nd p i chp il 33 dal 
I il il risb i f ripp i p r 
1 I)) i i Ivi i ni r 

di Pi 1 divi zioiit rii Ndi 
doni uiista giusta per spia? 
ziro Pclli/zan cottala lurbe 
in n i rr itt i « di Trm 
j 11 i ri s I i di 

vvt rii» i liso i il M in» 
n r t 11 t ni » )nr 
p li II m pp n T r pp I 

I ! i p i li li Reggiai s 

II i sse d ili st ipore i d 
r aniz/ass« d h entf menti 

i li si ri in ini C m mi ni 
li a li c irt i Di Ti cc > 
r] id nd ( uri i mi mqu 

i i 1 ini i i a» i r i hi ■» 

si* iv i ili as« ri i pi r ri 

imi i si i n nu i dii t( i 

ii ine 1 ri ae 11 i s jsi mzinli 

_ si m M n r«= f ilei i i ) 

dilli h ncberin i il quinti 
c irner firn ri sinp deeli 
imiUiru Crino v « irevvper 
t ir ti bbiilnipnle il pai 
li i e d rii ici^ranria ma Ti 
n» i/7i i i nr nt id aggiri 
r il rii 1 iisppdirl < on un 
imi rnbiip ìandellui npll an 
g hn » ibo sulla distri di 
B hi ni 

Giordano Marzola 


Genoa-Catania 1-0 

Colausig e soci 
ce l f hanno fatta 


MARCATORE Colausig al 42 
della ripresa 

C» I* N O A Grosso Rossetti 
Piampiaiu limerò, Rivara 
(Andreuzzi dall 8 delia ri¬ 
presa), Ferrerò Ferotti, Co 
lausig Benvenuto, Maselii 
Quintavatte (portiere di ri 
serva Lonardi) 

CATANIA Rado, Montanari, 
Limena, Suzzacchera, Struc- 
chi Reggiani Bernardis, 
Vaiam Cavazzoni, Pereni, 
Bonfanti (portiere di riser 
va Visentin! tredicesimo 
Ventura) 

ARBITRO Francescon di Pa¬ 
dova 

NOTE giornata freddissima 
e piovigginosa Vento di tra 
montana chp spazza il cam 
po in senso longitudinale (pri 
nia a favore del Genoa poi 
del Catania) e terreno alien 
tato e scivoloso Spettatori 
settemila circa Rivara lascia 
il campo zoppicante sostituì 
to all 8 detta ripresa da An 
dreuzzi Angoli 8 2 (5 2) per 
il Genoa 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 4 genna o 
Soltanto a tre minuti dalla 
fine il Genoa ha ottenulo sul 
Catania la tanto attesa e so 
spirata vittoria con un gol di 
Colausig un giocatore che a 
vrebbe dovuto essere ceduta 
con le Uste di novembre Non 

10 sottolineiamo per amore 
di polemica ma soltanto per 
rilevare come in casa del 
Genoa le cose stiano sostan 
zialmente cambiando in me¬ 
glio natuialmente 

Se il Genoa per esempio 
avesse ottenuto anche oggi il 
suo quinto pareggio consecu 
rivo a reti inviolate ebbene 
ci sarebbe slato ugualmente 
da essere soddisfatti Non per 

11 risultato m se stesso è 
chiaro ma per come si sono 
comportati ì rossoblu per il 
loro eccezionale impegno per 
la loro volontà di battersi e 
di svolgere un gioco flnalmen 
te decente che tentasse di 
esprimere qualcosa di valido 
e anche di piacevole certo 
compatibilmente con le con 
dizioni proibitive del campo 

Ma il Genoa oggi ha dimo 
strato di volere e di valere di 
piu e di non avere intenzione 
di accontentarsi del solito in 
significante pareggio ed ha 
combattuto come ormai non 
eravamo piu abituati a vede 
re Evidentemente le miezio 
ni di fiducia del « vecchio » 
Bomtaun e quelle di « sangue 
di leone » di Bruno hanno ot 
tenuto lo scopo di scuotere ì 
giocatori da quello strano tor 
pore e nervosismo msieme 
che impedivano loro di espri 
mersi come hanno invece di 
mostrato di saper fare per 
quanto ancora in formazione 
incompleta mancando Ira gli 
altri un elemento della fot 
za e della classe di Masche 
roni indubbiamente il miglio 
re della nidiata rossoblu 
Il Cerna ha thrarilo subi 
to le sue intenzioni ed ha pre 
so di petto 1 avversario Fd 
il Catania tidando nella sua 
robusta difesa e nella ormai 
tradizionale scarsa penetrimi) 
ne dei rossoblu tsei reti mes 
se a segn in quindici parti 
tei è stato al gioco ribatten 
do ogni palla allontanando 
ogni minaccia ed abbandonan 
do in unisci ptrt i il solo Ca 
vazzoni un demento tanto a 
bile e mobile quanto incerto 
in un paio di occasioni che a 
vrebbero potuto risultare per 
lui piu fortunate solo che 
avesse usiti) un pizzico di 
maggioro delusione 
Cosi nonostante la sua 
pressoché costante pressione 
il Genoa riusciva ad impegna 
re il portare avversano sol 
tanta itti mt/7ori mentre ri 
Catania c era gì i riuscito cui 
que minuti prima con Cavaz 
/om che uovi deviato cen 


fralmente di testa da posizio 
ne ravvicinata proprio Ira le 
braccia di Grosso 
Ma il Dregio maggiore del 
Genoa e stato quello di insi 
stere netta sua azione senza 
soluzione di continuità senza 
demoralizzarsi quando 1 arta 
tro gli ha negato un gol di 
Maselii all 11 della ripresi (il 
giovane giocatore era stato pe 
scafo sul filo del fuori gioco» 
e senza innervosirsi quando 
non gli e stato concesso tui 
calcio di rigore 24 detta fi 
presa per un « placcaggio » 
in area di Benvenuto ad ope 
ra di Montanari 
Il Genoa, insomma ha for 
temente e caparbiamente vo 
luto la vittoria ed è rluscit > 
ad ottenerla all’87, quando 


MARCATORI al ifi’ del pi 
Bcrtarelb (A) al 21 del 
st Damiano (A) 

AREZZO Nardi» Vezzoso, 
Vergar» Tanello, Tonai», 
Micetti Damiano Orlandi, 
Perego Farina, Bertarelli 
\ 12 Rossi n 13 Magi 
COMO Blanch! Paleari. Trin¬ 
cherò Ballarmi. Martelli, 
Vannini Denardi, Correnti, 
MagistreUi, Pittofrati, Salve 
mini N 12 Zampar», n 13 
Mona Idi. 

ARBITRO Campanini di Fi 
naie Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 4 genna o 
Il cielo piovigginoso con 
una nuvolaglia nera pare vo 
glia precipitare in picchiata 
sulla testa de'la gente che fa 
da cornice a questa partita la 
quale peraltro e abbastanza 
sentita fra due formazioni sen 
za eccessive ambizioni ma che 
puntano decisamente alla sai 
vezza 

Al fischio dellaibitro IA 
rezzo parte sparato sono pe 
ro i lariani che al 5 tramite 
Pittofrati provano da una ien 
Una di metri a saggiare Nar 
din che ferma sia pue con un 
po di difficoltà L Arezzo ri 
prende subito a premere con 
una caparbietà prima mai li 
sta e Bertarelli prima e Da 
nello poi 7 77jpeg7uino serxamen 
te Bianchi che se la caia m 
maniera assai fortunosa Al 
15 quasi sulla linea di fondo 
Bertarelli fa partire una le 
gnata che Bianchi neutralizza 
dei landò di pugno Bertovelli 
si ripet al 20 con una staffi 
lata ma un difensore mter 
cetta e la palla ruzzola vi 
angolo 

Al 26 al Como capila una 
pollu doro Mapisfrelli a due 
passi da A ardiri spegna sul 
fondo una cannonata inutile 
quando airebbe potuto trarre 
miglior profitto con un pu 
zico di raziocinio 
Al od nel corso dr vira mi 
schia furibonda capita la pai 
la tra i piedi di Bertarelli che 
spara subita incocciando m un 
difensoie che rimedia alla iri 
tira situazioni buffando la pai 
la in angolo Al 16 punizione 
dal limite dell area a tarare 
dell Arezzo batte Orlandt i 
BertarelU si allenta dt testa 
questa r offa niente da fare ju r 
il braio Bianchi 
Si riprende con 1 Areico de 
diamente v cattedra mentre 
il Como mostra un certo of 


forse ì catanesi credevano di 
avere ormai fatto il risulta 
to sperato In una delle innu 
merevoli sfuriate rossoblu 
Quintavalle ha scodellato al 
centro una palla che non ve 
niva controllata con la con 
sueta calma e decisione dai 
difensori rosa azzurri e finiva 
tra ì piedi di Colausig II gio 
catore rossoblu sorpreso fai 
li va il primo intervento ma 
si riprendeva immedìatamen 
te infilando 1 angolo detta por 
ta lontano da Rado con un 
docile pallonetto E un gol 
importante per i! Genoa un 
gol che vale anche per ì r. 
flessi psicologici in tutto 1 am 
biente rossoblu piuttosto sfi 
duciato e depresso 

Stefano Porci) 


fanno nel tentativo di riorqa 
ruzzarsi a centro campo 

Al ? del secondo tempo Pe 
rego appoggia indietro a lari 
na che da venti metri fucila 
a rete lambendo la traversa 

Al 21 Damiano riceie la 
palla in area di rigore e con 
una calma eccezionale fa fuo 
ri terzino e portiere adagiando 
la palla in fondo alla rete Al 
2 d il solito Bertarelh oggi con 
il diabolo in corpo aggancia 
una bella palla avuta da Da 
miano e fulmina a rete balzo 
prodigioso di Bianchi che de 
via in calcio d angolo 

Si arma così alla fine con 
un Arezzo in fase di attacco 
ed un Como che si arrabatta 
come può per non prendere 
altri goal II pubblico se ne 
va giustamente soddisfatto per 
la prova maiuscola offerta dai 
giocatori amaranto 

Vladimiro Bucciarelii 


Calcio 

Gli juniores 
per Coverciano 

FIRENZE 4 genna o 

L 8 gennaio si raduneranno 
al centro tecnico di Covercia 
no 26 giocatori per il pi mio 
allenamento di selezione della 
nazionale jumores I (onvoca- 
ti sono 

portieri Antonio Tlengo 
( Treviso ) Giuseppe Porrmo 
(Casertana» Walter Ciappi 
(Prato) terzini Gabriele Oria 
li (Inter), Giovanni Colzato 
(Bologna) Luigi Danova (S 
Angelo Lodigiano ) Enrico 
Zucconi (Pont edera) liberi 
G Piero Martinelli (Afalanta) 
Veraido Zanolli (Imola) 
stopper Giovanni Vavasson 
(Atalanta) Ermes Fregunas 
(Vittorio Veneto) mediani 
Rino Lugli (Modena) Pietro 
Nons (Atalanla) mezze ali 
Pino Turola (Foggia) Sauro 
Petrim t Porli ) Panciroli 
(Reggiana) Fausto Zanetti 
(Udinese» Angelo Orazi (Ve 
rona) centrai miti Antonio 
Bonaldi i Pescara) Sergio Ma 
gistretti (Como) Carmelo Cas 
sanno < Ragusa ) ali Leonar 
do ( apalbo (Nicastro) Mario 
Mutti (Atalanta) Evert Sko 
glud (Interi Giovanni Asmcar 
Spai) Claudio Mori (Città 
Castello) 


1-0 alla Ternana 


Con Arcari 
il Piacenza 
ha raggiunto 
la vittoria 

MARCATORE al 26’ del se 
condo tempo Franzom 
TERNANA Grassi Rosa, Be 
natti Marinai, Fontana, Ca 
stelletti, Cardillo, Gola Be) 
hnaz7i Ligunri Rolla (poi 
tiere di riserva Germano 
tredicesimo Mcregaltt ) 
PIACENZA Ferretti Giochi 
Montanari Zoff II Faian 
Tintorio Franzom Azzi 
monti Fratcs, Pesti in Kon 
biati (portiere di riserva 
Fornesari, tredicesimo, f ia 
cassa) 

ARBITRO Trono di Torino 

DAL CORRISPONDENTE 

TÈRNI, 4 genna 
Il cambio dell allenatore ha 
coinciso con una bella e me 
ritata vittoria per la squadia 
emiliana come a dire « ca 
baia » rispettata al 100 n La 
fiducia nei giovani ha dato ra 
gione al neo allenatore Arcari 
Naturalmente i meriti de 
gli uni fmlscono sempre do 
ve cominciano i demeriti de 
gli altri e la Ternana oggi di 
difetti ne aveva fin sopì a ì 
capelli Buttare la croce lui 
ta addosso agli atleti sarebbe 
forse un po ingeneroso per 
che in fondo finché il fiato 
li ha sorretti, i giovanotti di 
casa il loio dovere hanno cer 
cato di farlo fino in fondo 
Ma ad un impegno di natii 
ra esclusivamente atletico non 
ha fatto riscontro un minimo 
di chiarezza di idee di acu 
me tattico di costrutto tee 
meo Mancava Cucchi oggi 
ma 1 assenza dell ex laziale s è 
fatta sentire oltre il norma 
le 

In piu e rimasto m panchi 
na anche Me regali! che ha 
lasciato il posto a Rotta clic 
detta confusione è amico di 
chiarata In questo marasma 
tattico la Ternana è andata 
pircio in maniera del tutto 
naturale in barca l c uoi te 
mi offensivi si affidavano v 
lunghi traversoni alla speiln 
dio che ì difensori buttavano 
nelle fauci dei giganti Favari 
e Tentono e gli attaccanti 
Bellinazzi Rolla e Cardino 
erano 11 a girare come trot 
tote alla ricerca di temi da 
discutere che nessuno era in 
graao di proporre 
Diciamo nessuno perche 
1 unico sul quale si potei u 
sperare di ricevere del lumi 
era Liguort ma oggi il Fran 
co era presente solo per onoi 
di firma La seconda sconflt 
ta interna della squadia loca 
le era cosi nell aria perche an 
che il diligente lavoro di Ca 
stelletti e Fontana nelle io 
trone diventai© col passar© 
del tempo sempie piu appros 
bimativo ed tnslcuro Braio 
comunque il Franzoni nella 
azione del gol Ma questa e 
già la cronaca 
Prima azione pericolosa per 
ta Ternana al 9' con dialogo 
Gola Cardillo Liguon Ma si 
lede chiaramente che il tutto 
e il fumo det classico fuoco 
di paglia tantè vero che per 
registrare un azione degna di 
nota occorre aspettare la me? 
z ora quando Franzom scen 
de m una classica azione di 
contropiede e al momento 
conclusivo si vede de /tare la 
sfera dall entrata disperata di 
Castelletti 3 dopo Franzom 
(ancora turi) si destreggia be 
ne sulla destra e lascia par 
tire un cross che crea il caos 
m area rosso verde 1 azione 
comunque sfuma 
Al 40 1 azione piu favorevo 
le della Ternana viene sciu 
pata banalmente da Liguori 
che dopo aver ricevuto un 
passaggio preciso da Carditlo 
manda alto da pochi metri 
Secondo tempo ancora peggio 
re per gli ospiti che al 26 
si fanno beffare da un azione 
solitària di Franzom che scar 
ta uno due tre difensori poi 
ancoia il portiere infine un 
altro difensore e depone ne! 
sacco 

Renzo Massarelli 


Squillante vittoria dell'Arezzo (2-0) 

Monologo amaranto 
col modesto Como 


L'abile Cesena riesce a carpire un punto al generoso Modena (0-0) 


Molto gioeo ma niente reti 


Aloni- N\ (Itili Ai Itali! 

land»» lista Binsiii É\ 
traz I uthinetli Ali righi I 
Raffi Guglielmi»» Ronchi, 
(dotili tsmio l’j//ul!o (re 
il» (Mino AI u (ioni) 

( I M N \ (i idilli stoi sa 
Ammoni in (diari 111 Ini 
ni I-airi i/7i Alainio («aspa 
rii» I ii7o ( muglia Stiu 
(timi (iIoiIki simo ( impuri 
indici siimi Viridi ri Hi 
ARBITRO Pimi 111 ili limi 
NOTF ( rnal i Infidi < i 
fisrh i leu no ii buine c in 
diz» n Sp il i ri 7 m la r 
li pir lui incassi di f 4 
militi» i imi) An moni i ptr 
j, ( > sf irrti » S isi Festa 
t Munii. Nc lt i oprisi il M 
m si e piestnlal > cor Mar 
i il pi sto di ( uglie mon 
ci ang 1 f > ppr il Mi 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 4 et a 

Anchi quest i ih t per il 
Modena l ha»a senza ^oa D 
po rie partili <asalmghe coi 
semini ir uim in iati > 

ai reti sino rimasti a bocca 


cis ìulta li s 1 » i _,ar i h inp 
r »s i ma s mini nu < siriit 
riva speci rimenU n / na ri 
ro La squadi i e apposi sin 
za organizza ione di gu i sia 
m dilf sa i he all aitar O nu 
r i » » )) i pi opri > t nt > * 
nessun » nes e ari imp » are ( 

! i r n* iddi i n 1 iu unta e 
i li fri ride//a ri hieste Li par 
rita s t s\ n quasi a senta 
I unici r i un Modena pr resi 
in a\ ini ed i ( sena a di 
fendei s 

\* 1 p m temp gl i sp i 
hann punì u con uetisum 
sul (oi'r piedi iffidai iri 
F »7 M u n i ad ma ri 
v >lt i ì v ti di Sai chini i 
Camelia t netiindc s vuitt 
in diffi li ( i i ri c mpa 
giu siprututii ptr la se ir 
sa vena di Boi sa e \p u 
Quts u un n pud pu 
filari t siali spts> 0 usuo 
ehm > n i\ mu ri* snidi 
ziato st t 1 » la squ idi i d 
( r li p litri i on 1 ubiet i 
\ c p t di rt imi 

nel su » f nt j n pieni n 
rii ) he v i equamente dui i 
! a tu i i. unri g ( it r 
ma cjn lode pc.rtic( lare ptr 


C iacinti j] braio portiere che 
con alcune stupende parate 
ha salvai > la sua rete da si 
cura capitolazione 

All inizio i primi seri peri 
mh i rorre il Modena alia 
Ciceri sj salva in angolo de 
Mando un insidioso tir > di 
s dcchmi subito dopo un ti 
ramo di Fnzo dal limite del 
larei mette in difficolta il 
portiere canarino che rime 
dia tarmando il bolide in due 
tempi 

11 Modena si scuote ma jJ 
su» (entro campo funziona i 
ririente triternata per la scar 
sa vena di Guglielmi»» e Mi 
u„hi Al 29 tuttavn largfn 
t no avuti la patta da Roffi 
scodella in area pi r Ronchi 
mi questi da cinqui o srl 
nitiri a porta sguarnita rie 
se e a mandare altissimo sulla 
tlaversa Ad oscurare il gros 
s lai o t rrore di Rom hi ci pen 
si il renriavanti ospite 41 
( dsparmi c n uno spiovente 

gli al l mite dell aita Mar 
na su, qm si precipitano 
Botsau i Pi traz La stira 
s >»7/ i i » d rpzione di I n 
z> tomp u unenti libcio cd i 


tu per tu con Ciceri gran ri 
ro e patta nettamente sul fon 
do II tempo si chiude con una 
prodezza di Giacinti che d< 
via sulla traversa u» bel Uro 
di Merighi 

Netta ripresa il Cesena ab 
bandona anche il contropiede 
rinserrandosi davanti a Già 
cinti a difesa detto zero a 
zero ma 1 affannoso assalto 
del Modena non r' >r * a t fruì 
ti spermi I padroni di casa 
oltretutto si vedono negare 
ni h un elidente fallo da ri 
gore per uno sgambetto di 
Cecrarelh ai danni di Vellam 
Il fall i i stato (ammesso 
un paio di metu fltre la h 
nea fatale ma 1 arbriro ordì 
n i semplicen» nte una punì 
zione dal limito X canarini 
continuano a premere ed il 
pencolo piu grosso lo sventa 
Giacinti al 22 volando da un 
palo all aliro pei respingati 
un preciso colpo dt està di 
Roffl 

Ancora un paio di be e pa 
rati del ternate su tin d 
Rombi Ruth quindi lu fine 

Luca Dalora 
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PAG, 10 / sport 


Il Monza (1-0) col fiatone, ma riesce a guadagnare i due punti 

Un gol beffo e tonti 
«regali» dell'Atalanta 

Sarabanda sotto rete dei nerazzurri bergamaschi, ma nes¬ 
suno di loro riesce a concludere - La neve ha fatto il resto 


Deludente zero a zero 

Catanzaro e Pisa: 
ha vinto il fango 

Soddisfatti i toscani die puntai ano aJ pareggio 


MARCATORE: Achilli I 2 o’ 
del secondo tempo. 
ATALANTA: De Rossi; Mag¬ 
lioni, Poppi; Longo, Dotti. 
Pelagatti; Incerti, «stralli 
(Malzanti dal 33' della ri¬ 
presa), Novellini, Sacco, Co¬ 
ntini. (Portiere di riserva: 
Crassi ). 

MONZA: Castellini; Gnor, 

D’Angiulli; Soldo, Trebbi, 
Carenti; Bertogna, Prato, A- 
ehilli, Dolso, Lanzettl (Fon¬ 
tana dal 25' della ripresa). 
(Portiere di riserva: Cazza- 

»iga). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 4 gennaio 
Il gol della sorprendente 
vittoria del Monza è scaturito 
fulmineamente da una magni 
tlca sforbiciata di Achilli sot 
to la porta, propiziata da un 
tiro di punizione di Dolso sul 
la soglia dell’area I brianzo 
li passavano in vantaggio do 
po aver resistito per oltre una 
ora al martellante attacco dei 
neroazzurri E' bene dire su 
bito che l’Atalanta non meri 
tava questa beffa e se ì suoi 
attaccanti avessero avuto non 
soltanto un briciolo di fortu¬ 
na, ma appena un po’ di tran 
qulllità e di abilita nella ri¬ 
cerca del gol, il Monza avreb 
be senza dubbio subito un 
severo punteggio 
La compagine di Radice, vi¬ 
sibilmente affaticata nell’im¬ 
pegno profuso nei « ricuperi » 
con 11 Como, ha risparmiato 
un po’ su tutto, fiato, scatto 
e grinta, e si t> lasciata domi 
nare dall’Atalanta Per tutto 
l’arco dell’Incontro la supe 
riorità espressa dai neroazzur 
ri era stata schiacciante e 
nemmeno il terreno ghiaccia 
to, sul quale cadeva una ne 
ve sempre piu fitta, renden¬ 
do precario l’equilibrio, ave¬ 
va potuto frenare il gioco of¬ 
fensivo, che aveva nei centro 
campisti generosi e instanca¬ 
bili ispiratori 

Non si possono contare le 
situazioni critiche per la por¬ 
ta difesa da Castellini, i pal¬ 
loni usciti sul fondo, e sorvo 
lanti la traversa, quando il 
pubblico aveva già gridato al 
gol. E purtroppo non si pos 
sono nemmeno contare le pal¬ 
le gol gettate alle ortiche da¬ 
gli attaccanti, specie da In¬ 
certi e da Novellini, che a po 
ohi passi dalla rete sono riu¬ 
sciti a sbagliarli in maniera 
incredibile 

In conclusione, l’Atalanta, 
ha pagato a caro prezzo l’im 


Ciclocross 


Anche 


a Cinisello 


il migliore 
è Longo 

SERVIZIO 

CtNISELLQ BALSAMO, 4 gennaio 

Nona vittoria stagionale per 
Renato Longo, senza dubbio 
la piu sofferta II campione 
d’Italia ha dovuto fare ì con 
ti non solo con la Attissima 
nevicata e il percorso estre¬ 
mamente pericoloso ma so¬ 
prattutto ha dovuto lottare 
contro il dolore lancinante 
che ancora accusava alla co¬ 
scia destra in conseguenza 
della rovinosa caduta di Cesa¬ 
no Boscone 

Vittoria della volontà quin 
di e soprattutto vittoria del 
la serietà di un atleta che 
soffrendo ha onorato lo sport 
Il primo Gran Premio G B C , 
ottimamente allestito dalla 
Unione Sportiva Negrini con 
la collaborazione di « patron » 
Castelfranchi, oltre a confer 
mare la capacita del camplo 
ne d’Italia ci ha presentato un 
Torresani finalmente all’altez 
za delle sue possibilità II co- 
dognese ha retto al ritmo di 
Longo fino al penultimo giro 
per poi cedere solo nel finale 
all’allungo del tricolore 
Confortanti progressi di Bet¬ 
tinelli, Uboldl e Molcim men¬ 
tre Luciani, Guerciotti e Si 
gnorim, particolarmente atte 
si, sono stati piuttosto sfortu 
nati 

Due cenni di cronaca Venti 
al via sotto la neve cinque ì 
giri da compiere Torresam, 
Bettinelli e Guerciotti al co 
mando dopo la prima tornata, 
Luciani e Longo vengono a 
12’’ mentre Signorini abbando 
na per rottura del cambio A 
vanzano Longo e Luciani e ce 
de Guerciotti che ha forato 
A metà gara Longo (dolo¬ 
rante) e Torresani sono già 
padroni del campo, poi nel 
corso della penultima tornata 
anche Torresani è costretto a 
cedere a Longo che stringen 
do i denti per il dolore si av- 
ua solitario ai traguardo 
Ha assistito alla gara il se 
lezionatore unico Rimedio 
r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1 LONGO Renato iG S boia 
lanil km 24 in ore 1 la 2 Tnr 
iesani Luigi (Pedale Casale-*-> a 
18 3 Bettinelli Giovanni (0 x 

fcagit) a 23 4 Sfoli ini Enruu 

(Fed Cusalese) a 4(i Uboldi 

Felice iSS Cai vai rate' a 2 li 
h Luciani Luciano IGBC > a 
| 08 7 Guercio)Il Paolo iCB 

( i » j io l! Milanese 1 j 
(.% ledami) a h 2H AB ri 
gii» Giuseppe (Pedali CishIpm 
a h 7(1 in Bilioni fianco (Gis 
Luiophon a H 


precisione e 1 orgasmo in la 
se conclusiva Era quella di 
oggi, una squadra che giocava 
secondo la « vecchia marne 
ra » che è poi quella sugge 
nta dal nuovo allenatore, Re¬ 
nato Gei I palloni venivano 
smistati agli estremi, poi fat 
ti spiovere in area, quando 
non vi arrivavano direttamen 
te sui rilanci difensivi 

Il primo approccio al 10’ 
Longo imposta, Pelagalli smi 
sta e Commi conclude con un 
violento tiro sul fondo a fil 
di palo Incerti, al 37’, si esi 
bisce in un « numero » perso 
naie, dopo aver superato il 
proprio custode e compieta- 
mente libero spara col destro, 
ma alza troppo la mira E, 
per il resto sarabande con 
tinue, con Pelagalli come fui 
ero 

In apertura di ripresa, do 
po una punizione a due in 
area, per fallo di ostruzione, 
sventata dalla barriera, Sacco 


offre a Novellini un occasione 
magnifica incredibilmente il 
centravanti, ad un passo dal 
la linea alza a campanile ol 
tre la traversa Punizione di 
Longo al 10 direttamente a 
rete il portiere si abbassa 
lasciando entrare la slera II 
« libero » atalantino si e bef 
fato da solo perchè il tiro 
era « a due » e 1 arbitro non 
poteva convalidare 
Dieci minuti dopo su avan 
zata di Dotti palla per Incer 
ti, che scatta oltre D Angui] 
li ma con tiro a lato ragge 
la nuovamente le speranze Si 
arriva al punto di vedere Co 
mini sulla linea, passare m 
dietro a Sirom che sbaglia 
regolarmente la conclusione 
Il Monza e sempre sul pim 
to di arrendersi, e forse si 
domanda se non e meglio che 
questa sua sofferenza abbia 
finalmente un termine II 
« trainer » gioca anche la car 
ta del tredicesimo mandando 


in campo Fontana Se era per 
scaramanzia, azzeccata in pie 
no la mossa Quasi subito la 
rete beffa di Achilli alla qua 
le i bergamaschi rispondono 
con la forza della dispera 
zione 

Tutti cercano il gol, anche 
Longo Maggiom, lo « stop 
per » Dotti che vanno a cal 
pestare le orme lasciate dagli 
attaccanti sulla neve fresca 
Nulla da fare Castellini non 
deve esibirsi in prodezze Ci 
pensano loro ì neroazzurn a 
graziarlo ancora in parecchie 
occasioni 

Comunque, il Monza nulla 
ha rubato La logica del gio 
co e stata rispettata anche se 
e una logica amara per gli 
sconfitti E’ bastato che Achil 
U mulinasse nell aria le sue 
gambe da trampoliere e col 
p 2 sse pulito la sfera nel tur 
binare dei coriandoli di neve 

Aldo Renzi 


t 11 AN7ABO Maschi Mari 
ni Bertnletti Massari, Be¬ 
nedetto. Busatta. («oh. Ba- 
nelli, Musiello. Rigato, Gl- 
rol (Ansici dal 62) (Por¬ 
tici e di riserva Pozzani) 
PISA Gianduii, Gasparront, 
C orainmi. Casati, Lenzi, 
Gonfiantmi; Sega, Crivelli 
(Abbondanza dal 79’), Pia¬ 
ceri. Joan, Baisi. (Portiere 
di riserva Tornei) 
ARBITRO Serafini di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO 4 geina.o 

Reti bianche tra Catanzaro 
e Pisa al termine di una gara 
che ha avuto per indiscusso 
protagonista il fango Con un 
fondo campo ridotto in condì 
ziom pessime per via della 
pioggia venuta giu durante la 
notte e nei giorni precedenti 
1 incontro ì giocatori hanno 
fatto delle vere e proprie a 
crobazie per reggersi in pie 
di ed inutili sono risultati ì 


tentami di abbozzare qual 
che manovra decente o di pas 
sare la palla alla meglio per 
sviluppare qualche tema di 
gioco sia pure elementare 

Stanti 1p premesse non si 
poteva assistere ad una par 
tita di elevato livello tecnico 
Il Catanzaro e il Pisa si sono 
generosamente dati battaglia 
e la squadra toscana e riuscì 
ta alla fine a raggiungere quel 
lo che era il suo obiettivo 
grazie alla sua migliore qua 
tiratura atletica determinante 
su un terreno che esaltava sol 
tanto la forza fisica, la grin 
ta e la tenuta 

Il Catanzaro può accampa 
re oggi la sola attenuante del 
terreno pesante (ridotto ad un 
autentico pantano i sul quale 
era difficile comandare 1 evo 
luzione del pallone Tuttavia 
la squadra locale, favorita dal 
la tattica rinunciataria del Pi 
sa, ha avuto la possibilità di 
proiettarsi n avanti e perma 
nervi a lungo ed e qui che so 
no apparsi evidenti ì limiti 
della compagine catanzarese 
specialmente m fase offensi 
va sia per la scarsa decisione 
nel uro degli attaccanti, sia 
per qualche ingenuità com 
messa da quasi tutti ì locali 
(agli attaccanti hanno dato 
una mano d aiuto anche me 
diani e difensori» nell attimo 
conclusivo 

Il Catanzaro fin dall inizio 


MARCATORI Ma 2 zia (1* ) al 
4T del primo tempo. Pucci 
(1 ) aH’ir, Vanara (P ) al 
23’, Mantovani (P ) su au¬ 
torete al 36' della ripresa. 
PERUGIA* Mantovani, Paino, 
Marciteci, Nimis. Catto, Bac¬ 
chetta, Piccioni, Vanara, Ra¬ 
si. Mazzi», Taccetti (n 12 - 
Cacciaton, n. 13. Passace¬ 
li ua) 

TARANTO Bertini, Biondi, 
Falcomer. Napoleoni. Jan- 
narrili, Rimoldi, Fuco, Ro- 
malizine Di Stefano. Mala- 
vasi, Berciti (n. 12 Baron¬ 
cini. n 13. Ferraro) 
ARBITRO. Possagno, di Tre¬ 
viso 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 4 genna O 
Possagno 1 arbitro delia ga 
ra odierna e un nome che le 
sfera scolpito a lungo nena 
memoria dei tarantim Ne h,* 
combinate di tutti ì colui* 
indisponendo il pubblico con 
plateali atteggiamenti autor* 
tari ha lasciato impuniti inol 
fissimi talli trovandosi quasi 
sempre in disaccordo con i 
suoi stessi collaboratori 
L assurdo comportamento 
di questo direttore di gara il 
vantaggio con il quale il Pe 
rugm conduceva la pai nta e 
le tante delusioni accumulate 
in questa prima parte de. 
campionato hanno portato ai 
1 esasperazione gli spettatori 
Uno di questi al 9 del seton 
do tempo ha scavalcato la re 
te di piotezione ed p corsi 
di filato veiso i arbitro un 
pendolo con un pugno E sta 
to subilo trasportato tuori 
permettendo a Poxxac io d 
poter continuare a diligere la 
pattila 

Lepisodio e giunto a segui 
Io della decisione dell arbitro 
di mandale anzitempo negli 
spogliatoi il tarantino Roman 


Primo il 


ma senza 


ROMA *1 •. 

Surpiesa a mela oggi nel 
premio \ illuglon Gire ft mi 
lioni muri IMK1 partenza con 
autostari i piova di centro de 1 
ia riunione di irono i Tot di 
\alle lì» virilo (.lidio come 
eia nell» gemi eh privisi mi 
m i V i in ii i he ve im i indi 
iati cimi li _,r mdt tntigo 
nisi i de il alUev > di Bai beila 
noi e mise ita i pi 1 / 7 irsi \1 
«vn T ibi 1710 tentava di 
pii udiri ii testa mi ti naia 
1 immedi ita opposizione di 
7i/i ed «esplodeva» in una 
prolungata lottata che gli 
frullava la squalifica 

Via Tibrmo partiva «all at 
tate 1 di /ìzi C.ladio c la supt 
r.iv 1 1 h ilmente Agamiar in 
vec c putii v ivi 11 1 se va di ( la 
di 1 lini iv 1 li II sistenz » <i 
/i/i ed in t osi reti i dia se 
( nel 1 1 1 >1 1 fin qu indi m 11 1 
curvi divani) die snidine 
ìompeia mvin >ximeni* \ 1 
questo punto li toisa era 
virtualmente finita Gladio va > 
ghai 1 nanquillanifnip il tia 
guaido duanli a /izi 

Ni ile ili re 1 rxi 11 m r 0 
\lmdi„h davarii a iv-la ni 


ha cenato laifondo utile II 
purtieie pisano e stato chia 
mato seriamente in causa do 
po venti minuti la girata di 
testa di Musielia debole e 
centrale e stala facile preda 
del portiere Grandmi Alla 
mezz ora e stato Girol ad mi 
pegnare il guardiano dei pali 
avversari che non si e fatto 
sorprendere parando a terra 
un tiro angolato dell ala gial 
lorossu 

L occasione piu pericolosa e 
stata creata dai flutdvfican 
te Bertoletti al 31 II terzino 
giunto a fondo campo ha la 
sciato pai tire un c. oss che 
Musiello e Girol liberi e bene 
appostati non hanno saputo 
agganciare Saltuariamente si 
e latto vivo il Pisa ma le sue 
intenzioni non si sono rivela 
te mai pencolo 1 * 

Nella ripresa il Catanzaro e 
ripartito di gran carriera ma 
la sua pressione iniziale ha 
1 ruttato soltanto tre cala 
d angolo consecutivi Poi si e 
ricaduto nel solito arrembai 
gio di nessuna consistenza da 
parte della squadra locale 

L’ala Gou al 31’ ha avuto la 
palU buona dopo pssersi pie- 
sentato solo dinnanzi a Gran 
dmi ma si è fatto anticipare 
dal portiere avversario Quin 
di al 44 si e avuto il gol an 
nullalo di Marini pei un fallo 
di Rigatu ai danni di Casati 

g. b. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Bologna-Roma 
Fiorentina Palermo 
Inter-Sampdorla 
Juvantui-Bari 


Risultati 

1 l 


L R Vicenza Milan 
Ledo Bretcìa 
Napoli Verona 
Cagliari Torino 


Domenica prossima 


Bologna-lnter 
Cagliari-Sampdoria 
Milan-Bretcìa 
Napoli-L R Vicenza 


Palermo-Juventus 

Roma-Barl 

Torino Lazio 
Verona-Fiorentina 


CLASSIFICA 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

FIORENTINA 

L R VICENZA 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

VERONA 

ROMA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

SAMPDORIA 

PALERMO 

BRESCIA 


punii 

22 


15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


16 6 
20 10 
19 12 
22 19 
19 12 
17 12 
11 9 

11 13 

14 13 

15 21 

12 13 

13 15 
5 11 

IO 16 
13 24 
8 19 


CANNONIERI 


Con 10 rat» Vitali, con 9 Chiarugi, con 8 Riva, con 6 Allafi- 
nl a Berlini, con 5 Bui, Maraschi e Chinagli! con 4 Riverì, Bo- 
nlnsegna, Anastasi, Amarildo • Savoldi, con 3 Biasiolo, Peiro, 
Capello, Pacchetti, Domenghmi, Combin, Prati, Sormani Troja, Pel- 
lizzaro, Cristin, Moschlno, Pu|a, Zigoni, Haller, Leonardi e Massa 


SERIE B 


Arezzo-Como 
Monza- *Atalanta 
Catanzaro Pisa 
Genoa-Catania 
Reggina-'Livorno 


Arezzo-Modena 
Cesena Livorno 
Como-Atalanta 
Foggia Ternana 
Genoa Reggiana 


Risultati 

Modena Cesena 
Reggiana Mantova 


00 
1 0 


Taranto-Perugia 

Placenza-*Ternana 

Varese-Foggia 


Domenica prossima 


Mantova-Perugia 

Monza-Piacenza 

Pisa-Catania 

Reggma-Taranto 

Varase-Catanzaro 


CLASSIFICA 



punti 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F 

s 

FOGGIA 

22 

16 

6 

1 

0 

3 

3 

3 

19 

8 

VARESE 

22 

16 

5 

2 

0 

3 

4 

2 

15 

6 

REGGINA 

21 

16 

4 

4 

0 

3 

3 

2 

19 

11 

MANTOVA 

20 

16 

6 

1 

0 

0 

7 

2 

17 

8 

CATANIA 

20 

16 

3 

4 

0 

3 

4 

2 

15 

10 

PISA 

17 

16 

3 

3 

1 

3 

2 

4 

15 

10 

TERNANA 

17 

16 

5 

2 

2 

0 

5 

2 

14 

10 

AREZZO 

17 

16 

3 

5 

1 

1 

4 

2 

9 

11 

MONZA 

16 

16 

3 

3 

1 

2 

3 

4 

9 

8 

REGGIANA 

16 

16 

2 

6 

0 

1 

4 

3 

9 

11 

MODENA 

15 

16 

3 

4 

2 

1 

3 

3 

9 

11 

ATALANTA 

14 

16 

2 

5 

1 

1 

3 

4 

13 

11 

PERUGIA 

14 

16 

4 

2 

2 

0 

4 

4 

12 

13 

CATANZARO 

14 

16 

2 

4 

2 

1 

4 

3 

8 

13 

TARANTO 

13 

16 

1 

6 

2 

0 

S 

2 

9 

14 

GENOA 

13 

16 

3 

3 

3 

0 

4 

3 

7 

13 

COMO 

13 

16 

4 

2 

2 

0 

3 

5 

13 

23 

CESENA 

17 

16 

2 

4 

2 

1 

2 

5 

10 

16 

LIVORNO 

U» 

16 

2 

6 

1 

0 

2 

5 

7 

12 

PIACENZA 

U 

’6 

2 

3 

3 

2 

1 

5 

10 

20 


CANNONIERI 

Con 8 reti Bigon, Mi 7 Cavazzom Spelta, con 6 Vallongo, con 
5 Baisi, Santon, Be tega, con 4 Bonfanti, Ferrano, Marmo, Mo 
la, Salvemini, Perepo °offi, con 3 Bellinazzi, Cardillo, Meregalli, 
Casini, Cattaneo, Lombardo, Pirola Toschi, Musiello, Sega, Tento¬ 
ne e Crippa 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Derthona-Pro Patria rinviata per la neve Lecco-Tre- 
viso 2-2, Legnano-Alessandria rinviata per la neve, Novara Biel- 
lese 1-0, Padove Sottomarina 0-0, Rovereto Marzotto 2 2, Trevi- 
gliese-Trieitlna sospese per la neve, Solbiatose-Udinese 3 0, Ve¬ 
nezie-Verban la 0 0, Seregno-MonfaIcone si disputerà domani 
CLASSIFICA Novara punti 22, Treviso Solbiatese e Rovereto 21 
Triestina e Lecco 20, Seregno 18, Alessandria 16 Legnano e Udì 
nese 15, Biellete e Sottomarina 14 Monfalcone Verbania e Tre- 
vlgliese 13, Derthone, Venezia e Padova 12 Pro Patria 11 Mar 
zollo 9 

Dertbona Alessandra Trevigl ese 7res a Ser*r, - e Me are 
han 10 giocato una pari ta n me o Legna 0 e P „ Fu\ r a a 10 
giocato due partite 1 meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessa vdr a Venez a B ellese Trevigl ese Mar 010 ve a c e Po 
Pai a Udinese Rovereto Novara Solb otese Sereo c Scitisr n 
Lecco Trev so Derthone Triesi ia Leo a 0 Verba a Pad-, a 

GIRONE « B » 

RISULTATI Ancomtana-EmpoU 4 4 DD Ascoli Lucchese 10 
Sambenedettese-* Imola 1-0, Plstoiese-Spezia 0 0 Rimim Prato 2 2 
Savona-Ravenna 1 1, Siene-Massesa 3 1 Vis Pesaro Entello 1 1 
Torres-OIbla 10 (giocata domenica scorsa) Spai Viareggio 3 1 


CLASSIFICA Prato e 0 D Ascoli punti 20, Spezia - Spai 19 
Lucchese, Massese, Anconitana e Sambenedettese 18 Ravenna, Sa¬ 
vona, Empoli e Torres 17 Rimini e Entella 16, Imola 15, Pi¬ 
stoiese e Siena 13, Viareggio 11, Olbia e Vis Pesaro 9 

DOMENICA PROSSIMA 

En poi Imola E iella Ch avar S eia Lucchese A icon lar a Masse 
se Savo la Olb a Pistoiese Prato V s Pesaro Ravenna D®l Duca 
Ascoli Sambenedettese R m Spez o Spai V areqg c Torres 

GIRONE «C» 

RISULTATI Acquapozzillo Potenza 0-0 Brindisi Laiina 3 0 Caser 
lana ’Chieti 2 I Cosenza-Crotone 0 0 Massunimana Internapoli 
2 2 Matera-Barlelta 1 0 Messina-Avellino 0 0 Pescara Salernita¬ 
na 0 0 Pro Vasto Lecce 2 0 Sorrento-Trapam 2 0 
CLASSIFICA Casertana punti 21 Lecce In ter napoli # Pro Vasto 
19 Crotone e Brindisi 18 Cosenza Messina e Sorrento 17 Po 
lenza Salernitana Acquapozzillo Matera e Chieti 16 Avellino 15 
Massimtmana 13 Ialina Barletta e Pescara 12 Trapani 11 

DOMENICA PROSSIMA 

Ll e a Pro Va o C ctc e Ave I c I ternapol Barletra Lee e 
Acq apozz to Mess a Mate -1 Pe‘caro Br nd Potei a La* 1 a 
Sorte toCI et Caserta a Sa er. tana Trapa Mass n ìa a 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: 3 squadre al tornando 
Girone C: si invola la Casertana 


li Prato — pai eggiunci ~> 
u Ritmiti — e riuscito 11 
mantenere il primato nel 
girone B della sene C an 
che se e stato taggiunto 
in graduatoria dal D D 
Ascoh vittorioso sulla 1 ut 
che se F, il risultato otte 
nuto dalla compagine del 
la citla della lana e tanto 
piu utile se si considera 
che fia le immediate an 
lagomste della capolista 
oltre alla lucchese anche 
la Massese ha doluto ah 
Passar bandiera mentre lo 
Spezia non t andato pt» 
tti la del pareggio sul cani 
pn della Pistoiese 
1 la la situazione curar 
n dirlo resta piu che mai 
> ìa intatti ciaìte imme 
a n fi cu ic ai (tucano 'a 
S II itti Illtnnu --ili 


1 tureaQi n 'sa >11 Ih n dii 
(t si sia i w<i di Ut*tira 
sull Imola la Ione s c tu 
ha suptrulo 111 anticipo ’ 
siiti turnot imntu man 
tengono il lontatto Amo 
mturni ut h mpoh imita 
gomstc di un 14 che ri 
coi da 1 itic/i! timpi Ra 
lentia 1 Sai una S uc hi 
pio t on tutto il rispetto 
per il Pialo 1 pa lAsto 
li c In guidano la hla pos 
siamo loitlndcn thè la 
lotta pei la pnimoeinit n 
stm Pi an 1 a In 1 
mini un i 

Sul totan intinto la s 
tua ione pi > l in 1 agio D 
tua e Pi saio si la sonori 
pm ditto ih 


an » 


fi 


mi Intatti mentii 1 tu n 
/Mini anditi ano a ni n « 
a ( tinti 1 non i inipn 
sa da poco il Ititi uso 
ni battuto dal campo di 
tasto l interna poli /uni a 
Qiuin a (ulama tt>» m 
Massinuniana e si natta 
pur sempri di mi punto 
guadagnato in liasliitn il 
( rotane mi imitai a a ( <> 
sitila il Missini 1 non 101 
data mti in la di tai<a 
qu 1 i a suling 1 10 n l fi h 
10 s (il Hi indisi ho tu 
sili (SS il ut n 1 Un 

u 11 > 1 />r. » ts ilo 

ai 1 qui a iit o • l 
statuì la ( usi ilan 1 > 1 

nati tosi soli 1 ! ornai a 
tallonati dii tuo 1 1 e 
1 ufi MHfiio! 1 Pi insti 
a tu hi s t lisina 


o motosa i munenti eh 
la capolista ie*tu appunto 
il Blindisi Da soltohmu 
n an ina una mila il 
1 illaidissimo io raparla 

minto del Sui ri alo una 
squaiiia chi uffa titilliti 
di / t( 1 neo non godei u 1 11 
t di molti suffragi e che 
quusi alla tini del gironi 
di an' 'a si hot a in una 
011 idiuoilt posi ione di 
(tossitila a « on h 1 ma di 
un ri intimi 1 ti ( ostanti < 

1 h stimo noi a ih 11 1 ( 1 
u iua Udii 1 1 1 ni 1 1 

lai 1 o ' 1 i 01 /> isitn a 
t ia> 11 tu 11 

In (oda atta classali ' a 1 
ulna la situa.iuni chi 
Impani 1 del Balletta 

Carlo Giuliani 


Pari (2-2) fra Taranto e Perugia 

Invasione e pugni 
ma niente gioco 

li vero protagonista deirincontro è stato l’ar¬ 
bitro per la sua deplorevole condotta di gara 


Zini reo di aver colpito con 
un pugno un avversario che 
lo ostacolava fallosamente 

Questo episodio doveva poi 
costituire la molla deiU ri 
scossa della squadra taranti 
na che riusciva a pareggiare 
con Pucci la prima rete uei 
Perugia segnata, da Ma 7 zia e 
poi a nmetteie defimtivamen 
te in sesto il risultato grazie 
ad una autoiete di Mantova 
m dopo che la compag ne o 
spile, questa volta con lana 
ra era andata nuovamente in 
vantaggio Quesla sequeiiza di 
reti quasi incredibile per la 
scarsa piolificita dei due 
quintetti di punta oggi oppo 
sti, potrebbe essere invalido 
ta a causa della invasione, 
sm pure isolata del tifoso 
tarantino 

Il succo della gara e tutto 
qui La direzione aibitraie lia 
notevolmente accentuato ti et. 
rattere agonistico della pai 
(ita la lui posta per due squa 
dre affamate di punti ha as 
sunto fui dalla vigilia una ini 
portanza enorme Proprio per 
questo la partita si e pic>en 
tata fin dai primLssimi minuti 
molto vivace fornendo al può 
blico numerosi motivi di in 
teresse 

E stato in definitiva uri 
vero peccato che a dirigere la 
gara odierna sia stato chiama 
to questo signor Pos .agno 
Propilei per questa . tgione 
non ci pare assolutamente il 
caso di portare <ul banco de 
gli imputali il generoso pub 
blico vaiammo bu quel bari 
co et pare sia ormai ora cne 
a salirvi siano la dirigenza 
della società c la stampa lo 
cale la prima perche ~ >nti 
nua ad infischiarsene dei ai 
ritti degli spettatori e citi li 
tosi e la sec onda pt 1 he c»l 
fianca senza alcun meglio la 
stessa diligenza 

Mino Fretta 


A Gladio il Villaglori 


favorito 


battaglia 

Pillilo iila'oiosa sorpresa 
della giornata 1 su Musini di 
Intimità che ha piece dum 
Brunii 0 di Sorttlege t hi ha 
tegolato di misura Guasti» di 
Possanza su maltese nella cor 
si cU 11 « Ambone v del «ve e 
chio 1 lar davanii a /apponi 
t cti Mausoleo su Calie t ni Ut 
secondi cc rsa dell i \rnbone ' 
(he hi pagato Ine hi 

Le co il dettaglio tecnico dpi 
la riunione rum ina I c orsa 
1 Mindigh 2 Posta Tot T 
44 P 12 10 Acc _>? Il coi 
si 1 Pithllo _ Muslin 1 
Bian V Odi P Jiq 50 J? 
Ili corsa 1 Intimiti _ Barn 
co i Coriandolo V 24 P 
1 t 24 Ih Are HR IV corsa 
) Somiere > Guatila \ 1> 

P l_ 1“ Afe «I \ lui sa 

1 Possanza ’ Si me m 3 < \ 1 

Indie\ \ ’9 p _I 1 {( 4l 

Ac i Hi \I ( orsa 1 Gladio 1 

2 Zì/i \ .1 I' r 1 * Aie 
.4 All ini sa 1 Sai _ /ip 
pone t Primalbi ^ ili p 
3 1 Ih 10(1 Acc ir \ in coi 
sa 1 Mausolei) (obi e t 
Briam \ hi P . _4 I 

A c ( GM 

Duplice a 1 ppiai. 1 "1 „ I 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Un'inchiesta 


sulla 


in pugile Bei imi d Dandu 
natno della Nigeria c «am 
mimstiato» da vn managu 
italiano fasteliam e morto 
a Barcellona dopo un k o 
subilo per mano di San lo se 
un altro pugile Abe Dcais 
di Truudad e stato protaqo 
nisla di un diammatieo ka 
a Bologna contro Dar te Canè 
Dandu era un pugile senza 
avvenire pronto ad accetta 
re Qualsiasi « borsa » per ti 
rare a campare Si assicura 
che prima dora non aveva 
mai dato adito al sospetto 
che il suo fisico fosse minato 
eppure non ha retto a una 
scarica neppure eccessiva 
mente violenta dell avversa 
no A chi spettala control 
lare le condizioni del ioga? 
20 puma di salire sul rmq’ > 
Pei che gli e stato permesso 
di combattere se non eia 
in condizioni di farlo (e la sua 
tragica fine e li a testimonia 
re che non doveva disputare 
quella partita con San Jose 
che per lui era la « partita di 
troppo »)’ 

Sono interrogativi che bru 
ciano e che attendono una ri 
sposta 

Una risposta attende anche 
il „ caso Davis » e deve es 
sere una esposta chiara che 
dica senza mezzi termini chi 
e il responsabile della farsa 
bolognese che non è certo 
mento degli uomini della bo 
le se non e finita vi trage 
dia Dans e arrivato a Bolo 
gnu solo soletto non aveva 
neppuie le scarpette da pu 
gilato per salire sul ring il 
che ai rebbe dovuto mettete in 
sospetto qualsiasi pei sona 
del mestiere e spingerla a 
saperne di pm su di lui In 
vece mente si i> preferito 
dai si da fare per trovargli 
le s caipe c poiché il suo pie 
de era fuori del comune si 
e addirittura upiegato su un 
paio di scarpette da tennis 
Cosi Daus e salito sul nnq 
pei affrontare Lane e fin 
dalle prime battute si < capi 

10 che il suo « ambiente » non 
era il ring Metterlo ko pei 
Canè, che ovviamente non ha 
colpe perche sul quadrato ha 
fatto soltanto il suo dovere di 
pugile e stato un gioco Ma 
c e voluto del tempo perche 

11 ragazzo di Trinidad potès 
se riprendersi dal «glande 
sonno» procuratogli dai pu 
gm dell italiano E finita be 
ne per il poi ero Dans bene 
nel senso che non ha pageto 
con la vita la sua audacia 
Ma era poi audacia 0 sol 
tanto fame di una misera 
« borsa » per tirare avanti il 
lunario 9 

Comunque sia ora occorre 
chiarire perche e stato con 
sentito a Davis eli rischiare 


boxe? 


tagliando corto ai « rimpalli > 
di responsabilità gir in atto 
fra organizzatori dirigenti pi 
r Ver ni c dirigenti nazionali 
della l cderboie 11 pugilato 
e e dine essere una cosa 
sena se si vuole lutarne la 
abolizione il ring e un cani 
po minalo per chi l affronta vi 
condizioni fisiche non perfette 
un match pei avere una sua 
validità deve mettme di fron 
te due pugili di valore equi 
inaiente diversamente diven 
ta un sacrificio che non 
può essere ammesso ne tot 
lenito dagli uomini che han 
no la responsabilità di dirige 
re il pugilato 
L'*) puep/e per poter com 
battere dei e mere superato 
la visita medica e ottenuto hi 
neccssaiia autorizzazione un 
match deve essere autorizza 
to per poter essai e disputa 
to Loqico quindi chiedete chi 
na usuato Abe Davis chi ha 
autorizzato il suo match con 
Cane chi ha veduto il suo 
reeoid Un responsabile ci 
deve esseie e il piesidente fe 
derale l on Evangelisti de 
ve mdtacrlo 1 1 Svezia il pu¬ 
gilato professionistico è sta 
to abolito da noi I on L 
stxrdi propose a suo tempo 
un ini mesta dell Unione m 
terparlamentaie dello sport 
che poi fu lasciata cadere do 
po che Imi Eiangeltsti nel 
la sua quafifa di presidente fe 
derale aieva assiemato che 
da noi l organizzazione puqi 
listila era efficiente che non 
erano ammesse porcherie sul 
tipo di quelle che tiavagliavo 
il boxing USA e 1 he 1 peri 
toh et ano ridotti al mimmo 
stante l efficiente orgamzzazio 
ne e 1 nqoiosi controlli cui 
sono sottoposti 1 pugili 
Sappiamo che m tema di 
pioiezione della ìntegida ti¬ 
sica dei pugili in Italia so¬ 
no stati fatti passi in avanti 
iiofeioh ma propno per qne 
sto oceone spiegate come 
Dai 1 s e punito « filtrare » tran 
guidamente attrai erso leffica 
ce tete di proiezione della 
salute dei boxeur torse per 
che eia uno straniero gmn 
to senza manager e senza 
v caipe c magari senza nep 
puie una ialigta ? Se il « caso » 
non s aia chiarito e sopraf 
futlo se la Federboxe non sa 
ia in giudo d dimostrare 
che non può npeiersi, lauti 
c a pioposta dellon Usvardi 
dm ra essere mpolpernta < 
un inchiesta sulla boxe dovrà 
esseie aperta dalle autorità 
dello Stato Pei che — s« que 
sio non dovrebbero sussiste 
ic dubbi — la vta di un 
uomo anche di un ragazzo 
di Trinidad tale assai piu de 
gli interessi di qualsiasi Sigiti 
umanizzatila 


Coppa del mondo di sci in Germania 


Thoeni vince lo 


slalom speciale 


HINDELANG 4 gei do 

La rivelazione dello sci mter 
nazionale 1 italiano 19enne Gu 
stavo Thoeni si e imposto oggi 
sul suo avversano il 1 rance 
se Patrick Russei, vincendo lo 
slalom speciale svoltosi ad 
Hindelang Thoeni ha compia 
to le due gare con il tempo 
complessivo di 97 88 secondi 
Russei ha impiegato invece 
98 74 secondi Terzo il franco 
se Jean Noel Augert con 99 19 
Alla gara hanno partecipalo 
106 atleti di 15 Paesi Thoeni 
ha compiuto il pomo percorso 
con il tempo di 47 07 e il se 
condo con At )81 
Pei gli altri italiani qualco 
sa di posile o e stai unta nella 
prima discesa Intatti Callo 
Demetz si e classificato al no 
no posto Eberhard Schmalzl 
all undicesimo Lorenzo Cla 
taud tredicesimo e Felice De 
Nicolo (che era assente dalle 
competizioni da dieci annii 
ventesimo Ma solo questuili 
mo riusciva con la seconda di 
scesa a portai si dal ventesimo 
al diciannovesimo posto m 
classifica Clataud inveì c re 
trucedeva al ventiduesimo e 
Demetz al ventitreesimo Sch 
inalzi scompariva dalla clas 
sifita 

Thoeni al termine dell 1 coni 
petizione cammeo* indo la vii 
tona ha dichiarati «Sono 
mollo contento A 1 non ho 
improvvisalo nulla Dall invi 1 
no scorso mi stivo piepvrin 
do Questo e il piemia dei 
du r i sacrifici sostenuti» 

Ecco gli altri piazzamenti 
4 1 He mi Duull,u ci 1 Fiati 
cui 48 89 >0 r 99 fi) 

i) Bill Kidd 'Mali Lumi 
49 4t) U 72 Uff 12 
fu \fimtr Blenni (Au-tiiai ] 
4M li ->2 1)4 1(11 17 
" 1 K tri S hinn 7 Ausili 11 
49 44 ni Ti fili 19 
81 Alno Penz (Fiancuti 
si) il) si (17 101 17 

9) Heint Messile! 1 Austria) 

49 89 91 50 101 19 

10) Bob ( hochian USA) 

49 91 51 87 fili 8(1 


COPPA DEL MONDO 

Quest» 1 \ classifica dopo la 
gara odierna 1 1 c usuivi) Time 
ni t Italia» punii 70 2i Pi 

I rie k Russei tFt ancni p h> 

II Jean Noci Augni 1 Tranci 11 
P >*’ U Hi ni 1 Umiliate! 
iTrancia) p 2i i Muli olili 
Milne lAustiahi) 1 Kirl s h 
tanz 1 Austm) p % 7 liti 
bei 1 Hubc 1 ( Aiis 1 ia • p ’ 

> Ut jttfl Rie liti i Ih imi 


Bob europeo a Cortina 


In testa la 


coppia 

Floth-Bader 


CORTINA D AMPEZZO 

4 jeni a 

1 a prima fase dei campioni! 
ti europei di bob in corso di 
svolgimento a Cortina ha w 
sto la netta affermazione del 
1 equipaggio tedesco Flofh 
Bader che ha ìealizzato due 
stupende discese con estrema 
regolai ita mettendo una sena 
ipoteca sul titolo Tloth è un 
pilota consumato II suo no 
me e ricorso spesse volte alle 
ultime olimpiadi di Gienoble 
quando ha conteso a suon di 
centesimi di secondo la vitto 
na a Monti Tanto Flofh che 
Bader sono di Garmisch ed 
alternano latinità di salutine 
re e di iornaio 1 on le volate 
di bob 

‘-ono appassionali di motcni 
e spcvw del bnudo Ne' bob 
tarmano la coppia piu perle! 
ta la Imo intesa in tutto è U 
muffito di una sfritta ami 
tizia t fiducia reciproca Tloth 
antht dui,mti gli allenarnen 
u 1 andato torti almeno fino 
a meta pista poi fot se 1 pei 

distogliete » 1 attenzione sul 
suo nome non ha imzato mi 
la putii iti minale della pista 
Ieri sei 1 pero hu mosti alo 
k unghie e nulla la supporre 
thè non possa aggtud catsi ti 
titolo 

I muco che lo hu trtinteggia 
to sema riguardi c stato le 
qui paggio italiano Gaspan At 
mano che potrà contendergli 
il successo nella terza e quar 
ta piova anche se il distac 
t o di 1 18 si mbra ìncolniabt 
le pei il validissimo ptloia 
t ortinese che detiene sette tt 
ioli di campione italiano e tro 
v »ito (> stato secondo ai mon 
dnh Gacpnn aveva dichiarato 
nu v,i >rm scoisi ch non aver 
n-Kora raggiunto il massimo 
della lorm 1 ri p ( 1 lodo di pie 
paragono e stato ti oppo breve 
Il.i pittiti) compiere soltanto 
quii fin discese pei di pm 
ivtv 1 miti ni t mtuunuh* 
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Il TORNEO DI BASKET 


Basket ad alto livello a Bologna (96-91) B,tt — 

Per Plgnis ;i 

Briscoli guida la Yirtus 


al successo sul Simm. 


VIRTUS lombardi pB) Briscoli ! 
(° 1 Serafini (6) Cosmelli CH) : 
7uocheri (8) Rimilo (4) Na ini I 
(I) Non dirti Ruzzavo I 
Ltombrimi i Rognu 
SIMMFNTHAL Musini (’1) TI 1 
man (20) UUiiii (11) Barivi i 
ra (27) Brumatti (4) ( ionio j 

(2> Orioni (4) Non entrati I 
ltlminuusi FapetU i f agRioiii 
ARBITRI Bianchi di 1 il orno e 
Canale di Bolzano 
NOTE tiri liberi 12 su ’O per 
il Simmcnthal c IO su 2’ iir li 
Virtus piu un tecnico m sso i 
segno da t ornielli per proies e di 
flllnum esciti per 5 falli lira 
matti al 9 Tillman ai l 0 Bari 
vico» al HI 3Q 

SERVIZIO 

BOLOGNA 4 genti» o 
Basket di lusso quello gio 
cato tra Vut.ua e Siromenthal 
Il punteggio del primo tem 
po (SI 49 per la Virtus) sta 
a dimostrare che i dieci uo 
mini in campo hanno centra 
to con precisione ì canestri 


75-74 sul Frizz Pelmo 

La Fides 


vince, 
ma che 
fatica 

FIDES Ciavagnln (4) Hufulim (4) 
Miiggctti (16) Williams (12) 
1) Aquila ("u Ovl (14) Ahi ale 
(2) Errico (2) Ne Oioen lu 
(ili 

FRI/.* PELMO Berlini 04) Pat 
tori (21) Ruolini (2) Catti (8) 
Formio (12) Bogarl (IR) Ne 
Rossi P 1 iccoli R issi N e C u 
rlnl 

ARBITRI Marchesi e Vieti! di 
Pavia 

SERVIZIO 

PESARO 4 ge nalo 
L inizio della gara vedeva 
le due squadre alternarsi nel 
punteggio buona concentra 
«ione da ambo le parti e de 
terminazione negli affondi 
a canestro A 7 43 il punteggio 
era a favore della Fides per 
lfi a 14 Fattoi! si prodigava 
era il solo che contrapponeva 
i propri canestri a quelli dei 
realizzatori della Fides DA 
quila e Maggetti Bogad a sua 
volta alternava sprazzi di 
buon gioco a sprazzi di pau 
roso calo Dall altro lato otti 
ino lavoro di regìa di Mag 
getti che favoriva coi suoi 
spunti a realizzare ottimi ca 
nestri II primo tempo termi 
nava con la Fides che con 
duceva per 45 38 
Nella ripresa una bella ri 
monta della Frizz che nel 
giro di 4 si portava in vantag 
gio di un punto 4645 e si 
distinguevano in questo fran 
gente Gatti e Ferrello Quan 
do sembrava che la Fides si 
fosse demoralizzata per una 
impennata della Frizz ha ri 
trovato la propria concentra 
zlone in ogni suo uomo ed 
ha reagito sin > al successo 
finale 01 timi nel finale Ab 
baie e Williams della Fides 
Da rilevare che Ferrello 
ha avuto a 30 dalla fine 
la possibilità di acciuffare 
il par con due tiri liberi ma 
ne ha realizzato soltanto uno 

Carlo Nociforo 


RISULTATI 

Spi iRt n Briiu 11 lnvud 88 7 M 
I OiiPHln Brill tauri ari 65 04 Fld h 
•I rizz Pelm 4 1 Mrt s simn i 
thni 96 1 IS Ipx Guntii 76 74 I 
gnl» Silfidi ro 1)169 

CLASSIFICA 

Igni» pu tl 18 Sin mentimi 14 
Filli» 1 Cnntu V rlu» All O i 
BtA c N ale* 1 Snatdero 8 Frizz 
1 cimo 6 1(1 rad 6 Brill Cagliari 
hplUgcn Briii 


Entrambe le squadre sono ' 
partite a uomo con le cop 
pie fisse Serafini Masrn 
Drtscoll Tillman e Lon bar 
di Bariviera Inoltre Cosmel 
li marcava Brumatti e Zul 
cheri era su lellmi 
Partenza al gran galoppo 
del Simmenthal che con Till 
man marcato assai blanda 
mente da Dnscoll centra il 
canestro virtussino da tutte le 
posizioni Poi nella marcata 
ra del i colored subentrava 
Lombardi e le cose in campo 
bianconero andavano meglio 
In attacco la Virtus si ap 
poggia sulla precisione di 
Dnscoll che sembra abbia 
riacquistato la piena efficien 
za fisica (Sia Paratore che 
Rubini per tutto il primo tem 
po hanno fatto giocare lo . 
stesso quintetto) Il primo 
cambio lo fara Paratore al | 


3 del sec ntìo tempo immet 
tendo Nanni al pus o d Se 
rafini 

Il break decisi nel 
punteggio che era s stonz al 
mente pari * ha a meta del 
second tem j qua do la Vir 
tus graz e a tre ces conse 
cut v del su amer can ne 
sce a poi ar a noie punti 
di vantagg o ntntreTllman 
dall altra parte deve abban 
donare per i ialh 

In una partita giocala a 
cosi alt 1 elio e diff Cile fu. 
segnale la p Ima del migliore 
in camp A nostr parere la 
s p io dare a Teriv Dnscoll 
per la c jnt muta d mostrata 
durante tu t l ncontro Su 
bito segu to da Barn ìera Co 
smelli Iell ni e Lombardi La 
coppia arb trale e stata alla 
altezza delle squadre il che 
e tutto dire 

g •» 


AirOnestà-Brill Cagliari (65-64) 

Isaac e compagni 
tornano a vincere 


ALL ONPSTA Zanatla (14) Boto 
uè (14) I» lai (12) Di Rissi 
(10) Gennari (1 ) Non entrati 
BarluccI i /anelli Alh nico 
Fu mieliti t Birtolotll 
BRILL CACLIAR1 FriRCiin (P) 
Natallnl (4) ledraznni (5) (ar 
mUIu Velluti (4) Haffaile (12) 
Spinetti (b) Howard ( 1) Non 
entrati Pnlln e V ascellari 
ARBITRI Massai di Firenze e Ila 
letto di (knova 

NOTE Tiri llticrt All Onestà 13 
ali ■>« Brill Cagliari V> su 14 L 
sciti per 5 falli Frlgerlo Pedruizi 
ni Cirreddu e Raffaele tutti del 
Brill Cagliari 


MILANO 4 gentvao 

All Onestà ha vinto ma che 
fatica per battere anche di 
un solo punto di scarto la ma 
tricola cagliaritana del Brill’ 
Gli uomini di Sales hanno co 
si finalmente posto fine alla 
jattura che non li vedeva piu 
vincitori di un confronto da 
oltre un mese t tra unav 
versita e 1 altra con cnsi in 
teme ed esterne questa vit 
torta sudata e d un soffio ma 
pur sempre importante e 
giunta 

Il Bull ha confermato an 
cora una volta di esseie una 
matricola di lusso alla testa 
del compito prefissosi quel 
lo cioè di dar filo da torcere 
nel limite del poss bile a tut 
ti ed ha sfoderato un ma 
gnifico Howard il miglior rea 
1 zzatore n campo con 21 pun 
ti cestista che assomma al 
le qualità atletiche quelle 1 
strioniche da funambolo del 
canestro 

Lincontro è stato bello tut 
to sommato al cardiopalma 
fino all ultimo istante quan 
do su due tiri liberi realiz 
zati entrambi da Isaac il n 
sultato e stato deciso a fa 
vore dei padroni di casa Sa 
les ha adottato oggi una stra 
na tattica quella del non 
cambio tenendo in rampe dal 
primo minuto s no alla fine il 
quintetto base Una tattica pe 
ncolosa che per poco non fa 
ceva pendere la bilancia a 
favore dei cagliaritani ì quali 
marcavano oggi ad uomo 
me megli > non e po sibile 
schierando inizialmente Pe 
di azzini s i Isaac Howard su 


Bovone oggi buono nei nm 
balzi difensivi ma completa 
mente oscurato in attacco Fri 
i geno su Gennari Natalim su 
Zanatta e Spinetti su De Ros 
si 

i Tranquilla la All Onesta nel 
; primo tempo chiuso sul 3b a 
33 per i milanesi iniziavano ì 
guai nella r presa quando 
il Brìi! riusciva ad accumula 
re fino a 7 punti di vantaggio 
Ci pensavano Zanatta e Bovo 
ne a ristabilire la parità con 
tenendo gli attacchi di Raffae¬ 
le degno di citazione e di 
Howard Poi ì due tiri «ben 
di Isaac e la vittoria assicu 
rata per All Onesta 

Gian Maria Madelia 


BASKET FEMMINILE 

RISULTATI 

Studa MI In ode Trevi 
o 1P Tr oste B1 h lu timo 
Avellino i9 40 I- al V cerna 1 ( 
Pejo Bri scia ( hs S in 4 18 
1 1 anco Torino 1 rubo si ni Bolo 
i e>a r m lata al 6 Remalo 


Sconfitto il Cantò 


NOA1FX lert Ini (»> sprczamnn 
te Vian Ilo ( ) ( indagn no <f) 

Vacch r (71 Botta (4) D \nu 
co Vrdessi Vili lt (14) ''an 
for (I ) 

CANTI M aso eco I) Kt al all 

(18) lizzar (4) Dela I I 
li (1 ) V lu (11) B t (il I) 
Sino r (IH) Sudo (4) VI rcu 
ruti ( ) 

ARBITRI (lirici» a a) To 
taro (i al r noi 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA d genna o 
Cerne una set imana fa co 
tro pesaresi del Pelmo la 


La Splùgen Brau agguanta la prima vittoria (88-77) 

Con Medeot e Webster 
sconfìtta l’Eldorado 


NAUTICA AUTO-AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA-. MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTI 
CA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA-MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAU 

: Le ricerche sui propulsori per le auto degli anni '70 J Prodotto Ma MOTOM 

\ il motore a pistoni avrà Un «aggressivo» 

I ancora una lunga vita ciclomotore 


( 104 - 69 ) 


O sala (61 Meneghin (14) Ma- 
U(, li <6) Rag» <2. ) Bulghcro 
n Cois nn noi entrati Tiri 

I er 4 su 6 

SNA1DIRO Ceselliti (9) Gtrr ti 
(16) 'sarti (4) Fintili C) Bis 
son ( 6) 4Ui.n C*2 («par Tn 
mie Mauro ton entrati Tiri 

II er 9 su i* 

ARBITRI (oirzani e Meniti! tti d. 


VARESE 4 ge na o | 

Partita a senso unico Netto 
uomini dell Igrns che ha con 
ciotto dall inizio alla fine sen j 
za mai pe dei e un colpo Mol i 
t facil tata da una bnaidero 
u elsa i e e g u ai tono Ma il 
discorso sull ìgms di quest an 
no e sempre quello Troppo 
torti i varesini o troppo ae 
b li i loro avversar ? La veri 
la come sempre sta nei 
mezzo 

Il team di Varese e davve 
ro fortissimo tacile quindi 
che avversan tecnicamente 
appena accettabili come gli 
ucunes debbano cedere con 
divari vistosi 45 punti nel 
conteggio di chiusura suggel 
lano giustamente un incontro 
fin troppo monotono Non e 
che daga arancione di Udine 
si aspettassero grandi cose 
ma quanto meno una maggior 
resistenza una maggior cari 
ca agonistica 

Alien soprattutto ha delu 
so pareccnio Marcatissimo 
come e stato da Flaborea e da 
Menegh n ha potuto fare ben 
poco Molto bene invece 1 ex 
\ aresino Gergali il migliore 
degli ospiti e 1 unico che ha 
salvato 1 onore della squadra 
Assenti gli altri semplici com 
parse Delllgms Flaborea su 
tutti con i suoi 31 punti e sta 

10 anche il ( eccluno dell meon 
tro 

Cronaca LIgnis parte con 

11 quintetto base Ha Flaborea 
e Meneghn pivot Rasa Ru 
scom e Ossola esterni La Snai 
dero con Alien e Bisson sotto 
e Cescutti Sarti e Gergati 
fuori Sono cinque minuti di 
punteggio ravvicinato 12 a 9 
al 5 per ì g alloblu Poi si ( 
staccano decisamente 28 a 23 
al 14 35 a 25 al 16 45 a 29 
al 18 e 51 a 33 alla fine del 
primo t«mpo 

Praticamente la partita si 
può considerare chiusa 

Nella seconda parte della 
gara noioso monologo dell I 
gius tesa a soddisfare le ri 
chieste dei suoi tifosi recla 
manti a viva voce i cento 
punti L escalation è mesora 
b le Da 55 a 7 al 3 si passa | 
agli 81 a i2 del 12 89 a 58 due 
minuti dopo )5 a 64 al 18 e 
gra ì finale con punteggio stra 
tosfenco 104 a f 9 

Un ot imo al n ento per 
il big matcJ d a pros 

situa al Palai d d M an 

Antenore Barca 


Colpo d'ala della 
Noalex (76-74) 


Noalex ha dovuto lavorare 11 I 
no al stiemo pei strappare 
n 1 dottis imo successo sugli 
d er i avversiti brianz li li 
he questa volta i ve 
a si lascia ano eh rea 
re dall luin nei ben oi ; 
ganizzs partenza dell tntago- 
i l a la quale dopo soli sei 
mimi di gioco era già in 
vantagg o per 19 a ° 

Sb go t f dal passo Imposto 
i a 1 Cant e quas schiacc all 
I q 11 in ib di finire travolti 
granala g ostrando sui ram 
| b e r c rend frequen emen 
i le 1 n u d pei s ne 
! p r r are a n e seren ta 
j camb i h 1 su registro tatti 
dai do a id un in 
u a 7 pre mg he pur 


Il problema dell 9 inquinamento atmosferico si fa sem¬ 
pre piu grave , ma i motori a turbina , ad elettricità 
e a vapore non danno ancoia i necessari rendimenti 


Prima gli Sta ì Uniti pei 
ì Paesi ad alto ndice di 
motorizzazione stanno pren 
de do cos ìe rza della ne- 
ess ta di una mtensificazi 
ne della lotta contro 1 mqu 
namento atm sierico cau 
at dalle em s ni dei vei 
o a motori termico 
Il motore i pist m e già 
slato ogge to » Amer ca di 
dispositivi obbligator rieu 
pelo dei gas del rter n 
difiche all imp ai t di al 
mentaz one ed anche n ni 
s one darà nel c i do to d 
scarco Ma le misure da 
applicare hanno una tale in 
cidenza sul comportament > 
del motore e portano a so 
luziom tecniche che mett 
no in gioco 1 avve ire stes 
so del motore classico Va 
le la pena pensare ad un 
cambiamento di quest ult 
mo o al contrario bisogna 
tendere nel piu breve tem 
po possibile alla realizza 
zione di unita motrici noi 
inquinanti 9 

LA TURBINA Nel 1950 
una vettura sportiva bntan 
mea modificata con propul 
sione a turbina effettuava 
le prime prove Poi la Chry 
sler compì un notevole ba 
zo in avant c n 1 impieg 
della turbina su automob 
li normali I elaborazione i 
la messa a punto di un tra 
sfoimatore-ngeneratore pra 
tico del calore che diminuì 
va il consumo di caiburan 
te 1 utilizzazione di metalli 
comuni che ne nducevan 


1 ost 1 adoz one d i 
on rollo sempl ficat che 
avv rnfl a la gu da della 
p tura a turbi i a quella 
dei mode 1 usuali hann 
permess di con p r ui 
p „iamia di per enza 
ne dura ormai da 7 ann 
Le appi caz o ì commei a 
1 della turbina riguardai 
attualmente ve coli ultr 
pesanti e la sperimenta? »- 
ne co ìt ua in vis a de 11 au 
n enlo del rtnd ment oiga 
i c > delle tu bu e e della 
adoz one delle trasmiss ì 
sen ì automatiche perfez o 
nate adat ale i ques o mez 
z di propuls o 

LA VETTURA ELETTRI 

CA Negl S at Un ti i v 
I al a n G appone le ricer 
eh sulla trazione elettr 
c son anda e di pan pas 
so c quelle sulla vettura 
da citta la realizzai ne di 
quest ultima è basata su 
questo princ p o di propul 
sione non nocivo per ec el 
lenza p ada to alla prop 1 
s one di ve r li legger Ne 
gli S ati Un ì tre mag 
g ori gruppi aut m b list c 
lavorano su una vettura di 
due o tre post di 1 10 1 4 
metri di passo e 0 10 9 “>0 
melr d 1 nghezza oia e 
ingombro delle pupe 
Ip vetluic e ir pee) c ì 
un raggio di sterza a ai me 
no di 6 metri (nferioie i 
quello di tutte le vetture n 
c rcolaz one Ma benché 1 
pc o spec fico delle battere 



» J 


La F at coir motore a turbo» Presentata tei 1954 e r inasta alto 
stato di prototipo 


mw; 







Due veri on di automob li elettr che presentate all ultimo Salone 
di Parigi da Jacques Jarret Dotate d battere da 12 volti possono 
n are are a 40 eh lometn orar St le e prestai on sono tal da far 
compre idere che è an ra lontano I momento dell auto elettrica 


Un nuovo modello della Simca 

In vendita in Italia 
la «1301 special» 

T 7 Wll 


n p ornbo ìa dim nui o del 
1 me à n 10 ann 1 pes > 
ì ppresentato dall ns eme 
del e batter e di bord ) e an 
ra pr bi ivo pone a 
ettura elettr a In ona z 
d ne nfer r a n 
i pporlu alle pi c le vettu 
i a benzina 

In con r ì o alle prime 
realizzazioni degli anni cn ; 
quai ta si e guadagnato il 
*> per ren o sul peso e p u 
del 30 per cent sull in om 
bro Ma b sogna a idare ol 
tre se si vuole ottenere al 
1 stesso empo un auton 
mia sufficiente — 350 km — 
c la possib hta di buone a 
celeraziom Attualmen e 1 
miglior proto ipo impiega 
ancora 12 secondi per pas 
sare da 0 a 50 km/h 
Ogni poss bilità di com 
mercializzazione in ser e e 
dunque legata alla fabbrica 
zione corrente d batterie 
leggere di buon rend mento 
e lunga durata Attualmen 
te le migliori batterie non 
superano ì 10 wh kg da 
40 a 50 in laboratorio) men 
tre sarebbe indispensabile 
raggiunge e 80 e anche 120 
\ 1 kg per normale ut 1 z 
za? une S nza arrivare agli 
accumulator litio freon 
1 fi oro anc ra in tase 
d studio le batterie argen 
t o forn lebber già 
u a nei» a di 9 wh kg 
primo fasso verso una ali 
mentaz ìe accittnble ter 
u i ve c lo legger d util z 
zaz ne urre e 
C n fata lestiema lentez 
a d que e r cei che c si 
d manda c n definì ì a 
n s 1 caso di puntare 
n ei amer sul o sviluppo 
aelle fuel cells o p le a 
imbustibil“ che sfruttan 
d > una trasformazione di 
retta dellenpiga p tenzia 
1 hamo il vantaggio di 
ecess tare di combust b le 
normale t di facile rifornì 
n ent i 

Cosi per la prima volta 
r ella st na moderna dell au 
t m( b le si intraprendono 
r cere he intensive su base 
mondia e i fav re della vet 
tura elettrica Ma esistono 
ancora no evo! ostacol 

LA VETTURA A VAPO 

RE Sono in corso nun e 
rosi studi pratici il cu ren 
d mento e an ora debole 
anche se da piu di un an 
no si ta stiada 1 potesi di 
un ritorno del motore a va 
pere nel campo automobili 
stico dopo 1 annunci del 
la ostruzione in America 
dt vetture a vapore da com 
petiz one Anche in questo 
caso si riconsidera la que 
st one i p la prospettiva di 
una d min ìzione dell inqui 
namento atmosferico 
Che cosa si può dunque 
pensare dell attuale situa- 
z o ìe 9 La trazione a vapore 
r prenderà il posto (d altra 
parte r dotto abbandonato 
da ormai 40 anni dagl ul 
timi vnporistes quali Do 
ble (Usa 9 

F vero che è in corso 
un rinnovamento d interes 
se p r 1 motore a vapore 
per le calda e speciali e per 
problem c nnessi r n li 
n a pun o e la urez 
a ma da 40 ai ni n a gra 

d e ei gl e dt Ila te n 

rend nen o glob le d 
n gruppo apore lesta a 
c debo mol dtb lt 
an h* 4 r j ett al n e 
me 1 ol ìe u s 
s un par ut le chi v 
rela e a i nes m o 

dliJ 7z 7 one emr o 

m Ito l eddo Ques n \ 
ementi c ntu uat a 1 m 
nu re I n e e p i q s 
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Pur nel rispetto delle norme del codice il « W 
Cross » piace oi rogarli ■ eccellenti presfaiioni 


1 



I L settore delle piccole cilindrare da cross te moto 
per megl o intenderci inferior ai 50 cc che cost tui 
scono 1 ambito traguardo de giovanissimi cui il Codi 
ce della strada impone potenze limitile si arricchisce 
costantemente di nuovi gioielli E anche la MOTOM che 
finora «ì era limitata a costruire macchine di questo 
tipo derivate da modelli utll tari come il cross con 
i lotore a quattro tempi col telaio m lamiera e 11 due 
tempi chiamato Nova Scrambler ha in ziato a prò 
durre un ciclomotore veramente aggressivo capace di 
soddisfare le esigenze dei ragazzi dogg il l 9 l Cross 
bi tratta di un a0 (49 6 cc per la precisione) con telaio 
a doppia culla dall aspetto solido e piacevole (particolar 
mente indov na 1 la forcella teleidrauhca e gli ammoit z 
[ zatori telescop ci posteriori piotetti da una guaina di gom 
I ma che li n ette in maggiore evidenza) Un aspetto ongi 
I naie viene inoltre conferito alla moto dalla diversità del 
d ametro delle ruote (entrambe munite di gomme arti 
gliate la poster om e infatti di 17 pollici menti? larte 
r ore e 19 

Serrpre sotto il profilo estetico si fa notar la forma 
slanciata del serbatoio nel quale è stato ricavato sai dor 
so un armadietto portaattrezzi (il serbatolo e di color 
rosso uper ormente e bianco sui fianchi pure bianco e lo 
sporlellet o del vano portaattrezzi) 

A CONFLRIRE poi un aspetto particolare o piacevole 
tr buis e il color bianco del cartel della vavena 
del tronco terminale della forcella e del supporto del 
I fanale che mette nettamente in risalto questi pezzi sul 
grigio melali zzato del telaio e sulle parti metalliche della 
| macchina Infine vanno ricordati la camera ad espansione 
dello «cir r alzata e verme ata di nero su cui sp cca 

1 protezioni metall ca e ì parafanghi in acciaio mossi 
dabile 

Il manubri e rialzato in giusta misura e funzionale è 
la dispos ziore dei c mandi a leva del freno e della fri 
z onp che si posson comunque regolare C modi anche 
ì comandi a pedale del f eno e del camb o he è a quat 
tro velocita con ingranaggi a cascata ed innesti frontali 
Il motore monoc lindrico a due tempi con testa larga 
e molto alcttata ha una compressione di 8 1 e una poten 
zi a 4400 giri di 1 5 CV La velocita e quella imposta 
aal codice 40 km h 

I L modello Export invece il cu r tore arriva a 7000 
pn sv 1 ippando una potenza di 4 V raggiunge i 74 
h lometri ora 

Caratter stiche veramente pregevoli del Motori 1 9 1 
Cross soi o la grande stabil ta e maneggevolezza oltreché 
1 la c ns derevole potenza che permette di superare penden 
| ze d 1 10 per cento II consumo su strada è di litri 2 2 
d miscela al 5 p« r cento perlOO km consumo che all ine i 
, ra si ì addopp a nel fuor strada e che aumenta pure note 
1 volmente alla n assima velocita 

Il peso del veicoli e di f»7 eh logrammi e me Ilo inle 
| ressan e e il prezzo 135 n ila lire fr inco fabbr ca 

S c 


Un accessorio utile 


L'igrometro aiuta 

ad evitare malanni 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Grave violazione della sovranità del Congo IKinshosa) Mentre gli americani stanno ancora «indagando» 

Violenti bombardamenti L elento dei massacrati di Soag My 
portoghesi sui campi trasaiesso dalle radio vietaamite 


lunedi 5 gennaio 1970 / 1 Unità 


Dalla prima 


dei profughi angolani 

I ruids , terrestri ed aerei, hanno provocalo numerose vitti¬ 
me e distrutto centinaia di abitazioni - La rivelazione è 
stata fatta al «Slinda} Times» da un testimone oculare 


Due annunciatori delia radio americana di Saigon sospesi per aver denunciato la censura ■ Violenti 
bombardamenti USA nel Sud Vietnam - Attacchi delle forze di liberazione - Agenti con mitra na¬ 
scosti in custodie da violino accompagnano Agnew nella sua visita ai Paesi asiatici «amici» 


LONDRA 4 genna c 

1 1 Giornalisti portoghesi han¬ 
no ripreso 1 bombardarne/* 
ti contro gli accampamenti di 
piofughi angolani nel Congo 
/Kmshasa) La notizia e n 
poi tata dal settimanale bn 
tannico The Sunday Times il 
quale nel suo ultimo nume 
ro st rive « Dopo una tregua 
c/i quasi un anno i portogne 
sì hanno ripreso gli attacchi 
teirestri e aerei contro i pio 
tuqhi angolani nel Congo se 
tondo una testimonianza di 
1 oliti Ennals direttore qene 
tale dell Associazione bntan 
ruta per le Nazioni Unite l 
quale Zia untato di recente ’a 
regione colpita Ln certo mi 
meto di piofugìu sorto rimasti 
musi o feriti e piu eh ltMt 
pei sone sono 11 mas te senza 
tetto » 

I pi Giughi angolani nel Con 
gu (Kmshasa i secondo il sa 
tnnanale britannico ammonte 
rebbero a 370 000 persone e 
vivono tutti nei villaggi di 
liontieia All inizio del 1%8 ì 
colonialisti portoghesi aveva 
no iniziato le loro incursioni 
nel territorio congolese ìncui 
Moni < he si protrassero suio 
alla fine dell anno In noven. 
bre del 69 gli attacchi furono 
ripiesi John Ennals ha di 
chiaralo a un giornalista in 
glese che i portoghesi atti, 
veisano la fiontieia per a’ 


laccare i villaggi di profughi i 
in gruppi di cento persone | 
In molte occasioni aerei poi 
toghesi hanno preso parte al j 
alle aggressioni L’esponente i 
britannico ha potuto riferii e j 
di almeno due bombardami: n ; 
ti dei quali ha saputo da : 
missionari e dal medico che ! 
ha curato i feriti Soltanto < 
nell ultima settimana di m> 
vembre ì portoghesi hanno ai 
tarcato tre villaggi congolesi 
— uno dei quali e Kpinda — 
nel basso Congo a 20U mi 
glia a sud di Kmshasa Quat 


Irò persone sarebbei > lima 
ste uccise e sette uomini e 
una donna feriti m seguito a 
questi bombardamenti 
Il 12 dicembre John r 
nals iu lui stesso testimone cu 
un incursione terrestre e ae 
lea m un villaggio e di at 
tacchi aerei su altri nove In 
tale oc( astone sei persone so 
no rimaste ferite e un migliaio 
di persone sono rimaste senza 
tetto Ennals ha esaminato i 
feriti e ha potuto constatole 
che erano stati colpiti da 
proiettili di mitragliatrice 



LONDRA ■ f scomparsa da quasi una settimana 

Ancora nessuna richiesta 
di riscatto per la McKay 

Due tesi riscuotono il nuufftior credito: è sitila rapita da un 
« moralizzatore ». oppure si è allontanata volontariamente 


LONDRA 4 geo ao 

bono passati ormai sei gioì 
ni da quando Muriel McKay 
e scomparsa dalla sua lussilo 
sa casa dt Wimbledon e an 
torà nessuna precisa ut lue 
sta di riscatto e stHta avanza 
ta al marito della donna Ale 
xander McKay un australiano 
che risiede nella capitale bri 

I anniCH da una dozzina d an 
n\ e ben noto nel campo del 
la stampa e da tte settimane 
e presidente dell azienda edi 
tonale del Neu ut flit World 
un giornale domenicale che ti 
ìa piu di set milioni di copie 

Richieste di denaro in cani 
blu della restituzione della 
donna ce ne sono state e ve 
ro ma pei le olire piu dispa 
rate e senza alcuna pteetsa 
zinne sulle modalità di con 
segna L unica avanzata in ter 
mini conci et ì era talmente u 
risorta che la polizia si e in 
sospettila e all appuntamento 
sono andati gli agenti lauto 
le della richiesi a di cinque 
cento sterline circa setteien 
tocinqunntamila lue c usui 
tato ossete il diciottenne Wtl 
luun Peat un camene: e che 
e finito tn cella i che nalu 
ralmente non era assoluta 
mente in grado di i ormi e al 
< una indicazione sulla sorte 
toccata a Murici McKav 

La donna ha inviato una 
lettela ai tannimii nella qua 
le affermava di avere lieddo 
e di avere gli occhi bendati 
Pregava il manto di lar qual 
cosa pei libeiaila perche non 
ce la taceva piu a ìesistere 
F noto oimai che Murici 
che ha emqauntac inque anni 
versa in grave pencolo di vi 
ta sol tre di una grave lorma 
di artrite e di altri malanni 
che rendono indispensabile 
per la sua sopiavv nenza la 
somministrazione di medicine 
che i suoi rapitoli non avran 
no presumibilmente citta di 
procurarle 

La mancanza di ima precisi 
richiesta di risento intanto 
fa brancolale nel buio s< > 

II and Yaid mentre la lami 
glia della rapita non sapendo 
a cosa appigliarsi e pei fino 
ricorsa all muto di dia me 
dumi Ira i quali il < fichu 


CroisU di Ufi echi Ma iwan 
che le indicazioni torniti da 
entrambi si sono rivelate irur 
tuose hanno portato soltanto 
alla perquisizione di un ìiun 
galou di campagna nel qua 
le gli investigatoli ancoia 
una volta non hanno ti ovato 
traccia alcuna della scoiti 
parsa 

Qualcuno ha anche pensato 
che non si tiatti per nulla di 
un ìaptmenlo ma che la si 


La «Tanjug» 
sulla ripresa 
dei colloqui 
URSS-Cina 


BELGRADO a ge na o 

In una coi ì ispondenza da 
Pechino 1 agenz.a di stampa 
jugoslava Tanpig prevede che 
i colloqui cinosovietici sulie 
controversie di 1 romici a i 
prendeianno unedi nel a ca 
pitale cinese in una ar no 
sfera peggio’ala da violenti 
attacchi cinesi all Unione So 
vietica 

Mentre i colloqui erano in 
terrotti — due la Tarma — 
la stampa cinese ha ripeto 
tamenle accusato i dingent 
sovietici di collusione con », 
imperialisti L ultimo adatto 
e U piu violento venne pub 
blicato a Capodanno dal Quo 
tidiano del Popolo organo ul 
finale del Parlilo comunica 
cinese In esso veniva < h.a 
maio apertamente in causa il 
segrctano de Partito tomi 
msta sovietico Leunid Bic< 
nev 

Il giornale di Pechino ì. 
sostenuto cl° i dirigenti o 
vietici costituiscono una et < 
ta di ìinneqtiti rei/sionisti) 
i quali avranno un lutimi peg 
more di quedo del dimeni 
Calo Krusi k>\ padu del n 
1 1 stoni sino som tuoi 

\e i u timi mesi »'*( i 
\ i i Tintimi non « < mi 
si i ì su 11 'i imp» e mi c' 
stuisi d c pii sonanti io i 
tu ie (mesi attacchi di pi > 


«nova McKav si sva ve Ionia 
riamente allontanata dilla sui 
casa che si ri ali i noe di una 
iuga molli hi a almeno in pai 
te dalle precarie condizioni 
di salute della donna Da il 
cuni dichiarazioni rilasciati 
dal tiglio eh Multe! apposita 
mente giunto dall Australia 
secondo le quali la donna 
avrebbe potuto ora grazie al 
nuovo lavoro del marito tur 
narp spesso in Australia si e 
tratto il tondmunto pei que 
sia teoria c onsidei andò le di 
chiaiaziini m questo sens > 
come un imito alta madre a 
tornali a i asa 
Ma un sorvegliante di pu 
steggio interniate ien da 
agenti eh Si or land Yird che 
sul cjso ha messo al tavoli 
una squadra speciale di de 
teetnt ha detto eh avei vi 
sto nei gioì ni scoisi due un 
mini accompagnare una don 
na dell eia appurante d un» 
cinquantina danni veisu uni 
auto m sosia I < indagini s > 
no stati mime di itami me ini 
/mie anche su quest i nuova 
pista ma Ji noni ni rieil. 
squarti a spemi dillo A ara 
1 hanno ormai preso m c ms 
derazionc anche la possibi ita 
thè li donni sii siiti assis 
salata ed miei rogano parer 
ti e amici della scampai sa nel 
tentativo di individuate un 
possibile movente 
Dopo 1 appello Un aio at 
da Ah\ McKav lindo * 
esortazioni dei mici 1 di ta 
miglili cht pi r tenero» ca 
mi) gli somnunistnian » seda 
tivi anche nel umore c ì p< 
tesse issei e colpito » L 
terza volta da un ut ino i u 
diaco un alno ne c seguiti 
da parte di Lurd Robens un 
amico personale dei McKav 
ed in altro incora da patte 
del pai roto tevetendo Chi 
ioid H sm th Con questi 
appplli s celi i d convince 
re chi hi ì ip lo la donna se 
davieio ripuntilo c» stati 
i metters n coi i ut c in i 
fami* i pie ismdi i prò 
prie ri husii i t irti» nri qua 
c >s i (hi u» sm pr» \ ih ( h 
] i d nr i i in» ni i vii 
111 pilli i li npt > d 
1 old P li» ris s» Un i i ut» 


SAIGON a ge h 
Radio Liberazione e Radio 
Hanoi hanno cominciato a 
mandare in onda i nomi elei 
le vittime del massai ro di 
Song My perpetiato il ih mar 
zo 19foB dalle tiuppe amar 
cane Si e trattato oggi so 
tanto di un primo elenco di 
vecchi, donne e bamb ni mas 
sacrati dalle truppe siatum 
tensi Le trasmissioni dell e 
lento dei massacrati conti 
nueranno domani fino a su 
perare come e già stato an 
nunciato la cifra di 100 
L iniziativa delle due emit 
tenti vietnamite — quella del 
governo ì ivoluzionario prov 
visorio del Sud Vietnam e 
quella della RDV - la da 
i contrappunto all inchiesta che 
fi generale americano William 
Peers sta conducendo a Song 
My <o My Lai secondo il no 
me adottato dagli americani 
per indicare lo stesso v filai» 
gio) per incarico del Penta 
gono Le agenzie di not izie 
americane dicono che Peers 
sta cercando di « accerto)e il 
numero esatto delle persone 
uccise che secondo le fonti 
lana tra un minimo di 40 ed 
un massimo di 570» La cosa 
appare assolutamente grolle 
sca se si pensa che gli ame 
ncam hanno avuto quasi due 
anni di tempo per gli accerta 
menti I vietnamiti che cer 
tanente hanno avuto molte 
piu difficolta nella loro in 
dagine dovendo operare in 
una zona continuamente in 
vestita dall azione offensivi 
deRli americani hanno già ac 
certato persino i nummi par 
ticolari della orribile \icen 
da (e va detto di molti ai 
tri massacri analoghi come 
quello divenuto nella peni 
sola di Ba Lang An con al 
tre centinaia di viri ime e 
sui quali gli americani si n 
Lutano di indagare col prete 
sto che si tratterebbe di « prò 
paganda > nemica Con lo stes 
so pretesto venne steso a sin» 

, tempo un velo di silenzio an 
che sul massacro di Song My 
I tino a quando le testimoniati 
[ 7P di chi vi aveva paitecipa 
lo non tosi unsero ari api ne 
l 1 inchiesi ai 

Dp filici scandalo e mtan | 
to esploso a Saigon Fsso n 
auardii fi modo col quale vie ! 
nc utilizzata la stazione iddio 
lelevisv» amene ina di sai 1 
don due annunciatori dell i 1 
quale sono stati sospesi sabd 
io seia per avei detto mi 
< jrs i eh trasmissione e quin 
di davinit i migliaia eh i 
s ollaton ni I 1 irò lavoio 
era osi» it dilli censuid 
Lauioit d» i cht Inai azione 
t Rolxrt I iwrence eli ’7 an 
ni 11 secondo impili aio ne 
la vicenda e il caporale ih. 
mas Smkovvitz addetto i 
seiv 171 sportivi che si ei » 
associato alla sua denuncia 
Lawrence ha oggi diramato 
una dichiarazione nella qudle 
dice cne fin da giugno nove 
redattori della lete bimani 
no una lettela per la dtrezio 
ne di Washington chiedendo 
prerisazmni scritte in matei ìa 
di censuri ma non ebbeio 
risposta Solo cinque lavina 
no ancora alla stazione td 
egli e 1 unico ancoia addetto 
al notiziario Suriessivamen 
u iuionn anche inviate lei 
Mie » parlamentari poiché 
i ititi rvtmsstro contro la un 
sin i e quat Irò mesi la venne 
interi ssata 1 1 stampa Intuii 
un collega due Lave inni 
(hiese un indagine dtllu 
spelte ire generale mi u ni 
\anostanU tutte Ir mi 
l mìni durili in il milita 
I lt ht tensili a et ancoia 
Impolliniti notizie riguardanti 
[ il goni no iietnamita una di 
niustiuuom pei la /un t n Sai 
gon c la situa ioni di / >/< » 
trtfo nero sono si iti di n 
ante <«.«stirate ( o mi spiti 
qe a chiedere uqh anni itimi 
di aiutare a garantite cht 
. qì uomini alti anni ahbia 
no tomi tutti oh aliti < i tu 

! Olili lO S/l SSO (Il (ISSO Sili a 

| usti uiom alle noi un s non 
do ta politica etti Inaiala del 
i Dipartimento dtllu Dihsa 
Nelle ultime 24 oh i B >. 
amene mi danno tiitltuuo 
I cinque bombardamenti i lap 
peto menile le lorze di libi- 
| razione hanno aitai iato coi 
i nini ai e i Imeiaraz/i und ven 
tuia di bds! americane e dei 
Uiitocn Due basi americane 
sino siate attaccate « colpi 
di bombe a mano In comples 


so 1 ' forze di liberazione a 
vi ebbe) o sparato secondo 
portavoce americani 24 i tra 
razzi e granate da mortaio 
I portavoce hanno detto che 
si tratta di una (Violenta u 
piesa» dell attività offensiva 
dei vietnamiti ignorai gu nu 
turalmente che i B52 u <en 
tinaia di aerei ed eluotien 
dell aviazione tatui ai hanno 
sganciato sulle zone libere un 
quantitativo enormemente su 
perioi e di bombe 
* 

BANGKOK 4 gei dO 

Il vice presidente amene» 
nu Spiro Agnew si e incon 
fiato oggi col primo mini 
sito thailandese Thanom Kit 


tikochorn e coi numstio dt 
gli F steri Thanu Khoman 
Questi ha detto che Agnew ha 
dato assicurazioni che uqh 
"stati £ nifi manterranno i lo 
ro impegni retatili alla proti 
I zione dell Asiu sud orientale 
j t della Thailandia » Una am 
| missione mdnetta dello svi 
luppo della lotta di libi ra/io 
j ne m Thailandia e stala lai 
ta dal ministro quando ha 
I detto che si c parlato anche 
1 della possibilità di i lt ira i e t 
12UDO uomini del corpo di 
1 spedizione- thail indese in Viet 
nam « in con side: anione del 
la necessita di protezione di / 
la Thailandia » 

Nelle capitali finora visita 
i te da Agnew ni e int into dii 


fuso un notevole malcontento 
per ] incredibile apparato di 
sicurezza c he accompagna 
Agnew II malcontento e par 
tirolarmenu vivo i Taipeh 
dove gli uomini del servizio 
di sicurezza amene ano hanno 
preteso — e ottenuti natu 
talmente — di vigilate su 
Agnew anche durante fi suo 
incontro con Ciang Kaishek 
portando dei miti a in custo 
dii da violino rame i prò 
tagamsti dei films gangsieri 
siici di Hollywood Gli ame 
ncam si sono difesi after 
mando che ai loro occhi (ut 
ti gli orientali si somigliano 
« i he quindi non potevano fi 
daisi di agenti dalla fisio 
nomia asiatica 1 



VIETNAM OEL SUO — Un» pattugli» dv partigiani sud vietnamiti m fave di vpovtamento i 
del Mekong attraverso uno specchio d acqua coperto di piante di loto 


Rilevato da un articolo della « Provètti) 

Bonn: nuove pressioni 
dei d. c. sui liberali 

Lo scopo è queho di giungere od una rottura della coalizione governatilo 


Il premier 
romeno 
visiterà ia 
Jugoslavia 

BELGRADO 4 oe 

Il Presidente del Consiglio 
de) ministu romeno Jon 
C.heoighe Mauri r giunger i fi 
12 gennaio prossimo t Bc I 
dado per una vi ita di quat 
fio giorni su imito dii Pie 
sidente del Consiglio esecufi 
vo h derdle Mitia Ribun La 
l visita si inserisce nel quadro 
delle sempre piu irequenti 
e onsulld7iom e della collabo 
1 tzione fra i due Pac si so 
c udisti 

Li vispa di Maurei segue 
I i distanza di pOvhi mesi quel 
‘ le latte in Romania dal Pre 
I sidente del Consiglio lugosla 
| vo Ribmc 


All'Avana il 
jet brasiliano 
dopo 45 ore 
di volo 

L AVANA 4 ,p „ 
Dopo un volo totali di 44 
ore e il minuti fi Caravelle 
btdMllami allottato giovedì 
scorso da giovani nvuluziutut 
ii hi isfiiani c atterrato saba 
to sei i a ( ub i L > ha annun 
ciato la radio dell \vana pre 
cijdiut i c he 1 «ic reo avev a i 
houli 11 pa>-seg^cri scili 
membri di equipaggio i otto 
persone si i uomini e due 
donnt gli ultori del dina 
tamento ’seundo le prece 
1 denti notizie invece dovevd 
no essere a boi do 2H passeg 
| gerì c fi amonamento san b 
| lie stato imposto da quattro 
| giovani e una ìagaz/a 


Gian fallo PapUa Duettore 
NI » ti ri/io hcrraia Mtmo’stgit C mduertori 
(.i.Komu (Htulioni D ti in ri Responsabile 
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Ufi II NF PI min 


| h« ii ci mi i s ih blu st \i i 
pieu v u i diti sin in i e 
non veliti ut I b« i n i lini «i 
i «ht 1 \ii «u H H ori 
i s m qu i d i in deil i 
, siess s iti tinut i «nn t 
I a pubi» i «H si ri nimcu i 
1 ( t q i ili p «( s il runeti 
i » ili num ne ri ( hi stiri 
Kee i r a «orse ri p ibblira 
/uni su \tiisnf Iht World 
SLOonri a Intera 1 mitten 
tc avrebbe ivuio i figl a do 
die enne travidi m modi ir 
Mpir. bile diln tilt uri del.c . 
« poi cheli» » pubblicale dal 
giornale ed tvrebbe rapito i» 
s'gnoi » McK iv i I itolo di ri 1 
1 or sione 

i ' I oid Robens ha post » k 
[ cento s la «sinuli» mori ti ] 
f dei Mi Kiv id ha i cordati» i 

! (he Ah x McKav non pm» ci I 

I . inunq ie i ssc r< ritenur > ih 
I | spoisibilf d qu mio pubbli 
[ I i 11 ornali ri il moment i 

| | i ht r opi* I spo ine uh » 

m lt mi » da tre set umane 


A pprovofo dal primo congresso del Partito del lavoro 

Brazzaville: pubblicata 
la nuova Costituzione 

Issa stabilisce che lo Sialo «dirige la vita e lo sviluppo economico del Paese» 


Donald Freeman 


BRAZZAVILIE « t» «. 

1 a stampa » ongolest pub 
bina oggi Io statuto del par 
t to congolese del Inoro ro 
stiluitosi nei giorni scorsi e 
1 testo della nuova Costili 
zione approvati dii primo 
u mg risso del partilo 

\t Ilo statuto del patino elei 
lavoro » detto «h« fi uiarxi 
siili» l« mnismo < istituscc la 
bis» ipiim h dell iti ivi t de 
punti c he hi come obuii 
v > i edific azioni rii un i sui » 
li demnerttua » sona sii 
litwi i da ogni formi rii sfinì 
taiiicno del 1 li n su j u m 
R bacUuai centi fi sm eli 


n oc r un o ( onte pi mi pio li n 
damentale oigam/zativo del I 
purtito lo slatino preveda (he I 
fi i ingresso ordinario eie i I 
partito saia convocato ogni 
i inque ann mentre 1 Comi 
tato centrale si riunirà n 
issemblea oidmana tri v» 

] anno 

«Ose eri andò / pur tipi < 

I interna innatismo piote I me 

« detto nello staiti ) t 
partito eniiqoise ile' li u 

II «/rifinì» t t isu nu a t tt r t 
paiht cht si fjnnaoim q! ' 
sU ss tn i nHa fottìi pi r in 


rito oloinalistmi i lt lungi 
rinhsmo 

I i nuova ( istituzione de 
C ungo i Brdzz u file » slatinisi e 
tre I fino ch« I ) Stato < eh 
nqt la litri t lo si ihtpuO ero 
minino rhl Pu s» j« colmi» 
villa al imino qt tu mU ta (et 
t > piaprn tu di tutta t’ 
opout I c ononn i privata 
s«ri intinti il i ri t o stato 
In ( ont nmit i ili i ( ostini 
zone pm lo e ( n„ > ese riti 
liioio i un» p»it t ) pi 
tuo < rii ai verno del Paese 
menne 1 Presidente de! pu 
I t » ( din llt Pi t Kl( Il ci( l 
icp ibbn ii dt „ uni 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 4 ge ina o 
Dii lommento di politira 
fsrpi i della pi ai chi di oggi 
trapela uni «erta pleureupa 
zinne pei lesilo che potrebbe 
ven 1 mone della nunoran 
re rii destra del partito hbe 
raJ eh mot ratti o tedesco in c 
udente c illusione toi due par 
liti democristiani sulla so 
pitvuvenzi dell mutile eoa 
lizionc , vernativi di Bonn 
(i quantomeno sulla sua capa 
ma di pollare id riletto ali 
ile-menti di limita lincila prò 
clamiti m politica estera 
li quotili ano di i PCUS si 
i hiedt C hi i i (tu tra Me ri 
dr * » idei ondosi al) i campa 
gna della si impa eternili ustia 
ni e ai distra lendc*nte ad ac 
c (editare una mten/ionp di 
jottuia ria pule dell ex presi 
d-ntt riti partito libeiale nei 
liquidi de 11 aituale direzione 
Kuspigrì e Stiauss seme il 
giorn ili militano oiniaj sul 
li r<*rti Mende pei poter tot 
in il unici eri ippo^giuio 
)> su» i7i » » in seno al putì 
i pei love s lami la politici 
ri fili mza ( i soMjkir moct i 
fi i Mendi t i al gioco t l i 
i melo et o i Sii mss teica di 
a i ri dii u l»t» si vt < ondo ( ut 
1» in Il7li nc \c n Ulva sin 
moniti simulo /na h i dt nati 
nttmudtiia r< iqmuh dei 
rilutti rh 'Iti l\ I T 

Il o ufi i libi ia! di min iati 
<« i—iii»_i li Pini di 
vive idi ss i uni tusp issai 
i tomulessa I t ninfa » oueiw 

t » tt c » dm_ ni n 1 s t ns» ri» 
moLeisi i^h sir fi pm h i 
lisi» mi ue pensatiti deli e 
le fiorilo un i» » incoia suiti 
t 1 ( lltfio ( luto I » pi rdita 
cu 1 1“ p«t u imi di i voti nt 1 
i le/uni , nei ih hi gene 
liti dt (usuili, I Si e ora all t 
ni— ili t iti uni serie di elezioni 
Io» ih I ini t ufi h inno i tba 
cuti» < ht li toni linea limati i 
I minuti ita t n m vi sono segni 
I ai Milita dt Ue oigam'/azioni 
lt t ih del oaitit > veiso la pu 
te> ipazio u- il covrine» Bi rndt 
M i li IX si da d i fare pn 
provo »rt lo'tuir nelle file li 
b i ili t st Ile ia Io spini ) rii 
c iiiuiH chi funzionili di ru 
; stra 1 / tondi inni tilde 
h Fluidi i t miqttto rh 
t roi i > ami il i ih ’ìa t tali 
)«» co • 11 ri'n tt tt i qi i 


hspt sili ( un II II II luti) 
nu un ilu ii 11 unni Ut ir num • 

7?t»(ir» a hi nr Ktihmii iti i r so in 
linif.ii ih ultto /(>r~e puh hi li 
i In i «iu se ht sfa igfiim» thi 

| TORTORELLA 

1 ( io dir oggi c neccssaiio i 

looraliiri t «ili u.i/mni — hi 
| rii ilo fi ((impagno A liti > lorh 
itili, tldln Dm zumi del !’< I 
| parlando oggi a Milani) — <* 
molle» semplice i molto chc>ro 
i s i fratta di rtilrncicrc t di uhi 
- nlielir» li conquiste Monomi 
i Ih i li conquisti eie nini iati 
i tu i((|ui'ilt «oh li lece ul» Ini 

ti s,n»| « ili Utitsi i oni|iu ti 

hanno mi smi ih discussione I 
inni delle pici vergognose hi 
giustizie i alcune dell» pm staci 
datosi spr ic quii/ioni di <ui d 
tn il Paese < io in gcmri'o 
| c gì ut ni mia i imlroltonsna h 
l lutti ([urlìi for/i m onoimi li 
I thr hanno voli mlurtuii » Imo 
privili„i Di questa iimlroiftli¬ 
sci » 'i sono filili mtcrpieti ,)l 
i uhi settori politici La <s|n 
ma dcslrii pirnu ape ilaminti 
per una soluzione auto»ilana (In 
sofloihi la vote (Iti lavm iloti 
e dii sindacati 11 PSL » li 
destra demo» ristiucia premono 
jier una njirtirionc del celiti j 
sinistra 

fucsia inni pagi in vieni con¬ 
dotta ni nomi citila l'igiMi/i» 
dell Dicline pubblico, speculando 
sulla barbai v stragi di Milmi 
I comunisti sono stali e orni 
per uri atcerlnnieiilo 'ino « 
pei una 't\era jHim/iniu* digli 
esecutori e dei mandanti del- 
l orribili crimine Drtorro piu» 
chiede»si chi ha minate mio e 
mulinila ) armonico sviluppo 
del l’titse. la dimotrazia tosli 
Iu/iouhIc iì progresso uvil« t 
sociali lt imnucie som» «ni 
pie umile » vengono dalli mi 
re li aziona» u (In li inno «cui 
pn pm o meno api» turni oli aio 
culo sul tavolo della violtiiz» 
unttdenuKrafie a 

I Sessi»»» ^oviron può i >«i c 
solido i ii'|ii tutu si noi] ii 
solvi lt ingiustizie piolondi -t 

non 'li Olle a la vugognosa io • 
ni/ione s ( non aifionla i tuli 
stomi del l’ur'f V vi e s| il i 
i vii una [nolisin tosi u: 
fusa i radicai», fio i perche 
il centro sinistra t Ialino »t» 

I questi «ohi pi il Diluiti duiie(u 
j non mia npeli/iom di loimi li 
lailiimnlari ma una il|s«U"M- 
f ne pa< ila ~m prillile nn |n r >1 e 
I neu una pollina nuova ■ nini 
I inaimi 'ni pratili un ilo li „o 
no pollili » dii pii//» dii i 
ul*» dilla saloli publiliu «Iti¬ 
li l »ss< di Ila 'i uni » di II igi » 
collutti 

I » demolì d/m *t diti lidi .U 
inaiido in pieno il lonlinou» 
unno» ilon ili Ila ( o'iitii/iont 
italiana ehi c-igt mia i«pub- 
blica Inoliala sul lavimi < 
aulì poni I mie 11**4 sonili ,i 
pii\ilegi dii potimi 

Confronto 

gim giudiziano almeno sul 
modo ron cui esse sono ora 
| condotte Non si dimenili hi 
che le iltermazioni del pio 
fessot Paolucci turano Ulte 
1 pochi giorni dopo ] attenuto 
I e che in quell occasione fi 
direttore del patronato set» 
j lastico chiese anche formai 
i mente di essere messo a con 
tronto con il Rolandi pei 
chiarire ogni equivoco A 
quanto risulta ne la polizia 
ne il Piocuratoie della Re 
pubblica Vittorio Occorsio 
hanno sentilo non diciamo la 
necessita di mettere faccia a 
faccia i due testimoni ma 
neppure di selline sepaiaia 
menti il Paoluoci anche sp 
solo pei farsi un idea della 
1 fondatezza delle sue obiezio 
ni il ìacconto del tassista 
Oia invece fi giudice istruì 
tore ha deciso di risentire fi 
Rnlandi »» di metteilo a con 
tinniti «on il suo contraddi 
loie e nell incontro nell ut fi 
no dt 1 magistrato inquirente 
ptlrebbtio essere piecisate 
anche alcune urcustanze thè 
sembrano almeno stando agli 
elementi d accusa noti con 
ttastare eoli altn particolari 
emeisi in questi giorni 
Otto e abbastanza smgn 
lare t he fi dotto: Cudillo pi i 
ma di interrogare gli arresfi 
fi abbia chiamato proprio 
quelle persone la zia di Val 
I preda il ragionici Macoratti 
ed ora fi tassista e fi pio 
■ tessoi Paolucci che possono 
I fornii e la contropiova degli 
alibi panati a quanto si di 
«p ria tutti ai imputati 
Qui *ii «iì ut itale piocedu 
li dii pui e nelle piene ta 
eolia del magistrali potieb 
bi anche sgominare (he pri 
ma rii ogni litro lasso egli 
voglia fhmirt -li esilii tu 
| mini proprio dsgi » ibi c he 
riti « tu su delU pruni mela 
-ini non sono state loist le 
i nuli in ,ian tonto da polizia 
I t Pubi»!» ministeit 

r non o escluso iht j urna 
cu giovedì fi guidile inquino 
lt < onta hi »ncht alili lami 
li iì de^li imputati 
i ( pmmru pubblit a vuol sa 
pcte nu sapete tino m fon 
rit cosa ce «ileiio gl atien 
i fi i un sono in re riila i c u 
minai responsabili Si miti 
il” i ld Starnila nel suo edito 
naie dal titolo < Vonemmo 
sapue» non e* uiv erosimi 
lt (he gu ai restali stano 
colpevoli Eppure vien tatto 
di chiedersi st fi Valpreda 
ballerino disoccupato ed «inai 
etneo dilettante possa atei 
I commesso un crimine c osi 
ferme e st i suoi pipsunti 
complici ragazzi sventati od 
ambigui tosseio capati di ii a 
hz/aie un piano tenoristico 
tanio matchinoso t sputato 
Riman-oii » molte ine mezze 
sui ni) imeniì di*„li ndizntt 
m quel vinti rii fi i,icu non 
sono iaduli tutti alibi in 
cm ili dilli difesa Continui 
ledimi ut Re siano m il om 
bri s>pr utili io le intornile 
P >nfi ht si t'istorio minti m 


gjor pes>c alle spalle di grup 
puscuh come vi circolo 2£ 
Marzo e un gruppo anarchi 
. co della penfena milanese 
I se siano del tutto casuali o 
] pei sonali ì toibidi legami che 
s indovinano con gruppetti di 
I estrf ma destra per quale col 
1 po ui 'oituna o quali negli 
genze agitatori sotto soive 
glunza fin dalle bombe tì apri 
le (. d agosto sor ebbero riu 
se ri ad eseguire cinque atten 
tali simultanei a Milano e a 
Roma » 

«Ne hanno muto rispostagli 
enigmi posti dal suicidio del 
Pnielli tome abbia potuto 
gettai si dalla finestra e quali 
motivi spieghino il gesto di 
sperato se fosse correspon 
sabile della strage del 12 dt 
cembre o di attentati piece 
denti quali rivelazioni abbia 
fatto agii inquirenti da quali 
indizi o timori si sentisse 
schiacciato » 

I’ tatto che il magi 
sfiato non abbia ancoia, a 
distanza di venti giorni dagli 
attentati e dopo la foimali? 

I zaziooe dell istruttoria, depo 
sitato gli interrogatori e che 
quindi i difensori non sappia 
no ancora se gli imputati si 
sono dichiarati colpevoli o 
innocenti e cosa hanno rispo 
sto alle contestazioni e quali 
prove li accusano, rende piu 
pesante e nebulosa 1 atmosfe 
ra che si è erpata intorno a 
queste indagini 

Oggi abbiamo sottolineato 
come 1 unico elemento concre 
to di prova, la bomba fatta 
scoppiare alla Banca commer 
male dagli artificien, sia sta¬ 
to distrutto impedendo cosi 
di risalire con una certa fa 
edita a coloro che lavevano 
costruita Ora c e da dire che 
nel corso delle indagini, raen 
tie ai difensori continuano a 
giungere le notificazioni delle 
perizie mediche eseguite sui 
lenti con il conseguente invito 
a nominare penti di parte, 
non giungono neppure segna 
lazioni delle periate tecniche 
sulle bombe che continuano 
cosi ad esseie svolle dagli arti 
fioien come operazioni di po 
lizia giuoiziarla e per molti 
aspetti dunque sottratti anche 
al conti olio del giudice 

I diritti della difesa siano 
o non siano gli imputati v ve 
ii lesponsabih della strage 
devono essere salvaguardati in 
ogni caso proprio perchè la 
opinione pubblica ha bisogno 
di oeitpzze e non rii «capri 
espiatori » 

Vercelli 

di 4) anni un «necroioio> 
del Comune di Vercelli, Pie 
irò Mnicom di 65 anni, e die 
tio un gruppo di chierichetti 
e donne della lutale contea 
tenuta Quindi il carro lune 
bie e successivamente i pu 
renti della deceduta e gli al 
tri partecipanti alla mesta e e 
rimomu 

II coiteo eia enfiato nella 
via pi incapale della trazione 
- un lungo e laigo rei film o 
che porta direttamente sul a 
Vercelli Casale quando 1 > 
praggiungeva a velocita no 
tevui-» una Simca 1000 coupé 
La guidava Mano Borzont di 
50 anni un «aipentiere ahi 
tante a Veicelii m corso Ri 
gola 7t» Accanto a lui s>ede 
va la moglie Gelsma Zampa 
di 50 doni abitante a Boron 
£0 

Come il Botzom non abbia 
scolto il corteo lunebre che 
oimm tagliava la strada pei 
mteio per portarsi quindi m 
chiesa non e spiegabile poi 
cht la visibilità in quel mu 
mento era ottima ed il corteo 
eia ciudi amente visibile e la 
stessa stiada e una lunga e 
larghissima dirittura II Bor 
zoni deve avei scorto il coi 
ter» all ultimo momento, ha 
toccato i freni per evitare lo 
«conno detei minando il bloi 
raggio delle ruote sull’asfal 
to viscido e ghiacciato 1 au 
tu ha acquistato maggiore ve 
locita t si e proiettata eoa 
terribile iorza duito contro 
la testa del corteo 

1 a scena che ne e seguita 
e stata di quelle che non vei 
ìanno dimenticate tanto fatti 
mente da coloro che vi han 
no assistito Dieci venti tre» 

. ta quaranta persone sono sta 
1 fi letteralmente ialuate e 
j lanciate per ami 
I "enivanu organizzati mime 
> datamente i socco!si I Ieri 
I fi con macchine private e 
ton lo stesso autopullman che 
1 la sei vizio sulla Vercelu Ca 
sale vejuvano trasportati «1 
I ptonto soccorso dell ospeda 
] lt Maggiore Per quattro di 
! essi non i era piu nulla da 
lai e Pietio Marconi, (>5 an 
ni Robeilo Montucooli di 10 
anni Am elio Doni di H anni 
Maria Coi ladino di 69 anni 
Due oie piu tardi decade» a 
ali ospedale don Giuseppe 
Bianehetti Aveu npoilato hi 
liattura delle gambe e giavis 
sirne lente alla testa 

Gii altri feriti risultavano 
esseie Roberta Celeghin 11 
anni Maria Bei tolti 60 anni 
Eugenia Molinaio 7 anni li 
ma Z inno 59 anni Giovanna 
Francese 5 anni Manu Ne 
aio 1)9 anni Pierina Tiecate 
91» lini Bruna Ranghino 4» 
anni Maddalena Beinabino 
17 anni Letizili Beitotti "4 
anni Teiesn foublena ih an 
ni Caltri » Baioni; anni 
Maria V risesi,i In anni Mi» 
na Bruna 69 anni tate»imi 
I Casalmo in ai ni Riunii Mai 
latti li anni Giuliano Bei 
tnl't 11 ami Giuseppe beiti 
lo H anni Afillo Biugnoni 
l" anni Manu Rizzali 7 an 
ni i Gelsi:a Zampa di >0 
anni 

Siene *fiozinoti si suno re 
lustrate all ospedale dove po 
fi» dopo sono giunti i pareti 
ti delle vittime 

I Anche ] automobilista che 
| ha provocato il disastro e n 
j coir iato con he\ lente Egli 
subito dopo i ti agiti latti è 
stilo mal mena in dai pa 11 en 
punii fi (ditto nmnsti m 
donni F>.1 , sialo piantona 
v » non si i si ludo ihi si 
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